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Giovedì 28 novembre 1968 / L. 60 'M 


Questa sera alle ore 22 
alla TV (nazionale) 
e alla radio (Il progr.) 

TRIBUNA 

POLITICA 

SULLE 

PENSIONI 

PER IL P.C.I. PARTECIPERÀ' 
IL COMPAGNO TOGNONI 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO 


CRISI MONETARIA: GRAVI RIVELAZIONI IERI AL SENATO 


Minaccia USAalIr' ,ira 



# Alla Commissioh danze del Senato, riunita ieri per ascoltare 
una relazione dell'on. Colombo sulla crisi monetarla, si è 
saputo che gfi Sfati Uniti hanno chiesto la rivalutazione della 
lira per rafforzare ’ dollaro 

# La pressione USA, che il centro-sinistra ha favorito lasciando 
inutilizzati avanzi per 3500 miliardi, continua minacciosa e si 
traduce in un rallentamento dell'oconomia italiana 
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Il segretario de ha iniziato i primi sondaggi in un clima 
dii difficoltà e di divisione tra i partiti del centro-sinistra 


TENTATIVI DI RUMOR 
PER CATTURARE IL PSI 


Responsabilità della DC 


La Malfa viene In appoggio al presidente incaricato ma il de Sullo si chiede quanto potrebbe durare il suo 
governo — Ingrao: respingere il pateracchio che le destre democristiana e socialdemocratica cercano di imporre 


f Accordo 1 

P 

er aiuti | 

del 

ingentij 

il’URSS 

ad Hanoi! 


L 90N. RUMOR, e lo stato 
maggiore doroteo, ave¬ 
vano dunque le loro buone 
ragioni per non riunire il 
Consiglio nazionale della 
DC. Sapevano quale crisi co¬ 
vasse nel loro partito, e ma¬ 
novravano per evitare che 
divampasse apertamente. Per 
settimane e per mesi essi 
hanno puntato su) rinvio, si 
sono sottratti ad ogni verìfi¬ 
ca, hanno teso a scaricare'Il 
fallimento del centro-sini¬ 
stra sul solo partilo sociali¬ 
sta. E quando non hanno 
più potuto fare a meno di 
indire la riunione del Con- 
siglio nazionale, sono riusci¬ 
ti ad ottenere che essa coin¬ 
cidesse con l’apertura della 
crisi di governo. 

Il giuoco avrebbe dovuto, 
a questo punto, riuscire as¬ 
sai facile. Per un partito co¬ 
me la DC che cosa può con- 
I tare di più del * dovere * 
di governare? Quando c’è da 
fare il governo, non si di¬ 
scute: si accantona ogni dis¬ 
senso, e si designa ii candi¬ 
dato alla presidenza del Con¬ 
siglio 

Ma questo giuoco all’on. 
Rumor e all’on. Colombo è 
riuscito solo in parte. L’in¬ 
quietudine che serpeggiava 
nella DC era questa volta 
troppo profonda, e la pres¬ 
sione dei problemi e dei mo¬ 
vimenti nel paese troppo 
stringente, perchè bastasse¬ 
ro i vacui e strumentali ri¬ 
conoscimenti della relazione 
dell'on Rumor: perchè ii 
Consiglio nazionale potesse 
chiudersi cosi come si era 
aperto. E’ stato invece suf¬ 
ficiente aprire un minimo 
di dibattito per fare esplo¬ 
dere le contraddizioni del 
gruppo dirigente de II com¬ 
promesso faticosamente rag¬ 
giunto dietro le quinte tra i 
capi della vecchia maggio¬ 
ranza della DC è servito a 
ricomporre solo fortnalmen 
te Punita della Direzione e 
l’autorità del segretario del 
partito. T.e contraddizioni 
restano, e costituiscono or¬ 
mai un dato essenziale della 
situazione politica. 


L A DC non può più soste 
nere di non avere nulla 
da chiarire, non può più 
presentare ii partito sociali¬ 
sta come il solo responsabi¬ 
le della crisi politica che at¬ 
traversa il paese e della gra¬ 
ve difficoltà che si incon¬ 
tra a costituire un governo. 
E’ proprio dall’interno del¬ 
la DC che deve ormai veni¬ 
re una risposta ai problemi 
che pur si sono aperti, alle 
esigenze che pur si sono ri¬ 
conosciute: una risposta che 
certo non può essere neppu¬ 
re quella, essenzialmente 
oratoria — per quanto sin Lo 
malica — dell’on Moro. Bi¬ 
sogna dare un nome alle que¬ 
stioni ed un contenuto pre¬ 
ciso alle soluzioni: è questo 
il dovere politico della DC, 
o almeno di quelle forze che 
all’Interno di essa sentono 
davvero l’esigenza di un ri¬ 
pensamento c di una corre¬ 
zione sostanziale rispetto al 
passalo. La conclusione dei 
Consiglio Nazionale, prepa¬ 
rata da segreti conciliaboli 
e suggellata da discorsi ci¬ 
frati e sfuggenti, ha ribadito 
un metodo inaccettabile, che 
toglie di colpo validità ad 
ogni sortila autocritica cd 
offre armi alla polemica 
contro il « sistema dei par¬ 
titi.. 


Dicano dunque quello che 
pensano e vogliono le di¬ 
verse forze che si agitano 
nella DC: lo dicano chiara¬ 
mente, e ai problemi e alle 
rivendicazioni delle masse 
popolari e del Paese si rife¬ 
riscano in termini final¬ 
mente concreti e impegna¬ 
tivi Sui problemi delle pen¬ 
sioni e de! Sìfar, della de¬ 
mocrazia nella scuola e nel 
le fabbriche, del rilancio 
atlantico e delle spese mili¬ 
tari, dell’occupazione e del 
Mezzogiorno, della crisi e 
della lotta di intere città, 
province e regioni, che in¬ 
tendono fare le diverse cor¬ 
renti de? Su tutti questi 
temi, urgenti c qualificanti, 
nulla di veramente nuovo 
dice ed intende fare — que¬ 
sto è il solo dato oggi ben 
certo — la maggioranza 
che ancora controlla la DC 


E ALLORA r lascino i so¬ 
cialisti che la DC si as¬ 
suma le responsabilità di 
eludere e contrastare le esi¬ 
genze di rinnovamento che 
in modo possente sì stanno 
esprimendo nel Paese. Le 
forze più vive del PSI, 
perlomeno, non si prestino 
ad avallare un governo di 
centro-sinistra che solo que¬ 
sto potrebbe rappresentare 
— la negazione della svolta 
che le masse popolari riven¬ 
dicano; non si prestino ad 
una manovra che all'interno 
della DC favorirebbe le ten¬ 
denze peggiori, alla conser¬ 
vazione e all’equivoco. Se la 
corrente diretta dal com¬ 
pagno De Martino si riavvi- 
cinasse ai gruppi di destra 
del PSI con cui si è scon¬ 
trata nel Congresso e nel 
Comitato centrale, per con¬ 
dividere con essi una scelta 
di deteriore compromesso 
con la DC e di partecipa¬ 
zione ad un nuovo governo 
di centro-sinistra, ebbene to¬ 
glierebbe significato e credi¬ 
bilità alla ballogiia data fino 
a \ ieri, contribuirebbe ad 
alimentare il già pesante cli¬ 
ma di confusione e dì scet¬ 
ticismo polìtico esistente nel 
PSI e fuori del PSI. Compito 
di tutte le forze di sinistra, 
comunque collocate, è quello 
di incalzare il gruppo diri 
gente della DC sui problemi 
di profondo rinnovamento 
democratico e sociale che 
pongono con lo loro lotte le 
grandi masse lavoratrici e 
popolari. Se in questo senso 
si svilupperanno iniziative 
unitarie, o anche diverse e 
convergenti, delle forze di 
sinistra — in un quadro non 
più dominato da assurde 
preclusioni, nè nel Parla¬ 
mento nè nc^li enti locali nè 
nel Paese — si potrà anche 
rapidamente aprire la strada 
a una svolta negli indirizzi 
e negli schieramenti di go¬ 
verno. I tentativi di Rumor 
o di Colombo, i governi che 
sotto qualsiasi etichetta pos¬ 
sono apprestarsi per conti¬ 
nuare la vecchia politica, 
falliranno a scadenza più o 
meno breve. Siamo convinti 
che è possibile davvero av¬ 
viare una prospettiva di 
« partecipazione dei lavora¬ 
tori alla direzione dello Sta¬ 
to e della società », far pre¬ 
valere le loro istanze di 
democrazia e di progresso, 
mettendo in crisi irrimedia¬ 
bile la linea delia DC e del 
centro-sinistra. 

Giorgio Napolitano 


Nella sede de di piazza del Gesù Rumor ha preso Ieri 1 primi contatti con 
le delegazioni dei partiti dei quali chiede l’appoggio per formare un governo di 
centro-sinistra secondo il mandato conferitogli da Saragat. Il segretario de ha 
visto in mattinata Sceiba, Cava, Sullo, Piccoli e Forlani, poi i repubblicani La 
Malfa, Cifarelli e Terrana, quindi ha ricevuto nel pomeriggio Nonni, Ferri, Ca- 
riglia e il vice-presidente dei senatori socialisti Alberimi. Tale delegazione rap- 
______I presenta soltanto la de¬ 
stra del PSI: le minora»- 


Il FNL: siamo a Parigi 
come parte indipendente 



PARIGI — La delegazione del FNL ai negoziati di Parigi ha 
ribadito in una conferenza stampa tenuta Ieri che II Fronte ha 
acconsentito a partecipare ad una conferenza a quattro per 
la pace nel Vietnam. La dichiarazione è venuta dopo che era 
stato pubblicato un ambiguo comunicato di Washington e 
Saigon sulla partecipazione dei fantocci alle trattative. Nella 
foto: 1 capi delle delegazioni della RDV, Xuan Thuy, e del FNL, 
Nguyen Ti Binh A PAGINA 12 


In crisi il centro sinistra 


Napoli: il PSI si ritira 
da Comune e Provincia 

Il comitato direttivo dello Federazione del PSI di Napoil 
ha deciso di ritirare gli assessori socialisti dalle giunte di 
centrosinistra al Comune e allo Provincia e di aprire uffi 
cialmente la crisi. A questa decisione sono giunte, In modo 
unanime, tulle lo correnti che compongono l'organismo diri¬ 
gente socialista. 

In un documento approvalo all'unanimllà (la destra si è 
differenziala soltanto per quanto riguarda le questioni di 
politica nazionale ed estera) si denuncia lo t stato d) Inerzia 
so non addirittura di paralisi degli erti) pubblici napoletani », 
se n 0 addossa la responsabilità alia formula d! centro sinistra 
e si pone l'eslgonin di Intese ed accordi con il PCI o ti 
PSIUP. Nessuna reazione ufficiale sinora da parte della DC 
che tuttavia corca di evitare li dibattito. Il PCI ha prosen 
tato formale richiesto di un'ampia discussione nel duo Consigli. 
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za, come è noto, hanno 
deciso di non partecipare ai 
colloqui. 

Si è trattato di sondaggi 
preliminari. Il negozialo — 
come ha detto*’ Piccoli ai 
giornalisti ~ comincorà tra 
qualche giorno: . Abbiamo 
discusso con Rumor e ci sia¬ 
mo trovati d’accordo con 
lui. Ora egli procederà si¬ 
stematicamente nei contatti 
con gli altri partiti e ne ri¬ 
ferirà domani alla direzio¬ 
ne e successivamente ai di¬ 
rettivi dei gruppi parlamen¬ 
tari della DC Poi si avvie¬ 
ranno le vere e proprie 
trattative ». 

Forlani, da parie sua, ha 
tenuto a tranquillizzare quei 
socialisti come Mancini che 
neJJa doppia figura di Rumor 

— segretario d.c. e candidalo 
alla presidenza del Consiglio 

— vedono un pericolo per 
la stabilità di un governo 
necessariamente condiziona¬ 
to dalle scadenze congres¬ 
suali della DC. Secondo For- 
lani questa duplice veste 
di Rumor sarebbe invece 
una «garanzia». 

Quanto a Sullo egli ha 
scritto per la Discussone 
un articolo in cui afferma 
che « la scelta di Saragat è 
ineccepibile » aggiungendo 
però che « le due cariche 
sono assai pesanti » e che 
« in teoria tutto si può te¬ 
mere. La scelta di Rumor, 
una volta formato il gabi¬ 
netto, sarà irreversibile. 
Egli dovrà abbandonare la 
guida del partito dopo il 
prossimo congresso naziona¬ 
le che avrà luogo tra quat¬ 
tro o cinque mesi o anche 
prima. Sarà lunga o breve 

— si chiede Sullo — la e- 
spenenza governativa di Ru¬ 
mor? Giocherà un ruolo pre¬ 
ponderante la capacità del 
governo di rispondere alla 
attesa del paese. Il campo 
di battaglia, le difficoltà, i 
cavalli di frisia sono nel 
paese ». Segue un appello a 
tutte « o quasi lutto » le 
componenti democristiane, 
invitate a entrare ne’ go 
verno • indipendentemente 
dal chiarimento interno » 
(che è mancato; nd.r.) in 
base al giudizio che il Con¬ 
siglio nazionale democri¬ 
stiano ha spianato In strada 
al centro-sinistra benché ab¬ 
bia fatto « penare e (rema¬ 
re in alcuni momenti ». Sul¬ 
lo ammette, dunque, che il 
quadro politico — c sociale 

— nel quale Rumor compie 
la sua missione è assai ac¬ 
cidentato. Così accidentato 

— aggiungiamo noi — che 
ad onta di tutte le «assicu¬ 
razioni » che la DC tenta di 
dare ai socialisti nessuno 
può dire come finiranno le 
trattative c in che modo 
Rumor potrà sciogliere la 
sua riserva. 

In appoggio a Rumor è 
venuta anche una dichiara¬ 
zione resa da La Malfa do¬ 
po rincontro di ieri matti¬ 
na Egli ha dichiarato che 
« i) Piti prende atto che il 
nuovo governo di centro si¬ 
nistra sarà costituito alcuni 
mesi prima del congresso 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo la rottura delle trattative provocata dal padronato 

Nuova ondata di scioperi 
contro le zone salariali 

Lotte regionali in Sardegna, Lazio e Abruzzo — Milioni di lavoratori interessati alia 
battaglia — i sindacati respingono una grave nota della Confindustria 



PIRELLI : RIPRESA LA LOTTA^rpaX^'tT 0 , 

complessi Pirelli di Milano (Bicocca, Sapsa, Magazzeno Tonale, Ripamonti, Meccanica) e di 
Torino e Sefflmo. I lavoratori hanno deciso In ripresa dell'azione per I coltimi dopo ia nuova 
roflura delle frBffaflve provocala dai padrone della gomma che aveva avanzalo l'Insolente 
offerta di nove lira A PAGINA 4 


La rottura delle trattative 
sulle « zone salariali » ha prò 
vocale di colpo un inasprì 
mento del rapporti di lavo 
ro. La situazione è tesa non 
^olo nel Mezzogiorno c nelle 
province del Centro-Nord sot¬ 
toposte ad una intollerabile 
di se ii iti inazione In forza de) 
l’attuale assurdo assetto sa 
lunule, mn anche nelle eli ih 
e nelle province industria) 
mente più avanzale. Il nuovo 
« no n della Confindustria ol¬ 
la richiesta unanime del sin¬ 
dacati di supero definiti- 
vninente, sla puro enLro tem 
pi da stabilire, la divisione 
del Paese in « zone » rientra 
infatti nella strategia gene 
rale del padronato e dei go 
verni italiani, bnsntn su) con 
tenimenlo dei salari e sulla 
continua espansione del prò 
filli. 

Le « argomentazioni « invo 
cale dall’organizzazione pa 
dronale nei tentativo di giusti 
ficore la grave - rottura da 
essa provocata sona tali do 
chiarire in modo definitivo 
ohe le responsabilità dell’ul 
terioro aggravamento dello 
scontro di classe in atto van 
no ricercate soltanto nel)In 
transigenza confindustriale 
« Le tre confederazioni — pre 
elsa fra l’altro una nota della 
CGIL — sostennero aperta 
mente nell’aprile scorso che 
il potere di definire J minimi 
salariali in ogni provincia ve 
nlsse riconosciuto olle calo 
gorie. Di fronte al reciso di 
mego dello Confindustria olia 
rivendicava al livello confe- 

Sirio Sebastianelli 

('Segue in ri/firna pagina) 



qualcuno 


S i è detto che nel cor¬ 
so della notte siano 
miei corse numerose tele¬ 
fonate fra i dirigenti del¬ 
la DC. Qualcuno avrebbe 
persino sconsigliato Ru¬ 
mar fiali’imbarcarsi in 
una impresa ardua, di cui 
era difficile prevedere 
Tesilo ». 

Questo passo era con- 
tenuto, ieri, nella mona¬ 
ca del "Corriere della Se 
ra" relativa all'incarico 
confo ilo all’on. Rumo ì e 
ai letroscena che lo item¬ 
pro no di « suspense », e 
noi ora siamo ni grado 
di rivelare che quel 
« qualcuno » che ha tele¬ 
fonato a Rumor calcando 
dr scoraggiarlo, è il mini¬ 
stro Colombo. Abilissimo 
nel contraffare la voce, 


stringendosi il naso Ira il 
pollice e l’indice, dall’al- 
tio ieri il Disi deli di Po 
tema perseguita d pone 
ro Rumor con telefona 
te in cui alla domanda 
« Chi parla> », risponde 
col « birignao »: « Uri 

amico », ma lo dice in 
/retta, di sfuggita, con 
sapevole che se Rumor lo 
prendesse m paro/a capi¬ 
rebbe subito che è lui^ 
il suo amico più infimo, 
tali essendo le usanze ni 
onore fra pii amici sire/ 
li, nella Democrazia ni 
sfuma 7’utft, del resto, 
hanno paura di Colombo, 
nel centro sinistra, per¬ 
chè, come ha ricordalo 
anche ieri Poti. Mariniti 
questo nostro ministro 
del Tesoro siringe o al¬ 


lenta i cordoni della bor¬ 
sa secondo il suo umore 
e le sue preferenze. Egli 
è, per il governo, ciò che 
Bonomi è per la DC. Tut¬ 
ti e due ogni tanto dico¬ 
no: « Adesso noti tu do 
più soldi », oppure sr tuo- 
strano penero*!; ■ Tenete 
questa sommata, amici, 
ma abbiate giudizio ». E 
i conti del ministero dal 
Tesoro non h fa nessuno, 
tranne Colombo; come 
nessuno fa quelli della 
P'ederconsorzi, tranne Ho- 
nomi 

Adesso che il proposi¬ 
to di affidare all’on. Co¬ 
lombo la segreteria della 
DC pare tramontato, re¬ 
sta da vedere se egli re¬ 
sterà al ministero del Te¬ 
soro o se passerà ad al¬ 


tro incarico governativo. 
In quest’ultimo caso, il 
nome del successore più 
quotato pare quello del 
senatore Gava. Lunghi 
cortei di mendichi, gui¬ 
dati dai familiari del po 
vero senatore, .stanno in¬ 
vadendo Roma. E’ prem 
sto un sii in dei nullate¬ 
nenti m piazza del Gesù, 
perchè Rumor capisca 
che se Colombo è sem¬ 
pre stato gradito ai po¬ 
lenti, nessuno più di Go- 
va potrebbe rassicurare i 
potici i, Nei ricoveri di 
mendicità pia st grida. 
• A Trinano i nostri », c 
il sen. Goya, trattesi ito da 
pezzente, si dichiara di¬ 
sponibile per seguitare a 
soffrire. 

Fortobracclo 
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Ammissione di Colombo nel dibattito al Senato 

L’economia italiana 
indebolita per fare 
«spazio » al dollaro 

Gli USA hanno chiesto la rivalutazione della lira per diminuire la con¬ 
correnza italiana - Hanno ottenuto l’afflusso di centinaia di miliardi in 
America e duri tagli alle economie francese e inglese • Il centrosinistra 
ha lasciato inutilizzati 3500 miliardi esponendo il Paese alle manovre 
monetarie - Gli interventi dei compagni Bertoli e Chiaromonte 


Gli USA hanno esercitato 
ed esercitano pressioni sulla 
lira*, a Bonn ne hanno chiesta 
la rivalutazione, insieme al 
marco tedesco-occidentale, al¬ 
lo scopo di rendore meno 
competitiva l'economia italia¬ 
na sui inerenti internaziona¬ 
li e di allontanare da) dolla¬ 
ro la minaccia di una sva¬ 
lutazione; questo è risultato 
dal dibattito suila crisi mone¬ 
tarla che si è svolto ieri alla 
Commissione finanze e tesoro 
del Senato. L’on. Emilio Co¬ 
lombo, riferendo sulla confe¬ 
renza monetaria di Bonn, 
ha anche dovuto ammettere 
residenza di un « coordina- 
mento » — cioè un comples¬ 
so di limitazioni — al movi¬ 
mento del mezzi monetari, di 
cui ia speculazione si serve 
per trasferire ingenti capitali 
da un paese all’altro In base 
alle suo mire di profitto e po¬ 
litiche. Mentre la Francia ha 
ristabilito il pieno controllo 
sul cambi, e la Banca federa¬ 
le tedesca rifiuta di pagare 
gli interessi ai capitali spe¬ 
culativi, fon. Colombo non è 
andato al di Iti dì un generi¬ 
co accenno 

Il ministro si ò invece in¬ 
volontariamente « scoperto » 
quando ha accusato il gover¬ 
no francese di avere inde¬ 
bolito, prima delia crisi di 
maggio, lo sviluppo economi¬ 
co di quel paese forzando la 
accumulazione di riserve In 
funzione dulia pressione per 
l'aumento del prezzo dell’oro 
(allora base dello monete). 
Se l'accusa è fondata, essa si 
ritorce contro il certosini* 
atra e l'on. Colombo poiché 
dal 1963 ad oggi l'Italia ha 
lasciato inutilizzati 35GO mi¬ 
liardi di avanzi nella bilancia 
dei pagamenti. L'accusa di Co¬ 
lombo legittima, inoltre — e 
non era davvero nelle su8 in¬ 
tenzioni — i grandi scioperi 
di maggio in Francia, contro 
un regime che riflu.ta di. uti¬ 
lizzare lo risorse disponibili, 
e le lotte attuali dei involatori 
italiani per l’aumento del sa¬ 
lari e dello pensioni. 

A parte questa Involonta¬ 
ria ammissione, : Colombo ha 


Sospesa 
l'inchiesta 
disciplinare 
contro 
De Lorenzo 


Il procedi ni e» lo disciplina- 
re a carico del generale De 
Lorenzo, promosso - per i 
talli del luglio '64 — con de¬ 
creto del ministero della di¬ 
feso, deve essere sospeso. 
Lo ha deciso ieri il Consi¬ 
glio di Sialo con una senten¬ 
za che ha accollo parzialmen 
te l’Istanza presentilo dolio 
avvocato Galaterìa, difensore 
del generalo. 

L’avvocalo Galalerla ha 
chiesto che il decreto vems 
se sospeso in offesa della 
sentenza definitiva del pro¬ 
cesso per diffamazione pro¬ 
mosso da De Lorenzo contro 
« L'Espresso ». Poiché il pro¬ 
cesso e l'inc/iieslo disciplina¬ 
re hanno lo slesso oggetto 

— ha sostenuto t’avvocato 

— bisogna attendere prima 
Tesilo definitivo del proce¬ 
dimento penale, per poi dare 
corso eventualmente all'ln- 
c/iieslc disciplinare. 

Quesfa leu e lo conseouen 
le richiesta di sospensione 
del decreto è stata accolto 
dal Consiglio di Stato limi 
latamente al due addebiti 
pii) oravos i al generale e 
specificati nel decreto del 
ministro della Difesa. 

Nel decreto si dice InjaiU 
che De Lorenzo nell’eslafe 
dei Ì964, in « mia delicafa 
situazione politico * assume¬ 
va « Inizlnihm eccedenli la 
sua competenza di comandan¬ 
te generale dei carabinieri »; 
fece elaborare un plano « per 
la tutela dell'ordine pubbli¬ 
co » basalo sull'impiego dei 
soli carabimci i t senza tene- 
te conto delle altre forze ael- 
l‘ordine »; fece inoltre di¬ 
stribuire liste % di persone 
pericolose », fornite dal HI- 
FAli, trattando, le quesito 
ni relative al loro trasporto 
e concentramento, con i capi 
di staio maggiore della Ma¬ 
rina e dell ' Aeronautica, 
« compito questo — secondo 
il decreto — devoluto al mi- 
nljcfcro dell'interno » 

Per procedere dunque, sul 
piano disciplinare, nei con¬ 
fronti di De Lorenzo . in meri- 
fo a questi punti, il minisie- 
ro della Difesa dovrebbe al 
fendere la sentenza de/injti 
na del processo contro * L’E 
spresso ». Ma. ora II proce 
amento penale contro il pe 
aerale, per il anale la Pro¬ 
cura di Roma ha chteslo 
ricanti ieri «n'aulorizzazio 
ne a procedere ai ministero 
della giustizio. diventerà un 
nuovo punto essenziale di ri 
fermento 

Intanto, il Consiglio di Sla 
to dovrà decidere ancora su 
un altro ricorso di Do Lo 
remo che chiede l'annulla 
mento dello sle.ico decreto 
ministeriale che lo ha sotto¬ 
posto a inchiesfa disciplina- 
re, considerandolo illegìttimo. 


dato una spiegazione della 
crisi monetaria basata su duo 
soli elementi: il basso ritmo 
dell'economia e la crisi di fi¬ 
ducia in Francia e Inghilter¬ 
ra; Il forte sviluppo dello 
esportazioni dalla Germania 
occidentale Rimasto sul ter¬ 
reno di una valutazione pura¬ 
mente finanziarla della crisi 
(analizzando gli effetti, club, 
ma non risalendo alle cause 
più lontane b vare degli squi¬ 
libri sia commerciali che mo¬ 
netari), l’on. Colombo si è 
trovato « naturalmente » a 
fianco di quegl! esponenti del¬ 
la finanza tedesco occidenta¬ 
le e svizzera che rifiutava la 
rivalutazione delle monete ri¬ 
tenute forti, approvava le mi¬ 
sure di autodisciplina adotta¬ 
te in Germania, chiedendo al 
tempo stesso che fossero pu¬ 
niti — con svalutazioni o altri 
mezzi, non Importa — i lavo¬ 
ratori francesi o inglesi chia¬ 
mandoli a saldare 11 conio 
della nuova crisi. Gli Stati 
Uniti, che avevano chiesto an¬ 
che la rivalutazione della lira 
per aumentare il proprio van¬ 
taggio sull’economia italiana 
hanno poi aderito entusiasti 
a una soluzione che — mentro 
accentua la posizione domi¬ 
nante della Germania occi¬ 
dentale in Europa — divido 
ulteriormente il continente, 
legando pJù strettamente 
Francia e Inghilterra alla poli¬ 
tica USA. 

Intanto nemmeno Ton, Co¬ 
lombo sembra convinto che i 
drastici tagli operati al livello 
di vita della popolazione in 
Francia e Germania sta pri¬ 
vo di conseguenze negative 
per l'Italia; a parte le limita¬ 
zioni al turismo e le aumenta¬ 
te difficoltà di esportare mer¬ 
ci in questi due paesi, vere c 
proprie situazioni di crisi si 
sono create per alcuni pro¬ 
dotti — come gli elettrodome¬ 
stici — oggetto di misure pro¬ 
tezionistiche speciali. Una 
minaccia pende inoltro anco¬ 
ra sull’economia italiana a 
causa dei forti avanzi delia 
bilancia dei pagamenti. 

Mei dibattito al Sonato sono 
Intervenuti Bertoli s Chiaro- 
monte (PCI), Llvlgnl (PSIUP), 
Anderlini (indipendente s.). 

II sen. Bertoli ho fatto pre¬ 
sente la necessità che il dibat¬ 
tito sia ripreso quando ci 
sarà un nuovo governo. Clroa 
la crisi monetaria, essa inet¬ 
to In evidenza difetti tecnici, 
ma In sua origine è da ricer- 
cure in primo luogo nella ege¬ 
monia del dollmo USA. Vi so¬ 
no inoltre implicazioni di po¬ 
litica- estera quali derivano 
do vantaggi che l’attuale si¬ 
tuazione procura alla Germa¬ 
nia occidentale sul terreno po¬ 
litico o militare. Le soluzioni 
adottate sul momonto, inol¬ 
tre, sono inefficaci alla lunga 
e intanto riversano le conse¬ 
guenze della crisi sui lavora¬ 
tori tramite blocchi del sala¬ 
ri, riduzione dell'occupazione 
e del consumi. L'atteggiamen¬ 
to tenuto dal governo Italia¬ 
no, apparentemnnte ispirato a 
interessi nazionali, consolida 
In effetti i’egernonia USA e 
la sua espansione rulli tare-im- 
perlalistica all'estero. Bertoli 
ha concluso chiedendo l'au¬ 
mento degli investimenti, spe¬ 
cialmente di quelli sociali, 
utilizzando pienamente lo no¬ 
tevoli risorse disponibili oggi 

Ìjsa^ dI mlm llui,e preBS * onl 

Il sen. Chiaromonte ha chie¬ 
sto al ministro se le decisio¬ 
ni adottato a Bonn possono 
considerarsi un passo verso 
la riforma del sistema mone¬ 
tario internazionale; se è su¬ 
perata la questiono di unn ri¬ 
valutazione della lira oppure 
se vi possono essere ulteriori 

f lessioni; se le decisioni del- 
a Francia sono compatibili 
con gli accordi presi in sede 
MEC. Infine Chiaromonte, ri¬ 
ferendosi all’Imponente espor¬ 
tazione di capitali, ha detto 
che è necessario e possibile 
un severo controllo sul cambi 
e i movimenti finanziari. 

La natura e l'ampiezza delle 
pressioni USA sulla lira sono 
stale documentate ieri, fuori 
della sede parlamentare, del- 
l'agenzia /nterpress. Dal 1963 
ad oggi le partilo correnti del¬ 
la bilancia dei pagamenti non¬ 
no messo a disposizione un 
avanzo di 5.3-15 milioni di dol¬ 
lari, pari a circa 3.500 miliar¬ 
di di lire; nello stesso tempo 
si è avuto un deflusso di ca¬ 
pitoli dall’Italia per 2.539 mi- 
boni di dollari, pari a un po’ 
meno della metà dell'avanzo: 
è stata questn fuga di capi¬ 
tali, secondo l'agenzia, che ha 
« abbassato la pressione » del¬ 
la lira, evitandoci la rivalu¬ 
tazione. Ma è rimasto un avan¬ 
zo considerevolissimo del con- 
li esteri che, secondo gli ul¬ 
timi dati, continua ad aumen¬ 
tare I primi tre trimestri del 
1GG8, infatti, hanno dato un 
avanzo delle partite correnti 
con l’estero pari a 1.573 mi¬ 
lioni di dollari; nemmeno la 
accresciuta rugo di capitali 
(013 milioni di dollari In no¬ 
ve mesi, oltre 600 miliardi di 
Urei) ha potuto impedire un 
accrescimento degli avanzi 
che 6 stato di 659 milioni di 
dollari (oltre <100 miliardi di 
lire). 

Quostl avanzi sono un pe¬ 
ricolo: 1) perchè esprimono 
una tendenza dello importa¬ 
zioni a diminuire, dovuta al- 
l'insufflc lonza richiesta di 
materiali per l’industria e di 
beni provenienti dall'estero 
da parte dei consumatori; 2) 
perchè l’avanzo non viene in¬ 
vestito provocando un ritmo 


di sviluppo più celere e una 
occupazione di risorse fa co¬ 
minciare dagli uomini) più ac¬ 
centuata. Del resto, una dolio 
cause della fuga dei capitali 
è proprio nella mancanza di 
iniziative per un proficuo Im¬ 
piego all’interno: basti dire 
che J grandi gruppi statali 
ENI, IRI ecl EFIM da due an¬ 
ni non emettono prestiti ob¬ 
bligazionari ner la realizzazio¬ 
ne di grandi progetti indu¬ 
striali 

La minaccia di rivalutazione 

— che comporterebbe il san- 
zionamento di un più basso 
tasso di sviluppo economico 

— proviene quindi non solo 
dagli USA, ma dalla politica 
del centrosinistra (noto an¬ 
che come politica Carll-Co- 
lombo) che ha indebolito II 
ritmo di espansione dell'eco¬ 
nomia italiana e non ha sa¬ 
puto trovnre niente di meglio 
che favorire la fugn del capi¬ 
tali (oltre 600 miliardi di li¬ 
re sarebbero affluiti diretta- 
monto negli USA, a sostegno 
del dollaro), aderendo o solu¬ 
zioni internazionali del pro¬ 
blema monetarlo che ne sca¬ 
turiscano tutte le conseguen¬ 
ze sulle masse lavoratrici, 

r. s. 


GLI STUDENTI RIFIUTANO l ASSEMBLEA-TRUFFA 

Preside di Urbino 
consegna alla polizia 
la scuola serrata 

Anche a Terni sciopero dopo la repressione poliziesca ■ I gio¬ 
vani occupanti a Mantova: « Irrilevante e paternalistica la di¬ 
sposizione del ministro » - Le manifestazioni nelle altre città 



URBINO — Sgomberato con la forzo e serralo, il liceo Raffaello è ora campo della polizia. 
Nella foto: dalle finestre dell’Istituto gli occupanti prima cioH’irruzione leggono un documento | 
col quale Invitano tutti gli studenti allo sciopero di protostn 


Un comunicato della FGCI 

Gli studenti respingano 
la circolare del governo 

La Direzione «azionale della F.G.C. I, ha emesso questo 
comunicato .sulle lofio studentesche in corso: 

4 Mentre il movimento studentesco medio sta conducendo 
una arando lotta In tutta la penisola. {) ministro dcJJ’ngnniz- 
muto governo di centro-Sì lustra hn emanato una cn colare I 
che è una assurda provocazione ilei confronti degli studenti I 

Questo allo si inquadra nella campagna repressiva, che 
ò stata bruta)metile scatenala in questi giorni, e che mira 
attraverso le denunce, le intimidazioni, gli interventi poli¬ 
zieschi, a frenare l'avanzata del movimento ed a coprire 
lo sfacelo d©H'atinaie sistema scolastico e sociale. 

Questa provocazione merita una pronta risposta’ 

(ili studenti comunisti, insieme a lutti i compagni del 
movimento studentesco, respingano con forza tulio io assurde 
proposte ministeriali, Si battano per difendere l’autonomia | 
del movimento studentesco dalla scuola dei padroni. Organiz¬ 
zino la lotta per la conquista deH’assemblea di tutti gli stu¬ 
denti o per nuovi spazi democratici nlTintcrno della scuola, i 
Diano vita ad una vasta Iniziativa antirepressiva. in colle¬ 
gamento con la classe operata e le masse popolari. 

No ai tentativi strumentali del governo dei padroni! 

Si alla scuola dogli studentiI * 


Con le dimissioni degli assessori al Comune e alla Provincia 


Napoli: il PSI esce dalle 
giunte di centro-sinistra 

Chiesta ufficialmente l’apertura della crisi - In un documento votato da tutte le correnti 
si denuncia la « paralisi degli enti pubblici che controllano la vita cittadina e provinciale » 
La DC cerca di evitare il dibattito nei due Consigli - Precisa richiesta del PCI 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27 

Il comitato direttivo della 
Federazione napoletana del 
PSI ha deciso stanotte all'una¬ 
nimità le dimissioni degli as- 


Protesta 
dei sindacati 
contro 
la RAI-TV 

Le segreterie della CGIL, del¬ 
la CISL e della UIL hanno In¬ 
viato una protesta alla commis¬ 
sione di vigilanza parlamentare 
e ai dirigenti della R AI-TV per 
il fatto che l'ente radiotelevisi¬ 
vo ha soppresso l'ultima trasmis¬ 
sione di « Tribuna sindacale », 
che doveva andare In onda que¬ 
sta sera, per far posto al dlbHt- 
(ito fra i partiti sulle pensioni, 
A questo proposito 11 compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta, vice pre¬ 
sidente della commissione di vi¬ 
gilanza. ha dichiarato che ap¬ 
pare fncomprenslbile c assurdo 
il fatto che la RAI-TV abbia sen¬ 
tito ia necessità di sopprimere 
proprio la strasmissione sinda¬ 
cale, mentre U dibattito sulle 
pensioni avrebbe dovuto trovare 
li suo posto nel normali pro¬ 
grammi radio-televisivi. J co¬ 
munisti, ha aggiunto Pajetta, sol¬ 
leveranno la questione in sede 
di commissione di vigilanza. 


sesso ri socialisti al Comune 
di Napoli e alla Provincia per 
determinare l'apertura uffi¬ 
ciale della crisi in entrambe 
le amministrazioni di centro¬ 
sinistra. La decisione è conte¬ 
nuta in un ordine del giorno 
approvato da tutte le correnti 
per la parte che riguarda la 
politica locale e le questioni 
di riorganizzazione del parti¬ 
to. mentre sulle scelte di ca¬ 
rattere nazionale e internazio¬ 
nale autonomisti e tanassiani 
hanno dichiarato di volersi ri¬ 
chiamare ai documento Nenni- 
Tanassi-Ferri; la sinistra, in¬ 
vece, ha sottolineato la pro¬ 
pria posizione contro il rin¬ 
novo del Patto atlantico e di 
rifiuto di qualsiasi proposilo 
di riformare il centro-sinistra. 

Contemporaneamente ii di¬ 
rettivo socialista ha proceduto 
alla nomina del nuovo segreta¬ 
rio provinciale, rieleggendo 
Umberto Palmieri con i voti 
del demartinfanJ, delia sini 
stra, dei giolittiani e di due 
correnti locali, mentre tanas- 
sianl e autonomisti si sono 
astenuti. 

Lg stessa maggioranza si 
era già delineata — venerdì 
sera — dopo la prima giorna¬ 
ta di dibattito sul documento 
politico presentato proprio da 
Palmieri, maggioranza che 
poi — come abbiamo detto — 
si è estesa ieri 3era a tutto 
l’organismo dirigente sociali¬ 


sta sulla decisione dj far apri¬ 
re la crisi. 

Quale la motivazione del ri¬ 
tiro dell’appoggio alle cine 
giunte di cen’ro-sinistra da 
parte dei socialisti? La con¬ 
statazione del fallimento di 
quattro anni di esperienze col 
centro-sinistra. Di fronte al 
crescente disagio della città 
e del lavoratori napoletani — 
è detto infatti nel documen¬ 
to-si constata « la lentezza 
o addirittura la paralisi de¬ 


gli enti a carattere pubblico, 
che controllano i settori più 
importanti della vita cittadina 
e provinciale ». 

Ad eccezione di alcuni prov¬ 
vedimenti anche impegnativi 
— prosegue l’ordine del gior 
no — l'amministrazione prò 
vinciale e quella comunale di 
Napoli sono rimaste sostan¬ 
zialmente ferme di fronte ad 
una situazione sempre più 
preoccupante, mostrando « li¬ 
no in fondo il deterioramento 


Dal pretore di Firenze 

Nuovo ricorso alia Corte 
Costituzionale per le pensioni 


FIRENZE, 26 
La Corte Costituzionalo 
dovrà decidere se la leggo 
che stabilisce di detrarre 
dalla retribuzione mensile 
una somma pari alTimpoilo 
della pensione INPS all’ope¬ 
raio che continui a lavorare 
sia legittima o meno. 

Tale quesito è stato ripro¬ 
posto dal Pretore di Firenze 
dott. Marco Ramai dopo il 
ricorso presentato dall’ope¬ 
raio Fosco Alderighi. 


n lavoratore ha Infatti ri¬ 
corso davanti al Pretore, 
considerando Illegittime le 
trattenute effettuate sul suo 
stipendio dal maggio di que¬ 
st'anno. 

Fosco Alderighi, dipenden¬ 
te dclln « Manell! e Rth 
berts ». una volta ottenuta 
la pensione ha continuato a 
lavorare ma la dilla, In 
base alia legge del marzo 
scorso, voluta dal governo 
Moro, gli ha sempre ritirato 
le trattenute INPS. 


Battaglia alla commissione finanze de! Senato 

PCI: misure adeguate per gli alluvionati 


La situazione delle zono al¬ 
luvionate soprattutto in Pie¬ 
monte, ò (Me che, pur per¬ 
durando lo crisi di governo. 
11 Senato ha avvertito la esi¬ 
genza prossunlo di accelerare 
l'Iter legislativo e la rlelaho- 
raziono del provvedimenti 
adottati dal governo con lo 
strumento del decreto. Cosi 
Ieri, si è riunita la commis¬ 
sione Finanze e Tesoro di Pa¬ 
lazzo Madama, che ha al suo 
osarne I) primo decreto del 7 
novembre recante gli Inter¬ 
venti di emergenza. Successi¬ 
vamente la commissione do¬ 
vrà dare |1 proprio parere sul 
decreto de) 19 novembre por 
gli Interventi strutturali ed a 
lungo termino, di cui o par¬ 
tire da domani si occuperà 
una commissione speciale. 
Quest’uUnna ha il non facile 
compito di modificare profon¬ 
damente l) decreto, carente 
nelle scelte e insufficiente nel¬ 
la doterminazlone del finan¬ 
ziamenti, varato dal governo 
Leone alla vigilia delle sue 
dimissioni. 


Per dare un’idea del diva¬ 
rio calstcnle fra entità del 
danni finora accertati e via 
via crescenti bisogni delle po¬ 
polazioni e degli enti locali e 
misure adottate dal govorno, 
basti qui ricordare che In que¬ 
sti giorni s'accumulano nelle 
caselle postali del senatori e 
deputati decine di petizioni, 
ordini del giorno, telegrammi 
di protesta, documenti di Co¬ 
muni, Province, camere di 
Comnioicio. associazioni di ca¬ 
tegoria (artigiani e. commer¬ 
cianti) sindacati, l quali, tut¬ 
ti, propongono correzioni di 
fondo ai due decreti. 

Le richieste hanno al cen¬ 
tro quattro ordini di questio¬ 
ni fondamentali. 

I) garanzia dell’occupazione 
e salano pieno, per 1 lavora 
tori fino alla ripresa dell’at¬ 
tività produttiva. A questo 
proposito i senatori comunisti 
hanno presentato un apposi¬ 
to emendamento aU’nrtlcoIo 
15 del primo decreto ed han¬ 
no chiesto, con altro emenda¬ 


mento oha per i lavoratori 
già disoccupati prima della 
alluvione la indennità vBngn 
portata a 1000 lire giornalie¬ 
re (Il governo invece, ha de- 
olso che essa sla aumentata 
a 800 lire e per tre mesi); 
analoga misura 6 sollecitata 
per l braccianti agricoli, men¬ 
tro per i pensionati si propo¬ 
ne 11 ripristino del diritti 
(cumulo, pensione di anziani¬ 
tà, eco.) che 11 govorno di cen¬ 
tro-sinistra tolse loro con la 
Iniqua legge del marzo scorso; 

2) Indennizzo effettivo a ri¬ 
costruzione delle aziende In¬ 
dustriali, artigiane, conuncr 
dall e agricole delle zone col¬ 
pite; 

3) problomu della sicurezza, 
con tu s ih io muzlone del suolo 
e la disciplina delle acque. 

4) rapidi accertamenti dei 
danni e tempestiva adozione 
delle misure necessarie, attri¬ 
buendo agl) enti locali una 
funzione primaria e pari alla 
efficienza dimostrata nel gior¬ 
ni del disastro o nella setti¬ 
mane successive, 


Gli emendamenti comunisti 
al primo decreto sono una 
trentina, una quindicina quel¬ 
li j»iesentati dai PSIUP. OH 
altri gruppi tacciono, per ora. 
Naturalmente resta fermo II 
fatto clic sulle questioni di 
fondo lo modifiche che sa¬ 
ranno proposte alla commts 
sione speciale saranno ben 
più numerose, [manto, ri¬ 
guardo al primo decreto, I 
comunisti chiedono che siano 
introdotto variazioni tese ad 
aumentale gli sgravi fiscali 
agli artigiani e al commer¬ 
cianti - In misure corrìsnon 
denti alle rivendicazioni delle 
categorie Interessale - men¬ 
tre con un altro gruppo di 
t monda menti si pronono che 
'•enga stabilito il diritto del 
parziale ma congiuo inden¬ 
nizzo al contadini del dan¬ 
no subito con la perdita del¬ 
la produzione nella misura del 
r0% per lo grandi aziende, del 
(5% per le medio, de)T80% per 
1 coltivatori dirotti, mezzadri 
o coloni. 


della formula di centro-sini¬ 
stra », Ciò induce il PSI a 
chiedere l’apertura di una cri¬ 
si che « deve mettere in lu¬ 
ce le responsabilità della DC 
per avere imposto un carat¬ 
tere moderato a quattro anni 
di amministrazione di Napoli 
e della provincia. Al tempo 
stesso nel documento si sostie¬ 
ne Il superamento della deli¬ 
mitazione a sinistra e si prò 
pone la costituzione di giunte 
col PCI e col PSIUP dove ciò 
è necessario e possibile. 

La DC — e per essa 11 nuo¬ 
vo segretario provinciale An¬ 
tonio Gava, che ha deciso di 
lasciare la presidenza dell’am¬ 
ministrazione provinciale — 
non ha finora reagito alla 
decisione socialista; ma pare 
Inevitabile che gli assessori 
democristiani debbano al più 
presto Imitare quelli del PSI. 
Ciò che invece la DC Intende 
evitare è che al porti subito 
nel due consigli 11 dibattito 
sulle ragioni profonde del fal¬ 
limento del centro-sinistra e 
sulle diverse prospettive poli¬ 
tiche da dare alla città. 

E’ questo che chiede il par¬ 
tito comunista, raccogliendo 
l’esigenza che prepotentemen¬ 
te sorge dalla realtà napole¬ 
tana, oggi caratterizzata da 
un fermento di lotte vastissi¬ 
me che Investono le fabbri¬ 
che. le scuole i quartieri. 

Insomma: è un mese ormai 
che ogni giorno le strade di 
questa città sono percorse da 
cortei dJ studenti 1 quali chie¬ 
dono una scuola che dio loro 
un avvenire sicuro; di operai 
che si battono contro le bar¬ 
riere salariali, per conquista¬ 
re la sicurezza dell’occupazio 
ne o per l’nffermazione dei 
propri diritti su) posto di la¬ 
voro; di donne che vogliono 
unn casa decente; di pensio¬ 
nati; di canlierisli comunali 
retribuiti con paghe di fame 
in una assurda finzione di 
occupazione, che dura Ire me¬ 
si all’anno. E tutte queste 
categorie stanno trovando mo¬ 
menti di incontro delle loro 
lotte, non soltmio contro la 
violenza poliziesca, ma anche 
nella maturoziore di unn con¬ 
vergenza di tale-essi c di pro¬ 
spettive. gli uni e le altre non 
recepiti in alcun modo dai de 
lentori dei « pubblici poteri * 

DI questo - cl pare - an¬ 
che gli esponenti socialisti si 
stanno rendendo conto e ac¬ 
cusano il disagio* di questo si 
sono accorti anche 1 giovani 
de, I quali lo hnnno deffo con 
notevole vigore in un loro 
recente convegno E’ partendo 
da questn situazione che il 
nostro partito prosjieLtn ia 
concretezza di una unità sui 
problemi, nelle lotte, nella 
realtà napoletana. 

Ennio Simeone 


Domani 
ad Ariccia 
i! convegno 
operai¬ 
studenti 

Si aprirà domani pome* 
riggio ad Ariccia, presso 
la Scuola sindacale della 
CGIL, (I convegnq nazio¬ 
nale promosso dal partito 
e dalla federazione giova¬ 
nile comunista sul fema 
« Movimento operaio e 
movimento studentesco ». 
AI convegno partecipe¬ 
ranno studenti e professo¬ 
ri comunisti, cosi delle 
università come delle 
scuole medie, dirigenti po¬ 
litici e sindaco!), quadri e 
militanti operai: si tratta 
perciò di un incontro di 
cui è inutile sottolineare 
l'interesse, tanto più in un 
momento clic è contras- 
segnato — in un quadro 
di generale acutizzazione 
dello tensione sociale e 
politica — da uu'eslesisst- 
ma mobilitazione delle 
masse studentesche sopra- 
lutto delle scuole medie 
superiori e dal moltipli¬ 
carsi in tutto il paese di 
esperienze di lotte unita¬ 
rie di operai, studenti, con¬ 
tadini. 

Obfefftoo principale del- 
l'Incontro à sopratulto 
quello « di precisare il 
confribufo e l’Impegno dei 
comunisti cosi per Io sul- 
lappo del moulmenfo stu¬ 
dentesco c per Vallarga- 
«tenia della sua base di 
massa nelle untaersifà e 
nelle scuole medie, come 
per un suo più organico 
collegamento, nello state- 
gin e nelle singole lotte, 
con II complesso del mo 
vimenfo operaio ». 

Discendono da questa 
impostazione I femi prò 
posti per il dibaflifo: cioè, 
le questioni generali di li¬ 
nea e di prospettiva che 
il movimento studentesco 
ha sollewato, In rapporto 
allo sulluppo di una stra¬ 
tegia di lotta per II so 
datismo che sla adeguata 
alle condizioni specìfiche 
della situazione ftaliana a 
ai problemi delle società 
di capitalismo maturo; la 
hn portanza che ha, in 
questo quadro, l’Incontro 
tra studenti e classe ope¬ 
rala e le proposte di ini¬ 
ziatimi per un rapporto 
che non sia solo solidari¬ 
stico; il uolore specifico 
delie loffe contro le attua¬ 
li strutture scolai fiche e 
uniuersffarie c per la lo¬ 
ro trasformazione e i pro¬ 
blemi che oggi si pongo¬ 
no. in itaiia, per Tulle- 
riore ,sviluppo ed allarga- 
mento di (ali lotte, lo stato 
attuale del monimenlo stu¬ 
dentesco italiano e la col¬ 
locuzione e ii ruolo dagli 
studenti e del docenti co¬ 
munisti. Su questi temi (I 
dibattito sarà introdotto 
da due relazioni: del com¬ 
pagno Achille Oechetto. 
> della segreteria del imi¬ 
tilo. e Gianfranco /terghi- 
ni, della segreteria dalla 
FGCI. 

I Incori del condegno 
conifnctraino domani alle 
ore 15 e si concluderanno 
nel pomeriggio di dome 
«Ica. 


Reso più baldanzoso dalle 
parole del ministro die si è 
pronunciato per un'assembloa 
addomesticata, censurala « 
limitala, le autorità scolasti¬ 
che, i presidi più retrivi con¬ 
segnano le scuole alla « tutela 
della polizia » senza per que¬ 
sto riuscire a soffocare la lotto 
degli studenti che intensi Deano 
gli scioperi, raccolgono nelle 
città come nel centri minori 
sempre più ampi consensi c 
alleanze. 

E’ accaduto a URBINO e a 
TERNI, dove i giovani cacciati 
dagli istituti occupati e scesi 
in sciopero hanno trovato al 
loro fianco lavoratori e rnp 
presentanti pobhci. Intanto, 
come ó avvenuto ieri a MAN¬ 
TOVA. proprio dopo il pronun¬ 
ciamento ministeriale, gli stu¬ 
denti tornano a occupare gli 
istilli Li, mentre altrove (è il 
coso del 4 Ver razzano» a Roma 
e del liceo « Leonardo » a 
Firenze) riescono a strappare 
la garanzia di assemblee di 
base, rappresentanti lutti gli 
studenti. « Torneremo alla lot¬ 
ta — dicono - se le promesse 
non saranno mantenute ». 

A URBINO violente cariche 
di polizia — nel corso delle 
quali è rimasto ferito anche 
il sindaco compagno Mnscioli 
e cittadini, lavoratori, genito 
ri — limino aggredito i ragazzi 
elio l’altra notte avevano deci 
so di sospendere per qualche 
ora l'occupazione dol liceo 
4 Raffaello ». Tornati a scuola, 
in mattinata, gli studenti l'han 
no trnvatn serrata e presidiala 
dalla polizia: il preside profes 
sor Marchi aveva deciso per 
la maniera forte, Subito altre 
Importanti scuole, l'istituto ma 
gistrale, quello di Belle Arti 
il liceo scientifico che ha sede 
nello stesso edificio del « Rnf 
faello », scendevano In sclopc 
ro e si riunivano in piazza 

Nel corso ricN’nssembicn 
ftperUi a tutti s! ò chiesto, fra 
l'altro, l'Immediata dimissione 
del preside-poliziotto. Le sue 
responsabilità sono molto gravi 
ed egli dovrà rispondere do! 
suo comportamento anche ai 
genitori dei ragazzi che sono 
stali da lui convocati con un 
chiaro Intento intimidatorio 
Domani sulla questione si riu 
nisce in seduta straordinaria i) 
Consiglio comunale. 

A TERNI l'istituto tecnico 
sgombera t o pesantemente 
l’altra sera dalla polizia, era 
invece aperto in mattinata, 
ma gli studenti si sono rifiu 
tali di mettervi piede. « Noi 
non studiamo nella casermo 
della polizia i hanno dichin 
rato ed hanno convocalo una 
gronde assemblea generale 
di tutti gli studenti della città 
nella Sala Manasse! 

A FIRENZE i 1500 studenti 
del liceo scientifico « Leonar 
no » hanno deciso con un refe¬ 
rendum presentalo aJ presi 
de per l'assemblea generale, 
respingendo Invece la offer¬ 
ta di riunione rappresentali 
va. E’ questa un importante 
successo che vincola le deci 
aloni del preside il quale ora, 
sembra voglia, con pressio 
ni di vario genere, convince¬ 
re i genitori a far desistere 
i figlioli dal loro atteggiamen¬ 
to. Sciopero al «Duca d'Ao¬ 
sta » dove gli alunni hanno di 
sortalo le lezioni in segno di 
solidarietà con i giovani con 
dannati dal tribunale per a- 
ver partecipato alla manife¬ 
stazione anli-Nnlo. 

A MANTOVA gli studenti 
hanno occupato ieri mattina 
l’istituto tecnico industriale 
«Giorni». I ragazzi ai quali 
le autorità hanno negato il 
dirilto di assemblea con po¬ 
tere deliberativo anziché con¬ 
sultivo considerano « assolu¬ 
tamente Irrifcoante e aucnie 
carattere paternalistico la di¬ 
sposizione ministeriale che au¬ 
torizza le riunioni studente¬ 
sche negli istituti », Il presi¬ 
de ha dichiarato di non voler 
chiedere l’intervento della po¬ 
lizia per lo sgombero dcll'isti- 
tulo che però ò stato circon¬ 
dato da ngonti e carabinieri. 

A MILANO sciopero nelle 
maggiori scuole medie dello 
citta : «Vittorio Veneto», 
4Caltaneo» «Manzoni», «Ein¬ 
stein » e istituto tecnico in¬ 
dustriale. Un corteo di cin¬ 
quemila studenti è arrivalo 
fino allo sede del provvedi¬ 
torato dove unn delegazione 
è stata ricevuta e hn fallo 
presente a) provveditore in 
mancala concessione delle 
nule per le assemblee. 

A CAGLIARI grande manife¬ 
stazione davanti alla facoltà 
di Lettere e Magistero ser¬ 
rata da) preside che non vuo 
le vedervi riuniti insieme — 
come ò accaduto nei giorni 
scorsi — studenti università 
ri e modi. Un odg votata dui 
V assemblea degli studenti 
chiede « lo sblocco Immediato 
della facoltà o il ritiro entro 
<18 ore di lutti 1 provvedimen¬ 
ti disciplinari negli Istituti 
medi * 
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Nelle carceri regna ancora 
l'Italia del ventennio fascista 

Cappellani e 
capiguardia 

Negli stabilimenti penali vige ancora il 
regolamento penitenziario emanato nel 
1931 — La detenzione del compagno 
Padrut e una risposta di Gonella 


Sul remi ir toso delio 
inducila con v epuri di un U' 
letianitma al t ompagno Pn 
(ÌT»t - da tiri ormo e mez 
za i n correre a Palermo per 
acero manifestala cantra 
l'imperio! i.sino slnfrmitensc 
- e iufle implicazioni della 
vn.iida. il compagno aro 
Solco /itelo, c/re fa parie 
del collegio di difesa di 
Parimi. ci Irò inaiato girella 
noia clic volentieri pubbli- 
citiamo 

La recente interrogazione 
del compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso al ministro Gonella, 
sull'incivile trattamento cui 
è sottoposto il compagno 
Franco Padrut nelle carceri 
giudidaiic deirUccianlone e 
la risposta del ministro di 
venire incontro ai « deside¬ 
ri espressi dal parlamenta¬ 
re comunista, nei limiti del 
vigente ipgolamento peniten¬ 
ziario » ruiimu rivelato, an¬ 
cora una volta, all'opinione 
pubblica, che nelle celle 
della Repubblica italiana 
non vi è diritto dell’indivi¬ 
duo chi; non possa venire 
calpestato, a partire da quel¬ 
lo elementare della libertà 
della corrispondenza, 

L’aspetto più singolare, ri¬ 
levato peraltro dallo stesso 
ministro, è che tutto questo 
può avvenire appunto e solo 
« nei limiti de! vigente rego¬ 
lamento penitenziario », re¬ 
golamento varato in piena 
epoca fascista, e tuttora pie¬ 
namente in vigore. Il diret¬ 
tore delle carceri giudiziarie 
di Palermo, così come i di¬ 
rettori delle carceri di tutta 
Italia, è tenuto, infatti, ad 
applicare, ancora oggi, il Re¬ 
gio decreto 18-6-1931 n. 787, 
che contiene lì regolamento 
per gli istituti di prevenzio¬ 
ne e di pena. 

Chiunque abbia la ventura 
di leggere questo regolamen¬ 
to sì accorgerà sin dal primo 
articolo con che strumenti 
di repressione ha a che fare. 

Il principio sancito dalla Co¬ 
stituzione, secondo cui « le 
pene devono tendere alla rie¬ 
ducazione del condannato », 
è assente. Al suo posto vige 
Il princìpio « retributivo », 
per cui la pena viene consi¬ 
derata un castigo, una puni¬ 
zione, una sofferenza da in¬ 
fliggere per contrappasso. Il 
termine « prevalentemente 
educativo » usato nell’artico¬ 
lo primo, si riferisce, infatti, 
soltanto al lavoro per i mi¬ 
nori degli anni 18 e 25, 

Non esiste il principio 
della libertà religiosa, i dete¬ 
nuti sono obbligati a parte¬ 
cipare allo funzioni del cul¬ 
to cattolico, quando al loro 
ingresso nello stabilimento 
carcerario, non abbiano di¬ 
chiarato e dimostrato di ap¬ 
partenere ad altra religione 
L’ateo, quindi, se in origine 
era cattolico, ad esempio per 
battesimo ricevuto, deve tor¬ 
nare ad esserlo; chi volesse 
cambiare religione deve pre¬ 
sentare domanda scritta al 
direttore dello stabilimento 
carcerario, il quale, dopo 
avere determinato le cause 
che hanno potuto influire in 
questa risoluzione, ne fa rap¬ 
porto al ministero. E’ evi¬ 
dente che senza 11 parere fa¬ 
vorevole del ministro il de¬ 
tenuto non può cambiare re¬ 
ligione, almeno a norma di 
regolamento. I minori degli 
anni ventuno non hanno, 
poi, nemmeno questa via bu¬ 
rocratica. Essi, dice l’arti¬ 
colo 144, devono seguire ob¬ 
bligatoriamente la religione 
nella quale sono nati. 

Non sono 
uguali 

I cittadini, si desume chia¬ 
ramente dai regolamento, 
non hanno pari dignità so¬ 
ciale e non sono uguali da¬ 
vanti alla legge. Dispone te¬ 
stuale l'articolo 47: « Nel 
caso di custodia preventiva, 
l'ecclesiastico o il religioso 
è trattato con il riguardo 
dovuto al suo stato e al suo 
grado gerarchico. Nel caso 
di condanna l'ecclesiastico 
o il religioso sconta la pena 
possibilmente in locali se¬ 
parati da quelli destinati agli 
altri condannati, a meno che 
l’ordinario competente non 
abbia iidotto il condannato 
allo stato laicale ». Un laico 
quindi vai meno di un ecclc 
siaslico o di un religioso. 

Altre categorie, comun¬ 
que, valgono meno ancora 
dei laici; « le donne di facili 
costumi sono separate dalle 
altre », « sono escluse dai 


colloqui o donne di facili 
costumi » E cosi via IY il 
caso di dire clic, come il 
Cristo di Carlo Levi si è fer¬ 
mato ad Eboh, così la Co¬ 
stituzione repubblicana -si c 
formata davanti ai poi toni 
delle carceri A San Vittore, 
a Regina Coeli, a Poggiorea¬ 
le, all'Ueciardone, regna 
l’Italia del ventennio fasci¬ 
sta e dei Patti latcranensi. 

In un'epoca in cui trion¬ 
fano assistenti sociali ed 
esperti in pubbliche relazio¬ 
ni, nelle carceri italiane 
pensano a tutti cappellani e 
capoguardie E’ il capogunr 
dia, oggi detto maresciallo 
titolare, che sottopone la 
persona ammessa nello sta 
bilimento ad interrogatorio, 
che la invita a dichiarare se 
ha figli bisognevoli di ap¬ 
poggio o di tutela, è il eap 
pedano che tiene * confe¬ 
renze morali ed educative, 
specialmente sui doveri ver¬ 
so Dio, verso lo Stato, e ver¬ 
so la società » a cui devono 
partecipare tutti i detenu¬ 
ti; è il cappellano ancora, 
se il direttore lo ritiene op¬ 
portuno, che esercita la fun¬ 
zione di insegnante e con¬ 
trolla la corrispondenza dei 
detenuti; è II cappellano che 
fa parte del consiglio di di¬ 
sciplina insieme al direttore 
e al medico 


A colpi di 
circolari 

I centri di osservazione 
con la presenza di psicologi, 
psicanalisti, esperti in scien¬ 
ze sociali, fanno ancora par¬ 
te deila fantascienza e sol¬ 
tanto in alcuni stabilimenti- 
pilota si è fatta qualche ti¬ 
mida esperienza. In più di 
venti anni, e cioè dalia libe¬ 
razione dal fascismo e dal¬ 
l'entrata in vigore della Co¬ 
stituzione ad oggi, le forze 
che hanno governato il pae¬ 
se, non hanno saputo fare 
altro che emettere una se¬ 
rie di circolari per superare 
le contraddizioni più striden¬ 
ti e inumane della vecchia 
legislazione carceraria ed è 
rimasta immutata, invece, la 
sostanza del problema. 

Malgrado si siano manife¬ 
state autorevoli posizioni 
contrarie, si è continuato a 
censurare la corrispondenza 
spedita e licevuta dai dete¬ 
nuti, anche se ancora in at¬ 
tesa dì giudizio, come è av¬ 
venuto nel caso di Padrut; 
si è proibito ai detenuti di 
leggere i giornali di maggio¬ 
re interesse culturale e po¬ 
litico, consentendo, invece, 
la lettura di una parte sol¬ 
tanto della stampa periodica 
e precisamente, di quella 
più qualunquistica e conser¬ 
vatrice, con la motivazione 
che è ammessa solo la lettu¬ 
ra di giornali che « non sia¬ 
no organi di partiti politici 
o notoriamente emanazione 
di un determinato partito»; 
si è continuato ad appaltare, 
all'interno delle carceri, la 
mano d'opera dei detenuti, 
consentendo alle ditte appai- 
tatrici di corrispondere, 

• mercedi » che vanno da 
un minimo di 235 lire ad un 
massimo di 550 lire per una 
giornata di lavoro, mentre le 
amministrazioni del carcere 
ricevono dalia stessa ditta 
una percentuale di utili in 
ragione del 75, G5, 60% delle 
« mercedi » anzidetto, rispet¬ 
tivamente per « lavorazioni > 
fino a quaranta operai, fino 
a cento operai e con oltre 
cento operai 

Ecco perché il ministro 
Concila parla nella sua ri¬ 
sposta di « limiti * del vigen¬ 
te regolamento penitenzia¬ 
rio Perchè nessun rispetto 
della pei sona umana, ncssu 
na garanzia per i più ele¬ 
mentari diritti possono esse¬ 
re assicurati al detenuto fin¬ 
ché saranno in vigore le nor¬ 
me del 1031. La detenzione 
del compagno Padrut ha ri¬ 
portato alla ribalta anche 
questo problema. E’ oppor¬ 
tuno, quindi, che alla pervi¬ 
cace volontà delia Democra¬ 
zia cristiana di esimersi dal¬ 
le sue gì avi responsabilità, 
corrisponda un deciso impe¬ 
gno del nostro partito c di 
j tutte le forze democratiche, 
affinchè, insieme alla rifor* 
i ma dei codici, veda presto 
la luce una nuova legisla¬ 
zione penitenziaria t diritti 
fondamentali della persona 
vanno rispettati e difesi an¬ 
che all’interno di uno sta¬ 
bilimento carcerario 

Salvo Rieia 


Le ultime gigantesche operazioni degli industriali di Bonn 



che armarono Hitler 


all’assalto di nuovi mercati 


Trapassi di capitali, trasferimenti di pacchetti azionari, accordi di produzione per strozzare tendenze concorrenziali 
e influire sul mercato mondiale - Una serie di episodi nei settori automobilistico, chimico, minerario e aeronautico 


laituova 



Cj sono volutt gl) scioperi, l’occupazione simbolica 
dell'edificio perchè II Comune di Roma si decidesse 
ad aprire ta scuola nuova, pronta da mesi e mesi. 
E' accaduto a Corvlale, una popolosa borgata: 280 
ragazzini erano costretti a frequentare un'autentica 
scuola-topaia dove già avevano studiato, e questo 


può dare un'Idea della vetustà dell’edificio, ) loro 
nonni. Il Comune ha costruito una nuova scuola, In 
« Villa Beatrice », che, completata mesi orsono, i 
rimasta però Inspiegebllmento sbarrata. I bambini 
hanno Iniziato la lotta lunedi mattina; sono rimasti n 
casa e, ieri mattino, accompagnati dalle madri, han¬ 


no percorso In corteo la strada dalla vecchia alla 
nuova scuola, che alla One hanno occupato simboli¬ 
camente. Hanno, cosi, vinto, visto che il Comune si 
è Impegnato ad aprire entro quattro, cinque giorni la 
« Villa Beatrice ». 

Nello foto: Il corteo di madri e piccini 


Operai, studenti, attori, uomini di cultura affiancano i lavoratori dell’Apollon di Roma 

Da sei mesi nel 

lo stai 

bili 

imen 

ito occu 

ipato 


Picchetto operaio a palazzo Chigi - Anche il Quirinale ha dovuto ricevere gli operai - « Siamo riusciti a mandare i nostri 
ragazzi a scuola... » - Alla domenica la mensa anche per le mogli e i figli - Trecento licenziati in cambio di 5 miliardi 
Un accordo sindacale stracciato e 350 milioni dello Stato spariti - La lotta vuole difendere anche i diritti del sindacato 


Sette operai, l’altro giorno 
verso rimbrunire, hanno ol¬ 
trepassato la volta del palaz¬ 
zo del Quirinale. Sono gli ope¬ 
rai che guidano trecento la 
voratori nella lotta per salva¬ 
re il posto di lavoro e per non 
fare passare gli arbitri di un 
padrone sen/a scrupoli. E' la 
lotta dcirApolion. uno fra i 
massimi stabilimenti tipogra¬ 
fici della capitale. Quella se¬ 
ra. la commissione interna e 
il comitato d’occupazione dello 
stabilimento erano ricevuti 
dalia Presidenza della Repub¬ 
blica e ne ascoltavano precisi 
impegni, proprio mentre la 
protesta entrava nella fase 
più decisa 

Non basta l’occupazione del 
la fabbrica, non è sufficiente 
la solidarietà di tutta la cit¬ 
tà. non si ascoltano i voti del 
Campidoglio, deila Provincia, 
dei Comuni della Tiburtma. le 
raccomandazioni dei parlamen¬ 
tari, le protesto degli altri 
lavoratori? E allora, avevano 
deciso i lavoratori, passere¬ 
mo a gesti più clamorosi. E 
già da più settimane Tori 
Leone non può fare a meno di 
vedere c di sentire i) picchet¬ 
to degii operai che con car¬ 
telli c striscioni ogni giorno, 
sosta sotto le finestre di Pa 
lazzo Chigi Intanto vanno 
svolgendosi una sene di incori 
(ri c alcune possibilità di so 
lozione stanno delincandosi, an 
che se non a vicina scadenza 

La lotta, porriò, dovrà con 
tmuarc E* iniziata a giugno 
Sono dunque sei mesi die gli 
operai e gli impiegali dell'A- 
pollon vivono nello stabilimen¬ 
to occupato, sostenuti dai sin 
datali unitariamente, dagli 
operai delie altre fabbriche, 
dagh inlclleUirnh. 


Ora c'è una mostra di qua¬ 
dri nello stabilimento occupa¬ 
to sulla via Tiburtina. Gli opc 
rai h hanno messi accanto ai 
disegni dei loro bimbi in uno 
stanzone che hanno rimesso 
a nuovo per l'occasione. «Ce 
li hanno repnloti i pittori ro 
mani — dice Rolando Morelli, 
un compagno, segretario del¬ 
la commissione interna, mo¬ 
strandoci un Calabria. — Tut¬ 
ti ci mutmio, oh edili, i tecnici 
e oli attori delia TV, pii allori 
del cinema, i tramoieri. i col- 
leghi del Poligrafico, gli elet¬ 
trici, tutti. In denaro abbiamo 
avuto quasi 25 miiioni in que¬ 
sti sei mesi... Hanno solidariz¬ 
zato con noi tl Campidoglio, 
la Provincia, decine di Comu¬ 
ni del Lazio e contribuii ci so 
no penili i onebe da operai di 
Milano, di Genova, di Bologna, 
di 7’oriMo e di altre cillà » 

Soltanto cosi la battaglia 
dei 200 dell’Apollon può prose 
guire, farsi più decisa Si sono 
schierati con noi — interviene 
Pietro Corosanlti, un cattolico 
iscritto alla CISL — lutti f 
partiti democratici e le ACLI. 
I giauani comunisti, socialisti, 
democristiani e del mo»imen- 
to studentesco hanno costituito 
un comitato per sostenerci ». 

Lo stabilimento è tutto lap 
pezzato dai cartelli e dagli 
striscioni eh? gli operai por 
tano durante le loro proteste. 
Per il resto lutto a posto nel 
più perfetto ordine In questi 
mesi ha sempre funzionato 
anche la mensa la libraio si 
è trasformata iti cuoca <* / 
suoi aiuti sono un meccanico 
e il fotografo Due pasti al 
giorno, e alla domenica sono 
invitate anello le mogli e i 
bambini Un tutalìwsLi è ad¬ 
detto ni caitcllt, un linotipista 


ai turni di guardia, un altro 
cura l’amministrazione. «Tut¬ 
ti abbiamo una responsabilità 
— vuole sottolineare Ferme 
ciò Rondana, anche iui della 
commissione interna, indipcn 
dente della CGIL — sia per i 
compiti minori clic per quelli 
più importanti. Siamo riusciti 
in questo modo ad affrontare 
difficoltà non lieui, carne far 
continuare gli studi ai figli, 
epifore gli sfratti alle nostre 
famiglie, i( taglio della luce...* 

« Malgrado la solidarietà — 
interviene Giuseppe Ferri, so¬ 
cialista della UIL — ti sacri¬ 
ficio nostro e soprattutto dei 
nostri congiunti è grande. Tut¬ 
ti abbiamo famiglia e l'aiuto 
che ci viene non permette di 
dare od ogni occupante più di 
506-1000 lire al giorno... ». 

Ogni giorno, perciò, nello 
stabilimento occupalo sulla via 
Tiburtinn. si spera sin l’ulli 
mo. In questa lunga lotta non 
si tratta soltanto di salvare 
dal lastrico 300 lavoratori, ma 
di impedire vergognose spe¬ 
culazioni e, un alto di prc|K>- 
ton/.a padronale che mira a 
colpire il diritto c il prestigio 
del sindacato. 

Il 4 giugno lo stabilimento 
venne occupato per la prima 
volta, era in corso, quel jh) 
meriggio un incontro fra com 
misstmic interna e dirigenti 
dell'Apollon, quando giunsero 
ai lavoratori le prime lette ro 
eh licenziamento Intanto le 
e .1 [monelle della polizia si H 
testai ano ai cancelli Gh of>e 
rai richiamarono la eommis 
sitine interna, si riunirono in 
assemblea, elecisero l’oecupn- 
7 imie « Siete amenti frof po 
presto » fu il rinipnav* > o 
‘•■he il padrone rinfacciò, joi, 


al funzionario di polizia. lì 
piano dell'industriale Borgo¬ 
gnoni era tjuello di «liberarsi» 
degli opoiai, vendei e l’Apolinn 
e ottenere con la società 
« Rainbow », capitale 90 mi¬ 
lioni, un prestito di 5 miliardi 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no per un nuovo stabilimento 
a P nniozin. 

La manovra speculativa de¬ 
ve rientrare e il 23 luglio Bor¬ 
gognoni e soci firmano un ac¬ 
cordo al ministero con il qua¬ 
le ritirano i licenziamenti e 
si impegnano a riaprire lo sta¬ 
bili mento grazie ad un pre¬ 
stito eli mezzo miliardo che la 
Bilicasse, ente pubblico, ga¬ 
rantisce a questo scopo Ma 
passa più di un mese, l’indù 
striale incassa i primi 350 
milioni, non riapre l'azienda, 
invia muova mente a tutti i di 
pendenti lo ledere di licenzia 
memo. E i 350 milioni? Spali 
ti L’accordo con i sindacati, 


siglato davanti al ministro del 
Lavoro, viene stracciato dai 
rappresentanti dell’ azienda. 
Ed è questo l’aspcdo grave 
della vertenza clic chiama in 
causa l’autorità e ie respon¬ 
sabilità governative. 

Il 13 settembre, pertanto, i 
300 dell'Apollon riprendono la 
occupazione, che « confinile! ri 
-• affermano gli operai — si¬ 
no a che il governo non sarà 
capace di intervenire non sol¬ 
tanto per garantire a tutti noi 
il lavoro, ma anche per porre 
fine ad uno scandalo, che dura 
da anni » Sorto ne) 1!)52 lo 
stabilimento tipografico, uno 
dei più moderni delia capitale, 
ha cambiato sinora una deci 
na di volle in sua sigla 1 nomi 
di personaggi legati alla DC. 
al sottogoverno democristiano 
sono sempre comparsi nei 
vari consigli di amministra 
7 Ìone conio Emilio Conti di¬ 
rettore della tipografia del 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 27 

Tutta la vicenda del marco 
c del fianco che agita oggi 
la finanza dej mondo capita¬ 
listico ha distolto l’aitenzlo- 
ne dalle operazioni finanzia¬ 
rio di cui sono protagonisti 
I grandi monopoli industriali 
tedeschi I quali stanno com¬ 
piendo o hanno appena com¬ 
piuto una sorte di operazioni 
di trapasso di capitali e di 
tmsferimento di pacchetti a- 
zionari, di spartizione del mer¬ 
cato, con accordi di produ¬ 
zione che mirano in sostati- | 
/.a a slioz7aro tondello con 1 
correnziall che non riguarda¬ 
no solo il mercato tedesco j 
ma che finiscono per influi¬ 
re notevolmente su tutto tl 
mercato mondiale. Non a ca- 1 
so queste Iniziative nnscono 
cosi estesamente oro, nelle set¬ 
timane cioè della polemica sul¬ 
la rivalutazione del marco, 
della speculazione su) marco, 
delle difficoltà del franco fran¬ 
cese, Sono operazioni che non 
ssono non avere allarmato 
meicato monetarlo n spin¬ 
to alla speculazione, favoriti 
da) concetto tedesco de) co¬ 
siddetto azionariato popolare. 
Queste operazioni, questi ac¬ 
cordi, queste forme di ristrut¬ 
turazione del monopolio tede¬ 
sco occidentale riguardanti le 
1 più grandi società tedesche 
sono note anche solo a chi 
scorra distrattamente la pub¬ 
blicità dei quotidiani 

Ecco la Dalmlcr Benz, co¬ 
struttrice d automobili, sesta 
per importanza fra le società 
tedesche, acquistare il 907e del 
capitalo di 4 milioni di mar¬ 
chi dalla società anonima 
Ernst Ileinkel di Stoccarda 
per poter sfruttare a pieno 
— dice un comunicato — la 
capacità produttiva delle offi¬ 
cine Helnkel passate alla Dal- 
mler. La Helnkel intanto, con 
il ricavato del passaggio, ri¬ 
metterà completamente In fun¬ 
ziono g amplierà il ciclo pro¬ 
duttivo delle officine che le 
sono rimasto a Karlsrue, a 
Grundbach, a Kuhen e a Bis- 
singen. Il gruppo chimico Ba¬ 
yer investe 150 milioni di mar¬ 
chi fpifi di 24 miliardi di li¬ 
re italiane) nella minio belga 
di Anversa per aumentare 
enormemente la produzione di 
materia base per i prodotti 
d) plastica. 

Un accordo è stato stipu¬ 
lato fra due delle più grosse 
industrie elettriche del mon 
do: la AEG-Telcfunken e la 
Siemens Esse hanno fuso 1 
due settori delia oroduzlono 
delle turbine o del trasfor¬ 
matori, in cui saranno imple- 
goti 13 000 lavoratori, con la 


«Popolo». Tuttora il Borgo¬ 
gnoni vanta come suo colla¬ 
boratore uno strettissimo pn- 
renle del ministro Colombo. 
E anche la « Pia società figlie 
di S. Paolo», lo potentissime 
pnoline, proprietarie di case 
cinematografiche, di stazioni 
radio e televisive in sud Amo 
ricn. di case editrici (« La 
famiglia cristiana»), hanno 
avuto una parte di primo pia¬ 
no nella storia dello azienda. 
Non è da escludere, anzi, che 
non siano mai uscite dalla 
scenn. rappresentate da oscu¬ 
ri personaggi. 

E’ contro questo padrone, ti¬ 
pico de! resto ne) mondo im¬ 
prenditoriale romano, che i 
300 dell’Apollon si battono da 
sei mesi, con sempre più de¬ 
cisione, con ammirevole resi¬ 
stenza. 

Carlo Ricchini 


pievistonc eli un LULurnio an¬ 
nuo di almeno 170 miliardi 
di lire italiane La Siemens 
è, per importanza, la seconda 
Industria tedesr» e la AEG- 
Telofunken la decima. Esso, 
fondendo gli sfarzi della ri¬ 
cerca e gli Investimenti in 
un processo produttivo mo¬ 
de) nissimo, contano di assor¬ 
bire In produzione del 10% di 
tutta In richiesi ir del merca¬ 
to occidentale nel campo delle 
turbine e del 5% nel campo 
del trasformatori. Se si pensa 
che la Siemens collabo) a già 
In altri sottorl con colossi co¬ 
me la Philips, la Bosch e la 
RCA amenenna, si può com 
prendere come 11 giro dei ca¬ 
pi ini i sia ormai strettamen¬ 
te intrecciato e Investa un 
numero sempre più largo d) 
paesi, nei quali i monopoi) 
non sono piu sollunlo di na¬ 
tura nazionale 
Dal primo novembre, intan¬ 
to, opera In Germania ocol- 
dentale una nuova mastodon¬ 
tica società aeronautica na¬ 
ta dalla fusiono di due vec¬ 
chie industrie: In Messersch- 
mltt e ta Boolkow Le tratta 
tive per In fusione sono sta¬ 
te condotte sotto l'egida più 
o meno aperta del governo 
di Bonn, interessato ad ave¬ 
re, nel momento In cui svi¬ 
luppa e rafforza la sua poli¬ 
tica d! armamento, un grosso 
complesso aeronautico che lo 
faccln essere outosufficientc 
nel campo della produzione di 
nere!, sfruttando tutla l'espe¬ 
rienza delle due società che 
sotio Hitlei e nel coi so del- 
la seconda rupi ra mondiale 
seppero dimostrare tutta la 
propria capacità creativa di 
mezzi d! guerra 
I) fatturato della nuova so¬ 
cietà, che .si chiamerà Mes¬ 
se rsolimitt • Boelkow, 6 pre¬ 
visto In 525 milioni di mar¬ 
chi (84 miliardi 900 milioni 
di lire circa! ma tuttavia il 
calcolo è prudenziale: Il gros¬ 
so della produzione sarà co¬ 
munque raggiunto nel 1975, 
uando si comlncerà a prò- 
urre alla catena il nuovo ao- 
reo militare di c.ui sono pron¬ 
ti l progetti tedeschi. 

Anche ne) campo dell’avia¬ 
zione civile la società è del 
resto orientata ad entrare in 
concorrenza con le grandi in¬ 
dustrie francesi e americane. 
Ma anche qui, attraverso la 
Boelkow, è presente tl capi¬ 
tale straniero. Infatti lo baso 
finanziaria delln vecchia so¬ 
cietà non ancora fusa ora o- 
quamente suddivisa fra l’in- 
gegnere Lurivlg Boelkow, io 
Ufficio Bavarese per gli inve¬ 
stimenti finanziari, la Boeing 
statunitense o Ja Nord Avfs- 
tlon francore. Lo cariche nel¬ 
la nuova società, di cui però 
la famiglia Messerechmitt de¬ 
tiene la maggioranza de) ca¬ 
pitale azionarlo (53,34%) sono 
state suddiviso in modo da 
lasciare la direzione dell’azien¬ 
da all’ingegnei Boelkow, men¬ 
tre Villy Messerschmitt ha ot¬ 
tenuto la presidenza del Con¬ 
siglio di amministrazione 
fi settore minerario, un 
campo di notevole importan¬ 
za nella economia tedesca, ò 
investito da uno Iniziativa del 
governo il quale vuol crenro 
una enorme « società unica » 
nella industria della estrazio¬ 
ne carbonifera. Avrà Corso vi¬ 
ta con li primo gennaio que¬ 
sto consorzio di società per 
lo sfruttamento delle miniere 
In crisi gravissima. Ventitré 
ditte sono già raggruppale nel¬ 
la nuova concentrazione, ma 
sette allre grandi Impreso sa¬ 
ranno piti o meno cosi re* le 
ad accettare di consorziarsi, 
dal momento che i) governo 
ha usato la tecnica del bloc¬ 
co delle sovvenzioni per in¬ 
durle ni passo. Ma ci si Iro¬ 
vo qui davanti ad un tipico 
processo- si inscerà la più 
ampia Iniziativa a il'industria 
privata ma si sovvenzioneran¬ 
no le stesse imprese con in¬ 
centivi statali e si controlle¬ 
ranno i tassi di produzione 
delle singole miniere 
I fondi di ristrutturaziona 
del settore sono stati chiesti 
da Bonn alla Comunità Euro- 
pcn del Carbone e dcirAccinio 
in questi giorni. Non si ò 
lontani dallo verità se si dice 
che si è davanti, però, ad un 
gigantesco piano di ridimen- 
sionnmento del settore, che 
del resto, dal 1950 ad oggi, 
ha visto dimezzarsi In mono 
d’opera scesa da 400 mila mi- 
untori al 200 mila di questo 
anno. Mn si tratta di avere 
in mano gli strumenti per ob¬ 
bligare nd una riduzione con- 
Irollnln del materiale estrai- 
to, il tutto a favore certo dei 
grandi colossi della chimica, 
anche se non si devono di* 
menliraro 1 problemi della ri¬ 
conversione tecnologica 
A risentire dt questo fusio¬ 
ni, passaggi di capitale, ope¬ 
razioni finanziario attorno al¬ 
lo quali é sempre all’or la la 
speculazione, saranno nuova¬ 
mente le piccole o medio in¬ 
dustrie che vivono attorno al¬ 
le grandi società. Le quali 
grandi società, del resto, ot¬ 
tengono sempre, naturalmen¬ 
te, insperati aiuti dai vasi rei- 
lamenti finanziari. Che valore 
ha il nuovo pi ocello di emis¬ 
sione di buoni del tesoro per 
500 milioni di marchi (7n mi¬ 
liardi di lire) deciso dalia 
Banca Federalo. l'Istituto di 
emissione tedesco occidentale, 
so non quello di rastrellale 
danaro per attuare grandi ope¬ 
razioni e rafforzamenti di mo 
nopoli di cui la vita politica 
tedesco occidentale é già da 
tempo prigioniero? 

Adolfo Scalpelli 


«L'Osservatore» attacca don Bedeschi 

per il libro sul caso Lercaro 


CITTA' DEL VATICANO 27 
Un duro attacco a don Loren/o Itedeschi, 
per il mio libro // cadutale destituito (di cui 
I Urlilo si o occupata m.rtedi scordo) dove 
come nolo vengono niente le vicende che 
hanno periato all adoni,in,invento dei caldina! 
torcalo dalla Diocesi di Bologna, viene mossa 
da L’Os*«erro !ore Romano della domenica 
La «.severa nota critica» violi organo valicano 
afferma fi a I altro che il libro in questione 
» unii onora tii> il sacerdote, ne lo storico », è 
anzi «un < oniiibnto di pili affolli inazione di 


quello diatonico mtcìiio clic do none pori! — 
(oloro opposte — .si lentie ad inasprire nello 
C'fue&a scuro badare molto ai modi e ai 
mezzi » 

C e um ima lesi veramente significativa 
se fb una cosa j «curiali» hanno pania — a) 
di là dotto sfumatole che possono diffcieiuiaic 
un «curiale» dall'altro — ò, per l'appunto, il 
dibattilo aperto eri esplicito, che investa di¬ 
lettamente le strutture del potere in seno alla 
Chiosa di Roma c la sua oggettiva colloca/.io¬ 
ne nella società contemporanea divisa in 
classi 
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Vigorosa riprosa delia lotta dopo la rottura 


l'Unità / giovedì 28 novembre ?968 

Massiccia manifestazione per il riscatto della terra 



MILANO — Li Pirelli è di nuovo bloccata dalla lotta operai davanti alla Bicocca durante un recente sc’opero 


Vasta ribellione contro i monopoli saccariferi 

BLOCCATI DOMANI 
GLI ZUCCHERIFICI 

Pesanti responsabilità dei governanti - Soldi ai padroni, disoccupazio¬ 
ne agli operai - Eccezionale mobilitazione unitaria nelle zone bieticole 


Jl sindaco di Parma è stato 
coòtreilo lascia tricolore ai 
fianchi a requisire io zuccheri 
fleto Endama Prima di lui lo 
avevano fatto i suoi colleglli (de 
mocrtsham) di Montapnana e 
Casalmapgiore e di altri comu 
m del Ferrare se e Ravennate 
A Ferrara tutti i partiti demo 
erotici (PCI PSl PSIUP DC 
e PRl) si ritrovano per lo pri 
ma volta dopo quasi dieci anni 
per stabilire una linea comune 
di condotta contro la politica de 
gl i industriali saccanfen che 
licenziano chiudono gli zucche 
^ riftcl impongono ai contadini le 
superfic 1 da seminare a barba 
bietola e 1 prezzi relaliui Uno 
sciopero generalo è stato prò 
clamato per domani dai snida 
coti Le ACLI di Bologna e di 
Rovtgo protestano A Ravenna il 
vescovo manifesta la sua si in 
patia con gli operai che hanno 
occupalo lo stabilimento Nel 
Fucino i coltivatori non ne 
% vogliono sapere delle imperizia 
ni degli industriali Cè insani 
tua, ima solida maggioranza che 
domanda di chiudere il lungo 
capitolo sulle speculazioni del 
monopolio saccarifero m Italia 
Le richieste espresse da que 
sio largo schieramento al go 
verno sono precise blocco un 
$ utediato dei licenziamenti con 
feremo nazionale per I esame 
del settore saccarifero, Irasfe 
rimento delle fabbriche olla ge 
elione pubblica Dopo gli elei 
tnci è venuta la polla degli 
' zuccherieri La pente è sten 
ca di essere sacrificata agl 1 in 
terèssi di alcuni ristaiti po 
lentissimi gruppi privati che 
non sanno assicurare nippure la 
normalità tu un settore produt 
ttvo importantissimo 11 mal 
contento nasce proprio di qui 
Valla convinzione cioè matu 
rata atti everso amare es perieli 
te, che la gestione monopolisti 
ca nell mdusli la saccarifera è 
una pesante tassa che il Paese 
non può più sopportare in que 
sii casi la legge fondamentale 
dello Stato prevede esplicita 
niente I m ter ponto pubblico 
La Costituzione giustifica 111 
fatti I iniziatila priiata solo 
quando assolta ad una finivo 
ne sociale Questa funzione nel 


Sciopero ad oltranza 
dei medici 
ospedalieri INAIL 

Conformalo per oggi I muto 
' dello sciopero a tempo io icler 
- minalo dei medici delle unita 
ospedaliere dell IN UL. I azione 
sindacale non è ducila conti 0 
1 la» 01 aiuti assistili ma con 
tro 1 ostinala volontà dei ini 
nistou del lavoro e del fc 
soro di negate a questi me 
dici che esplicano li lo 0 
opera in espellili aitimi ntc 
speciali//iti 1 1 perequa 7 iene gì » 
ridica ed economica a tutti gli 
altri medici ospedalieri italiani 
skinostAiUe la nuo\a legge ospe 
daliera approvata dal J J aiJ<im°o 
fo sin daJ febbraio c a 


ca -,0 dei orandi grupn i saccari 
feri e morta da un pezzo Er 
nesto Rossi sosteneva addirittu¬ 
ra che 1 ori era mai nata aven 
do I industria dello zucchero go 
duto fin dal suo sorgere allo 
inizio del secolo di una condì 
zinne di monopolio *ul merco 
to nazionale Di sicuro oggi es 
so rappresela solo uno fonie 
di disgrazie e di dtsrrdme Nel 
qiro di qui sii ultimi dieci a 11 
ni so no sono piste di tutti t 
colon Si è imposto nel 62 ai 
contadini di non seminare bar 
babielolc perchè t magazzini 
erano pioni per poi I anno dopo 
(rouarcl con le zuccheriere vuo 
te Si fece mancare persino lo 
zucchero ai bambini Nella prt 
ma vera del ’63 si riaffaccio 
d improvvisa II fantasma della 
« borsa nera * / a gente cioè si 
procuroia lo zucchero solfo 
banco come negli anni tragici 
della guerra 

Lo scandalo prò 1 oc<) anche al 
loro reazioni ornaci da parte 
rii laroht strati ridi op mone 
pubblica che avevano individua 
to nella condizione ri 1 monopo¬ 
lio la radice profondo di que 
sta situazione di d so» dine e 
di speculazione Anche allora 
puntualmente si chiese di met 
tare orarne nel sellare di cosi 
odale importanza sottraendolo 
m prandi pruppi priuiti La ri 
sposta fu deluder te 11 governo 
compreso quello di centro stm 
sira non ritenne di accogliere 
richieste che provenivano non 
solo dai comunisti ma degli stes 
si pai Ut 1 nnpeqnati nella coati 
zinne 'fa si fece ambe di geo 
aio \ enne rlimolata la fiducia 
ai responsabili dello oandalo tri 
terni ni che non lasciavano dub 
hi sulla reale portala del prò 
gromma < riformatore » del go 
verno Come • fatti purtroppo 
hanno confermato Oggi nel 
quadro di questa logica conser 
vatrice si affida addirittura 
senza possibilità di controllo la 
ristrutturazione pur necessaria 
dell intero setto) e saccarifero 
ai grandi gruppi manopolisftei 

Lo Stato è presente solo come 
generoso pagatore L interne» 

10 pubblico si risolile infatti 
ancora una tolta m una opera 
zione di cassa la concessione 
a fondo perduto di Mf miliardi 
lino scandalo nello condolo ì 
«baroni» dello tituberò pien 
dono 1 soldi gli operai perdo 
no il posto e 1 contadini il di 
ritto di decido e semine e prez 
zi I consumatori mantengono 
l obbligo di pagare una salata 
imposta sullo zita barn senza 
neppuie la garanzia di essere 
riforniti tutti t fliorm dal loro 
droghiere Cose da pazzi 1 E 
laro illa cose purtroppo di qut 
sta Balia Icqh anni 70 

la crisi del centra sinistra 
troia anche in questa situazio 
ne le wie ragioni pii) profonde 
La uici tuia dell industria sacca 
rt/ero c esemplare M 1 proprio 
per questo bisogna trame per 
infero la lezione impegnando 

11 governo in una scelta preci 
sa Una scelta aulì monopoli 
SflCO 

Orazio Pizzigoni 


Mercoledì a Roma assemblea CNA 

Artigiani: richieste 
su pensioni e affitti 

~ Mercoledì 4 dicombia si riunirà in Roma a Patà/zo Br«n 

- caccio ) assemblea dei quadn regionali e piownciah della 
“ Confedera/one nazionale dell artigianato per discutere le 
2 linee di un ptogramma <h sviluppo economico e di pregi esso 
Z sociale nel cui ambito abbiano adeguato rilievo problemi e 
2 nvendica7ionl della categoria da presentare al futuro go 

- verno Saranno posti in particolare rilievo con 1 obicttivo 
Z di esercitare una democratica pressione sindacale 1 problemi 

- della pensione della assistenza di malattia della proroga 
Z del blocco dello locazioni 0 di una definitiva disciplina in 
2 tale materia della riforma della disciplina giuudica delle 

- imprese aitigiane 

“ Alle 12 delegazioni si recheianno contempo!aneamente 

- oresso i gruppi parlamentari della Camera e de) Senato 
Z lo commissioni parlamentari le segreterie dei pilliti poli 

- tici 1 presidenti della Camera e del Sonato Alle oie 16 
Z dello stesso giorno le stesse delegazioni riferiranno 1 esito 
Z dei loro incontri Si aprirà poi la discussione pei assumere 

- le decisioni conclusive della gioì nata ai lnu di estenoere 
" I azione sindacale 


Minacciati massicci scioperi 

Discriminazione contro 


1“ Fcdciaziani pmista'ni CGII CISL e UH e dei snida 
tati dell AC! ANMIL CNPAIA CRI CNAI C ENRPS LPI 
INAPLl JVIASI INPDAI LNPALS UM \ di fi onte al fatto 
che al personale di questi enti non ò stato ancora corruiiosto 
l acconto di lire tremila m base all accordo sul riassetto 
hanno deciso che se le amministro/ioni t gì enti inteiessati 
non provvederanno al pagamento entro il 7 dicembre intra 
p endtianno massicce azioni di lotta Va sottolineato che 
in tutti gli altri enti parastatali il pagamento del) acconto 
e già avvenuto menti e si vuole adottare — sottolineano 1 
sindacati — una assurda disciimmazionc nei confronti dei 
la volatori d gli istituti p instai ih sopra elencati 


sloni di lotta in risposta alla 
irrisoria offerta di 9 lire fatta 
dalla Pirelli e pei conquistare 
risultati positivi e soddisfacenti 
sulle richieste presentate per la 
parte normativa ed economica 
del cottimo e sulla I4 a menai 
htà > 

Già questa mattina a Milano, 
dove accanto agli operai sono 
scesi in sciopero gli impiegati 
e 1 tecnici, i lavoratori hanno 
portato I motivi della lotta che 
scuote il colosso monopolistico 
delia gomma ne) cuoi e dj Mi 
inno Una colonna di autovetture 
e motociclette con innalzati 1 
cartelli che illustravano le ri 
chieste sulle quali U padrone 
ceica lì «braccio di ferro», ha 
attraversato le pi ine pali vie cit 
ladine sostando davanti all ar 
gcnteo grattacielo della PiceLi 
e poi davanti alla sede della 
RAI IV Qui 1 lavoratoli hanno 
recato la loro protesta per gl 
organi pubblici di ^formazione 
che danno notizie s die riprese 
del'c trattative, tentando di diso- 
ncntare gli operai, ma non ae 
cennano mai agli scioperi Alla 
Bicocca di Milano intanto gli 
scioperi sono stati cosi distri 
butti 24 ore oggi, le altre 48 
ore 8 ore ogni turno, il primo 
turno dalle 7 30 olle 9 30 il nor 
male dalle 8 alle 10 d secondo 
turno e il turno di notte le ul 
time due ore 

A Settimo Torinese 1 lavora 
tori hanno fermato ogni attività 
da! mezzogiorno alle 14 11 se 
concio turno ha scioperato fino 
alle Ri, il terzo si fermerà do¬ 
mani dalle 4 allo 6 Oggi du ; 
rante lo sciopero si è svolta I 

una grande assemblea e 1 mem ! 
bri delle commissioni interne 1 
hanno riferito sui motivi della 
rottura I lavoratori hanno an 
che deciso di continuare la lotta 
ccn un ulterioie contrazione del 
rendimento a cottimo 

Lo trattative erano riprese iu 
nedl dopo 1 inconlio ai mimstcìo 
del Lavoro Una nota riuniste 
naie aveva annuncialo nuove 

« disponibilità » della Pirelli cir 
ca il cottimo (tempi parziali e 
strumenti di contrattazione) an 
coi a da definirò Poi Pirelli 

durante gli Incontri aveva di 
chiarate una insultante e rigida 
offerta (9 lire all ora) d aumento 
sempre in relaziono al cottimo 
Forse li « re della gomma » spe¬ 
rava di spezzare e logorare 

1 unità dei lavoratori e dei snida 
cali Ila sbagliato 1 conti Ora 
quella della Pirelli diventa pm 
ohe mai una lotta per la dignità 
di olierai che vogliono essere 
considei ati come * uomini > — 
come diceva la scritta sul car 
teilone — e non come « ammali » 
nei reparti dove I cottimi ta 
ghati 1 ritmi soffocanti sbri 
ciolano la personalità dell indi 
vizino Ora operai e tecnici 
nella lotta, alla Pirelli hanno 
riti ovato su obiettivi concreti 
il proprio ruolo autonomo 

b. u. 


GII assegnatari nel « Salotto « d» via Ruggero VU 


Bosco alla Coldiretti: 

Aumento pensioni sì 
ma con nuove tasse 


Contro le zone, per i salari 

Lotta ad oltranza dei 
braccianti siracusani 


Lo sciopero proclamato da CGIL, CISL, 
UIL — Fermi anche gli agrumai 


SIRACUSA 27 
(a a ) — Da ti e giorni c in 
atto uno sciopero provinciale dei 
braccianti agiicnh pioclamato 
da CGIL, USL e UIL E uno 
sciopero ad oìt-anza cui parte 
cipano, oltre 12 000 lavoratori 
e fa seguito ad uno sciopero 
di 18 ore nttuato nel corrente 
mese di novembre 
Gli obiettivi della lotta sono 1 
seguenti fine (Rilassilida sud 
divisione della zona B con quel 
la A per quanto riguaich salali 
e oran di lavoro collocamento 
democratico conilo d veigogno- 
so mercato di piazza ìslitu 
zionc di commissioni comunali 
pei il controllo sull applicazio¬ 
ne del conti atto e sul rispet 
to delle qualifiche contratta 
zinne dei livelli di occupinone 
riforma preudenznle 
Lo sciopero legisti a uni ade¬ 
sione crescente dei braccianti cd 
una salda unità di azione fra 
le tre orgam/zizioni sindacali 
A ciò fa risconti 0 I inttnnsigcn 
za dezli agrori siracusani che si 


ostinano a volci mantenere due 
zone salariali nei! ambito di una 
stessa provincia nel momento in 
cui e peraltro ma Un ita labo 
lizione delle zone in c Q nipo nn 
Donale 

Ne) quadro della lotta sinda 
cale sè Inserito il gravo atteg 
ginmento dell ufficio del Involo 
che ha tentato di concludere lo 
«accordo separato con 1 hiaccian 
ti della zona A scavalcando le 
01 gamzza 710111 sindacali nel Len 
Lituo — nettamente sconfitto — 
di dividere 1 lavoratoli delia 
provincia 

Allo sciopero del braccianti si 
è aggiunto oggi lo sciopcio de 
gli agrumai interni delia zona 
agrumicola de) Lenlmesc dove 
— dopo alcune iniziali meertez 
7c dovute all alla peicentuale 
di disoccupali — la mobilitazione 
dei Involatori nella lotta à ormai 
totale I giovani braccianti e 
a gru imi «ono ovunque alla te 
sti della lolla nello scoraggiare 
1 tentativi di crumir.iggio nello 
infondere fiducia cd entusiasmo 


Il programma d'azione deciso dalla direzione 


L’Alleanza per una agricoltura rinnovata 


Lo Direzione dell Alleanza dei 
contadini ha discusso I imposta 
ciane e 1 temi del IH Congresso 
nazionale ridi Rimira Millo ha 
se di una relazione del vite 
Prt side nle 0 » Rlriro L>postà 
< I punti fondamentali su cui 
w è so/Rrinata la relazione < 
il dibattito - dice un romumia 
to — sono stati 
a) la tini la lozione dii falli 
mento della politica aprano na 
zionale e comunitaria con I ag 
gravamento del dicano tra to 
sii e prezzi e I ormai msosten 
hiJe ono e della polii ca di sa 
jletpio dei prezzi c pei il quale 


d nuopo piano Mansfioif « Agri 
eollur i SO* non può costituire 
la soluzioni in quanto elude 
quitti chi sono 1 problemi fon 
(lanunUdi (Ut s (tare agricolo 
i t oc II tuonili trozztìliire < si 
stolti in Me tradurr e il mjo 
guido di siiti irdma 7 ione nei to» 
fronti del cap tali (inanz arto na 
zumale ni europio 
bj f urgenza di risti otturare 
pii assetti fondiari produttivi e 
ni ih attraverso in azione dal 
basso a liteflo di cono riforma 
re le struttine e creare slru 
matti mio n di a sanazione c di 
conduzione per le frasformazio 


m e il rinnovamento di una a 
giicoltma basata su aziende (1 
fieramente associate e adegua 
fornente assistite dadi Enti pub 
èlici tosi da raggiungere le di 
inni stoni economiche adeguate 
allo tecnica e alio economia mo 
dt ma, 

c) la necessita di approfondi 
re e portare ai miti lo politico 
dei settori produrla» come con 
ernie contestazioni al dominio 
monopolistico e come propostilo 
ne di una programmazione de ! 
mocratica basata sull auiogoier j 
no dei contad ni 

ti) il problema di una dicersa 


politica degli investimenti puh 
(ilici che sia rumila alla ristrut 
luraznne del settore c al rag 
qi turpi ritento della equiparazione 
dei redditi p< r il quale 1 probit* 
un delle pensioni e dello sictirez 
za s onaìe sono fondarne Minte p«> 
rame! 0 

c) iuta politica di sinfuppodd 
la denocrnnn nelle rmnjapufl 
adrai iso un azione denwcraii 
ca de ih Miti di Snlippo colli' 
pati dia tra'/f rmaz one della 
teder nnsorzt e dei Consorzi di 
Unni} 1 a e a vuoi 1 strumento as 
social 1 democratici cosi rii as 
situiate la nartecipazionc e (a 


funzione di determinale raspo» 
sabiiitd delle masse contadine 
« Nel decider 1 la convocazione 
dei Goiiyrosso per ri 26 10 marzo 
1J60 la direzione — conclude la 
nota - (la contenuto sull oppor 
trinità di puntale oltre che sin 
( 011 /ressi ra»tii»afi sia congre s 
si 0 assemblee per zone apra 
rie hi cui si posso esprimere 
cancri (a niente la operati nitri del 
la iniziativa contadina e per af 
frontnre 1 quotidiani problemi di 
lotta per una 1 Islrrrifurnzione del 
I agricoltura per (a quale t pia 
m di comprensorio r/< bbono di 
ven re lo strumento basilare 


Nessun preciso impegno 
per l’entità dell'aumen¬ 
to ai contadini, l’età 
pensionabile e assegni 


La paiola d oixlino doli Allenii 
zi nazionale dei contadini - pa 
r tà doi redditi por i contadini 
pensioni minime uguali por tutti 
1 favolatoli Pondo di solatone 
t ì por 1 indennizzo dei danni pio 
vocnti da ineisità «almasferi 
die — sono circn'ate larga men 
te leu netta rotazione con cui 
lon Borionu ha aperto 1 lavon 
del convoglio dei dirigenti della 
Coldiretti aperto nel teatro 
della Federcon sorzi II luogo 
e l uomo che parlava, In pie 
senza di tre ministri demoen 
stiam e I loio discorsi patema 
listici tàstimonlavano del fatto 
che la Coldirelti rimane il feu 
do di una pai te della DC nn 

10 lotU contadino non si sono 
svolto invano c la loecaforte è 
pi ofairi» mente scassa 

Lo ha dimostrato anche i) dt 
scorso dol son Giacinto Basco 

11 ministro democi istiano che 
con la sua pcimnnetiza al di 
castoro del Lavoio ha rinnova 

10 pm volle le discriminazioni 
,11 evidenziali a d inno dei con 
•adini leu il sen Bosco — for 
se non ancora certo di nvnc 
mi posto ne! nuovo governo foi 
se influenzato dall ambiente 

ha parlato per la prima volta di 
parità dei trattamenti per i con 
ladini Como Bononti ha cercato 
di non riempire di contenuto li 
pontà I età di pensione snià 
ridotta a 55 e 60 anni anche pei 
1 contad ni 7 Gli assegni fami 
bau saranno uguali all industria 7 
Bosco in pallaio solo delle peti 
filoni accettando il pnncipiodcl 
la parità Pei la prima volta — 
ed ò anch n una vittoria delle 
coaledcrnztool onerale un pii 
mo nsuitn'o dol glande sciope 
ro generale — Basco ha «Vito 
che per i contadini in partirò 
lare oceano «una consideravo 
le assunzione di oneri a carico 
dello Stato» Di che tipo non è 
stato detto dovrebbe ossei e 
una soi Li di fiscalizzazione doi 
contubuti dovuti dai contadini 
con accredito d contributi stala 

11 ogni qualvolta si dimostro la 
irtVìóssihiUtà di pagare por l 
contadini assicurati Per il fi 
nanzmmento to Invia Bosco non 
immette spostamenti noli attui 
Io bilancio dello Stalo ha detto 
che il nuovo governo dovrebbe 
mettere nuove impasto (nei 
gioru scorsi si è pnrhlo di ri 

f occhi all nrihzionale EC A) 

B discordo di Bosco n itomi 
mente ò rimasto nel) aria il 
munsi ro se nc ò indialo non ha 
nemmeno voluto Annunciare un 
passibile tnconlro con lo ot g i 
nizzAi/icni conivi ae per entn 
re tei vivo del'a rifornii pota 
sionistica La lotta deve conti 


PALERMO 27 
Seimila assegnatali della Ri 
foimn — una fiuminn di con 
tadtnl giunti aU’albfl da tutta 
la Sicilia con treni speciali 
pullman, mito raccogliendo 
l’appello deR’Ailean/n — hnn 
no Invaso slamine Palei mo 
pei reclamare il ilscntto nn 
ticipato e la libo) a disponi 
biniti dei lotti la rifonna del 
sistema pensionistico la pa 
rltà previdenziale 
Radunatisi ai Politeama «li 
assegnatari hanno pei corso — 
bloccandone per oh li trai 
fico - Il centro della città 
dal smotta di via Ruggero Vii 
al Massimo a via M ìqticdn 
e coi so Viltoiio Emanuele si 
no a Palazzo d’Or'eans, so 
stando sino a notte davanti 
al pninzzo dei Normanni 
La marcia e la forte gior 
nata di lotta che ne ò se 
guita, hanno pollalo questa 
sera stessa ad un pi Imo im 
portante successo la discus 
sione immediata m assemblea 
di un provvedimento che - 
accogliendo gran parte dello 
proposte formulate dal PCI 
e dal movimento cont idino 
— dispone in materia d! ri 
scatto delle tene assegnile 
con la riforma agraria noi 
me assai piu avanzale di quel 
le già in vigore su) lesto de) 
territorio nazionale 
Questo successo — lo hnn 
no sottolineato con forza gli 
stessi contadini e i loro diri 
genti — apre prospottiv< nuo 
ve 0 positive sia per la ere 
scita dell’azienda diretto coki 
vatrice sia per la natura stes 
sa degli Interventi dell’Ente 
di sviluppo agricolo che, in 
base al nuovo provvedimento, 
dovrà rapidamente liquidare 
la gestione dello stralcio del 
la riforma (e rinunciare co 
si ad un \ apporto che su 
bordine in modo fiscale l’as 
segnatario all’Esa) per dedica 
re tutte le sue energie al com 
piti che gli sono Islltuzionnl 
mente propri, di programma 
zione agricola e di nssisten 
za a tutti i coltivatori, asso 
giratari 0 non 
L assegnatario — sono que 
ste le cai allei Istiche del prov 
vedimento — ottiene la llbe 
rn proprietà del lolto senza 
ipotecho e vincoli di alcun 
genere (la legge interessa 22 
mila contadini e circa 110 mi 
la ettari tra lei re espi opriate 
con la leggo del ’50, terre os 
segnnte ni contadini in base 
alla legge di dieci anni do 
po che annullava gli atti di 
frode degli agrari, e le terre 
delle sei aziende dell'Esn), al 
traverso il riscatto delle an 
nnalilft 0 la riduzione com 
flessiva di un terzo del prez 
zo a suo tempo stabilito ri 
duzione che vale anche per 
le rate già pagate Ferma re 
stando l'immediata disponibi 
lità e proprietà della terra, lo 
assegnatario potrà pngnre il 
piezzo ridotto del riscatto o 
tutto in una volta 0 In dieci 
annualità 

Importanti principi vengono 
poi sanciti dalla legge (e da 
un odg a firma del compa 
gnl Rindone, Scaturro e al 
irt, accolto dal governo come 
rpccomandaz.lone) a proposito 
delle spese delle antlolpazio 
ni Le spese compiuto dnl 
l’Ente di riforma (1 Eros dal 
le cui ceneri è poi soilo lo 
usa) per opere pubbliche — 
strade, elettrificazione acqua, 
ecc — non dovranno nè in 
cldere sul prezzo del rlscnt 
to dello torre nò in altro mo 
do gravare sugli assegnatali 
ohe, anzi debbono essere con 
sideiall creditori (è 11 punto 
cui si rlferlsi e l’o d g comu 
nistn) dei contributi per le 
spese di migliorie da ossi ap 
portale ai lotti 
A questo proposito, la nuo 
va legge stabilisce che tutto 
le anliclpazioni erogata prima 
dall'Eros e poi dal) Esa per 
sementi, concimi, fertilizzanti 
aratura lcc nel quinquennio 
successivo airassegnnzlone del 
lotti vanno considerate corno 
spese di impianto e capitalo 
di avviamento e di consegue» 
za completamente abbuonate 
m contadini che ottengono co 
sì lo sgravio da un debito 
complessivo di circa sci mi 
Hat ri) ha capitali p interessi 
Per le conseguenze che la 
legge 6 destinata a provoca 
le sla nolln conduzione della 
piccola azienda coltivatrice sin 
nella attività dell’ente di svi 
luppo la lotta che questo 
provvedimento hn impasto si 
collega strettamene ad altre 
Iniziative di un fronte assai 
piu ampio di lavoratori della 
lena (è di Ieri la decisione 
dello sciopero generale doi co 
Ioni slclllnnl pei 11 9 diceria 
bre, a Siracusa ò già m atto 
ad oltranza lo sciopero del 
braccianti che al estende tra 
biove ad Agrigento Palermo 
Catania Ti apani, ecc 1 che 
con cssn hanno in comune 
la piospctlivn di una nuova 
riforma delia piena ocdipn 
ziono, dello sviluppo dell as 
soclaziomsmo contadino e in 
nnnzltutto quella di una al 
tei nativa all attuale sistema 
burocratico dello me» vento 
pubblico iti agiicolturi e in 
questo contesto, allf funzione 
e alla mgnnizznzioao die n 
tuil’oggt caratielizzino 1 opc 
ra dell Esa 


g. f. p. 
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A cinque anni dalla strage viene ritardato 
ancora il giudizio sulle gravi responsabilità 


Vajont: il processo 
è arenato per ora 


L f IMPS come la Federconsorzì 

58 miliardi di interessi 
passivi sulla previdenza 


nella burocrazia 


L'Istituto trasformalo in » cassa di compensazione » per manovre finanziarie che interessano governo e padronato - I contributi 
dei lavoratori aumentano di 1400 miliardi in quattro anni con trattamenti quasi fermi - Oggi si riunisce il Consiglio d'amministrazione 


L’inutile giallo della lettera dell’imputato che 
si è ucciso — La costituzione delle parti civili 

Da) nostro inviato | 


E' esploso il carburo 


I/AQUILA, il 

Il pioiesso per lu catastrofe del Vajont c come 
una nave con la stiva cauta di bombe, c sulla quale l 
marinai fanno una tempesta per un bicchier d’acqua 
Anziché avvinisi sulle lotte tempestose della causa, il 
proci dimento si e aienato in una squallida bonaccia 
burocratica Oggi come ieri l udienza è consistita 
unicamente nella lettuia delle costituzioni di p ar tc 
D occorre upeteie che tale 



OPERAIO MUORE NEL ROGO 


Lavorava per la Terni — Pesanti 
responsabilità dell’ azienda nel¬ 
l’ennesimo omicidio bianco — De¬ 
nuncia della commissione interna 


Giocavano in una capanna 

Bruciano vive 
due bambine 
per scaldarsi 


civile hn qui registrato 
registi azione procede con 
una lentezza a dii poco 
esaspctante II tutto per 
consentire lo sviluppo del 
le trattative chF dovi ebbero 
condurre in porto la transa 
rione u n li quale IfrNLL 
sboi smelo IO imi laidi libue 
rebbe n processo di un abissi 
ma percentuale di pirti civili 
Stando osi le cose e c\i 
dente che dopo l intensa 
drammaticità della vigilia e 
quella che nella pinna giorni 
ta ha rnnto la presenza dei 
supcrstil e degli imputati gli 
elementi di piu immediato in 
terisse -.ono venuti a cadere 
Ecco perciò i giornalisti in 
zjclie odiane k bombe dalli 
stiva (eoe scavare nel retro 
scena di questo pi ocesso) 
bulinisi sugli elementi ambe J 
piu maiginali die consentano i 
di cosi uire un « pezzo » ad 
effetto Così st mine nella 
consueti brevissima udienza 
si e discusso soprattutto delle 
cose scritte dai quotidiani 
odici ri 

Ieri trano giunte in un al 
borgo dell Aquda due lotici e 
spedite il 23 novtmbte da Mi 
Inno dal prof mg Pietro Lo- 
catelli Una era tndinz ata 
all imputato mg Alberico Bia 
denc l altra all ing Mario 
Panini I imput do suicidatosi 
drammaticamente nella matti 
nata di domenica I a prima 
lettera veniva subito tonse 
gnala la seconda invece re 
slava sul banco del portiere 


Lo scooter 
in orbita 
ma il lancio 
è soltanto 
pubblicità 



LONDRA — Presentalo al 
Planelarium di Londra un nuo 
vo ilpo di scodar Italiano in 
uno scenario spazi ile Ne ha 
approfittato Diana Bniley, una 
bella indossatrice di 19 anni 
che, in un abbigliamento de 
finito «i stile luna », ha posilo 
sulh rmiorella In renllà 11 
lancia è solo per la graziosa 
ragazza che lenta In questo 
modo di farsi un po' di pub 
Mfclfè 


sen"a destinatario Informata 
da un avvocito dilla piote ci 
vile fi Procura della Repub 
blic i suggenvi alla din/ione 
dell Albergo di custodire ic 
curatamente la lettera 

Ciò consentiva ad alcuni 
giornali di imbastire un i spe 
eie di « gì dio » di annunciare 
U sequestro della missiva di 
avanzate interrogativi clamo 
tosi di riproporre I ipotesi che 

10 stesso Pancini possa aver 
lasciato qualche scritto n indi 
rizzato prim i di uccidersi un 
messaggio al Tribunale aqui 
lano All udienza odierna tut 
tavn le cose si sono ridimon 
sionale I! Presidente dottor 
Od Tomo 111 comi me alo chi 
nessuna Ictten 6 fxivenuta al 
Tubunalc Dal canto suo I tv 
vocato Marinucci ha letto 
quanto il prof Locatelii — nel 

1 1 sua veste di consulente tee 
nico — avevi scritto sabato 
sborso all mg Biddle e qui 
si certamente in termini aria 
loghi all mg Pancini eniram 
bi suoi clienti un semplice 
messaggio di solidarietà e di 
augurio che non può certo 
dai e il mimmo contributo a 
chiarire le ragioni profonde e 
la motivazione del suicidio di 
Pancini Nè pensiamo ci -a 
possa attendere’ qualcosa di 
scorno gente da un ipotetico 
messaggio o * testimonio spi 
rituale » del suicida 

La venta rei Vajont è nasco¬ 
sta (o svcl ibi secondo il modo 
in cui si vuo guardare ai fatti 
e ai documenti) in tutto ciò 
che nel corso di li righi anni ha 
pieceduto e preparato la li a 
gedia Che Pancini iia stato 
costretto a dei compromessi 
con se stesso con la sua co 
scienza di tecnico a licere la 
verità sugli i nornn pencol cui 
si andava incontro al Vajont 
non occorri attendere delle 
improbabili rivelazioni post 
mortem por convince] sene E 
già conscgn ito affa venta prò 
cessuale 

E nel programma di inter 
venti demugen/a che egli 
predispose per fronteggiare la 
frana incomt>ente sul lago arti 
fidale del Vijont Un prog air 
ma il quab> prevedeva espliu 
tamente eh non si sarebbe 
potuto salire con I acqua ai 
livelli piu alti se puma non si 
fossero vcrilicati dei successivi 
piccoli smcUamcnti tal da 
scongiui are la minaccia d una 
frana di « dimensioni disastio 
se * Por tre anni egli invece 
dovette assistete al eroseci e 
sempre piu peucoloso degli in 
vasi nel lago senza che la 
frana si assestasse sull altra 
sponda 

Egli visse cioè con precisa 
consapevole? za 1 addensarsi 
del tremendo incoio Ma non 
seppe muoversi reagire roni 
pere i vincoli di sottomissione 
di omertà eh disciplina che lo 
legavano alla SADE Tutta la 
allucinante \ ictnda del Vajont 
e intessuta di simili fatti Pur 
ti oppo bisognerà otlendei e 
ancora p< ì cecine settimane 
prima che U processo li 
esponga alla luce del soie 

Mario Passi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE V 
Domani riprende 11 pioces 
sa conti a i sorveglianti la 
dottoressa e il dncttore del 
1 Istituto dei Celestini di Pra 
to La paiola 6 ora alla par 
te civile e forse nel pome 
nggto Inizici a !a sui requisì 
tona 11 PM dottor Vigna il 
ti averso la voce delle pucole 
vittime del loto Insegnanti 
1 accusa la fornito ai giudici 
un qujd o sconcertante di 
questa vicenda Ha delineato 
responsabilità precise di eia 
senno degli imputati ma for 
se non ha messo in luce qua 
li sono s*ati i grossi intcres 
si che si agitano dietro il ri 
fugio di padre Leonardo 


Dal nostro corrispondente] 

TERNI 27 

Un cperaio e bruciato vivo 
in una « polveriera » ai car 
Puro di calcio Un grande b<)3 
to ha scosso Temi alle 8 45 
di questa mattina Si e su 
bito pensato alio scoppio di 
un aeroplano e cosi i poni 
pien attrezzati per recupera 
re un aereo si sono recati 
nel punto da dove era prò 
venuto il boato alle spalle 
delle Acciaierie a Pentium Ma 
1 vigili non hanno trovato 
aerei raduti bensì un camion 
in fiamme Tutto il carico di 
carburo di calcio era espio 
so tra le fiamme stava bru 
ciando un operaio Rocco Cur 
ci di 55 anni menile un suo 
compagno era riuscito a scam 
pare alia morte e veniva pion 
tamente ricoverato al ospe 
dale 

I vigili non hanno potuto 
far nulla so'o trasonar via 
il cadavere e lasciar consti 
-naie (ra le fiamme camion 
e carico 

E un di ammalio) omicidio 
bianco e vi sono gravi re 
sponsabildà della Tei ni I in 
cendio è ‘‘tato infatti provo 


Poi es a mpio poiché il pre 
sidente della « Ma Ve » la so 
eletti che acquistò i sette et¬ 
tari di teneno per 75 nulio 
ni legai ati successi vamente 
alla curia vescovile non è sta 
lo mal intcrroguo ne dal ca 
lubinicri nò dal macisti ito* 
I ppme il piesicknte della 
< Ma Ve » l inclusili ie Tosco 
Qucrct ò uni pedini impor 
tinte di questa va ondi Tri 
lui che in assenza di padie 
f tonai do — lo hanno toi 
fermato decine di testimoni 
— mandivi avanti iminitu 
stranamente la vita dollistl 
luto Senza di lui neppure un 
tubo dell acqua si poteva ri 
parure 

E come a nmlnistiava il de- 
nano del benefattori che ni 


rato dall acetilene formatosi 
dal caiburo a contatto sol 
suolo bagnato con 1 aria umi 
da le fiamme sono state ior 
se provocate da una scintilla 
piodotta dallo scappamento 
del camion 

« Tutte le mattine andiamo 
incontro alia morte» et ha 
detto un operaio amico del 
Cui ci adibito allo stesso la 
voro dell operaio carboni za 
to Tutte le mattine inf itti 
la Terni fa scaricare a Penti 
ma i r< siduati di carburo 

Ct dunque un i ischio cal 
colato La Terni sa quella re¬ 
gola elementare a cioè rhe 
il carburo con 1 or a umida 
su un terreno bagnato può 
bruciare soltanto con una 
scintilla Ma pe- tutto qui sto 
non si prende alcuna misura 
di cautela 

La Procura dell-» Rcpubbll 
co ha aperto un inchiesta 

Alberto Provantini 


Nella telcfoto in allo i vi 
giti de! fuoco all opera intor 
no alia carcassa bruciata del 
camion dopo l'esplosione 


fluiva al rifugio/ Non lo sap 
piamo sappiamo invece che 
la sua azienda venne dichla 
rata fallita per un miliardo 
e dueunto milioni nel mar 
70 del 19h7 E stngolaie che 
l primi piotosti cambiari i 
scquestil mobiliari abbiano 
inizio nel maggio del 1080 
quand ) I ) srandalo del Cele 
stini stava pir esplodile II 
Vuoici rprrft di tamponino le 
falli di rinvine Ji data dei 
fallimento ma 1 creddon non 
mollarono le istanze di fai 
limonio continuarono a pio 
vero sul tavolo del giudice 
delegato 

Poi alla fine del 19G0 11 

minlstio della Sanila ordinò 
la chiusura del « rifugio » o 
al primi di marzo dei 1887 


Dal nostro corrispondente 
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Tragica fine di due bimbe 
fighe di hiaccianti perite (ra 
le fiamme di una baracca in 
cendiatasi improvvisamente 

la sciagura è accadila icn 
pomeriggo nelle camp igne di 
Acn in provincia di f osenza 
le vittime sono lidia Rizzulo 
di 5 anni c Gina rimeritino 
di I anni Lntrnmbe abitavano 
nella continda l ammessa una 
contrada agricola composta pre 
valentemente da braccianti e 
assegnatari dell Opera Sila che 
sorge alle falde dell Altopiano 
silano ad oltre 20 km dal con 
tro II tiagico destino delle due 
bimbe s e concluso n pochi 
minuti e q lindo i pumi soccor 
ritmi riclu imati d die gì idi del 
le madri delle bimbo sono ginn 
li sul luogo del) incendio eia 
ormai ti ippo taidi le fiamme 
av(vano avvolto completamente 
la baracca trasformandola in 
un immenso logo Qu daino ha 
tentalo di spentamente di farsi 
laigo tra le fiamme m mime 


il Quercl venne dichituato fai 
iito Dni beni immobili di sua 
proprietà furono ricavati 500 
milioni di cui 300 di credili 
prlvjJrgJati (banche stipendi 
degl! operai) Vennero esegui 
te delie Ispezioni presso la 
sua 17 endn e Tosco Qutr i 
venne rovnto senza alcun li 
bio contabile (giarda caso an 
ohe al ufuglo nessuno hn mi! 
usto un u gisti » una falli 
ri vincolilo 1 nmnunist razi > 
ne dovevano tenerla a in 
moni 1 ) e I rni ibinicu lo dL 
nuncinioao per binciarot a 
semplice Sarà un caso cl e 
il fallimento del Quercl colia 
<idu propiio con In chtusu ta 
del rifugio nm tutto ciò 1 a 
duco a pensare a riflettere 
Non è infondato il sospetto 


d alimento è stalo respinto dal 
fumo c dille finn ne che si in 
nal/avano al ciclo per olti e die 
ci metri d nltcz/a 

Tutto e accaduto improvviso 
verso le 17 l^c due bimbe che 
abitavano vicine si ciano ri 
fugate nella baracca che ii pa 
dre di una delle due aveva co 
strmlo a fianco Iella propnn 
nbjfazjonc per depositarvi io 
gna c fieno e dove Gina e I id a 
erano solite recarsi per giocare 

Pei uscaldaisi dito che la 
giornata eia pullosto ligula 
hanno acceso un piccolo falò 
con fieno e rami secchi f e 
fiamme hanno però lambito lina 
balla di fieno e in bieve si sono 
estese alle alito bilie e alla k 
gm die giace» a a imiticeli!ata in 
un angolo 

In pochi minuti h banco ì e 
stata avvolta dallo fiamme Po 
co dopo quando 1 uiccnd m sii 
io spento i coi piani delle due 
poveie bimbe ermo completa 
mente cai boi) zzali 

Oloferne Carpino 


die 11 Jet cl ncevesso dille 
banche bugili fidi propiio por 
(he era picsidcnte della «Mn 
Ve» uni società die godeva 
i lavori delle autodtà eccle- 
si eliche di finto Ma supini 
Lutto e da chudcisi qinloia 
lo st melalo no i fosse espio 
so se il teneno acquistilo 
ner 7a milioni tdi dii un 
questo dcnnit Dei InnefU 
<( n die {) ivnvniu vtiMlo 
u Celestini >) il t ut v noie rii 
>„KÌ si aggliii sul n Uni do 
e mozzo s irebbe stato Jo sks 
so regliuto ab» cuna vesce 
vile L ipotesi piu piobabiie 
c che quel torr< no sai ebbe 
sei vilo per romplcre una gros 
sa speculazione 

Giorgio Sgherri 


Ancora mistero sui lasciti dei vari benefattori 


Spariti i milioni destinati ai Celestini 

Sono rimaste in ombra, nel processo, le responsabilità dell’amministratore Fosco Querci 


Il sollsfa del mitra davanti ai giudici francesi 

Luciano Lutring 

Ma chi ha (reato 
questo falso mito? 

Il pericolo pubblico N. 1 è apparso come 
un modesto artigiano della malavita 



Oggi i riunisce il ConM 
gito di amministra ione del 
i IN PS chiamato nel appio 
vaie (o irspingeie) il piu in 
eludibile bilancio pieventlvo 
della stona dell Istituto pu 
videnn li italiano La siti 
mana scoisi» iilcvimn»o elio 
sul bilancio sono (allenti )ne 
n pei jlJJ n Umidi pio» emù» 
li da pissivilà die m ie»Hh 
competono o »llo Stato o a 
adeguami nti contributivi spet 
tanti al pulronnto Ma c ò un 
altio aspetto del bilancio in 
osso risultano iscritti inteies 
si passivi per 58 790 milioni 
pagati sulle somme uasfente 
da un tondo all alito o viti 
lizzati su conti coirenti osici 
tu Questa citi a colossale e 
dovuta alla pratica con ulte 
< he ha ttasfoi^iato 1INPS a 
una spec e di » c assa di com 
pcnsa/torie » nella quile lo 
Istituto trasfciisce fondi da 
una gestione all filtra per pa 
raie i buchi che il governo 
ha lancia o apuli pei fai spa 
zio alla pioprm manovra o 
favorito il pudiomto Liscri 
zione di deficit m interniti ad 
a ite e h passività per inte 
ressi fanno parto dunque di 
un unico tipo eli mamma 

Si può dhe die questa cnor 
me moie di interessi non te 
stimonia solo un indebitnmer 
to dell INPS all esterno (co ' 
me quell) cui e neo»so 1 EN 
PAS) c che gli mici essi pa 
gali da una gestione vanno 
a piofitto di altie gestioni o 
di enti pubblici Ma anche 
nel caso dell» Tedeiconsoizi 
i 50 nuli u di di intiiLSSi pns 
sivi annuali sj npartiscono 
fu» bolli sulle (ambiali ( he 
toinano allo Stato) e beneft 
u a istituti di credilo di pio 
pneta pubi bea senza che per 
questo la situazione sta giu 
da Un meno giave Ctli inte 
re;.si p issivi testimoniano 
quindi lo stato gcneiale di 
anormalità in cui vive 1 Istitu 
to previacn/lalo a causa del 
la politica condotta dal go 
verno 

I caldini di questa peliti 
c» sono noti I) rifiuto di 
pagare ili INPS quanto fi» c» 
ì co allo Stato ancho pei leg 
ge oltie che per impegni pò 
litici 2) rifiuto di adeguare 
automaticamente l conluluti 
padronali laddove certe ge 
stloni ìegistrnno piu spese 
che entr ilo come nel caso 
degli asstgni familiari e del 
in Cassa integt azione Ma II 
governo non si è limitato a 
questo L INPS ha teso indi 
sponibde investendola una 
parte ingente delle sue Mitra 
te 216 miliardi m titoli 109 
mi bauli in Immobili 60 ini 
bardi in mutui 15 miliardi 
in poitecipa/ioni azionarie 
(preventivo 1909) Da questi 
& investimenti » ! INPS i iceve 
scarsissimi proiitti ma in 
cambio non polendo dispor 
re di queste somme si irò 
va costretta a neon ere a fi 
nan/hunenti onerosi quanto 
onerosi lo si vede dal b lancio 

Tutta I ni ività prcv'denzm 

10 è distolta da questi eie 
menti paliimomaii dalla po 
litica delle « compensa "tom » 
dalla mancanza di adegua 
menti funzionali annulli fra 
eioga7ioni c conlnbuzioni sui 
pubbliche che dalla profluvio 
ne II governo ne ottiene un 
risultato politico la cui gr? 
vità non può sfuggile a nes 
suno porta viu una fetta eie 
vaia dei salati e non ne re 
stitmscc quasi mente olir ca 
tegonc conti Untemi 

I conti Ibuti tntti dalle bu 
ste paga assommano nel 1965 
a 2 245 nnliai di nel 1969 so 
no picvisti in 3 339 inili irdi 
secondo ia stima INPS Ai da 

11 ufficiali vi è dunque un 
aumento delle contribuzioni 
di 1 084 mllinidi nel 196) ri 
spetto a quattio anni prima 
Ma poiché la stima del con 
tributi picvedibili per il 1969 
va liveduta alla luce della 
Relazione prcvisionaic del go 
verno aumentandola di < irca 
300 nnhnirti di ilio in rnp 
jaorto alla imggioio massa sa 
lamie prevista il i istillato ò 
che 1 aumento dei contributi 
annuali iaggiunge nel I960 i 
1 400 miliaidi di Ine Gli ope 
rai e impiegali dell industria 
che sono gli effettivi contri 
buenfi non hanno nel con 
tempo visto aumontare ìc pre 
stazioni ad essi destina' o nem 
meno della quinta parte 

Qupste ciric non dimostra 
no solo la pratica possibilità 
di spendere 1 6-700 miliardi 
necessnii pi r fare In riforma 
delle pensioni Mostrano che 
occoire seppellii e un moto 
do quello dello sviamento del 
contributi prcvidenzinll dal lo 
rn scopo t Irnsfoimare ra 
dicnlmcntc In Isti azione Lo 
INPS c divenuto un carroz 
zone che cica onoii assurdi 
nello gestioni pi evidenziali La 
esigenza di suinnlellnre il si 
stema che cica questi onori 
va olimi posta apritni ioide 
a cominciale dal rifiuto dei 
bilancio nrognmnntico che 
viene portato in discussione 
oggi 

r s. 


Conferenza mondiate 
dei reti ori a Roma 

I ubo» ie))o nimmh di 
t itti i Pil i del mon lo s i uni 
i imi > ì Iton i n 11 i se < «i i di 
( ul di »,< uno |»( r p < u leu 
p i lo ili i ufo nz i s il (lui 
I t » v Mi i t 1 1 c (idi I 
I ì piu v 

J i cìnte ìz i pi cu de indie 
ilcm sessioni pU n u o che sa 
i itiiK ledei allo itud o degli 
eh in nti del ì so iota interni 
7 on ile i n speoit dei pojwh e 
delle cullili delie con li/mni 
confittili ili celle tension inter 
nazionali j 


Dal nostro corrispondente 
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Luciano Lutring hn deluso | 
il i suo » pubblico Parliamo 
di quel pubblico vastissimo 
in Trnncia e alti ove clip at I 
traverso il cinema la televi | 
sione I « gialli » c i « fumet ; 
ti » si ò fatto un modello 
ben preciso del cipognng Pri 
ma di t ilio — 1 osse vazione e 
di un collega francese — al 
giorno d oggi un «capo» un 
« cnttì i un vero dirigente del 
la malavita hn una professio 
ne rispettabile che copre le 
sue altre attività illegali e che 
gli petmette di non arrivare 
mai in Corte d Assise In se 
condo luogo un « aid » che 
per disavventura si sia fatto 
«beccate» dallo ponzm non 
parla P« pirlarc i suoi nvvo 
'ani In terzo luogo un capo 
banda italiano preceduto dal 
la fama di Luciano Luti mg 
deve essere fisicamente all al 
tozza cioè avere il bruno e 
ombroso fascino latino di 
Raf Vallone 

Niente di tutto questo ha 
mostrato Luciano Luti mg 
detto II «solista del mlirn» 
il « gangster dell Alfa Romeo » 
il « pericolo pubblico numero 
uno » o « 1 americano » La di 
sgrazia dei solisti ò di essere 
sempre accomunali al loro 
sii umento Senza di esso mi 
gono subito riassoibitt dal 
1 anonimato Portalo in Corte 
d Assise nasalmente senza : 
il mitra lutring si ò trovalo 
brutalmente ridimensionato 



I » parile >1 np p i-it/ione ■ 
del conico «Il maxima lira I 
libilo sulla trovila e del * 
emiro di minima <u illrzti n i 
a smi (lolla C.re In detei ! 
miri sulle irgloit adrlatt ' 
clic della pcnlsoli un ton < 
voglia tri imo di aria umidi ] 
messo tu evl<lri)7! (In volli I 
moderali o font di prove . 
«lenza h Uranica c cielo r« I 
fientinrittc nuvoloso to al ‘ 
tre regioni Italiani, sono In . 
vece dlrettameiiie sotto la I 
inDucnz i dt una fascia di I 
nife pr» sslonl . 

quindi attori hot tempo I 
c n< titilli In plani ri Tutta I 
via da oi ridi me ivanzamin > 
ari a di nuiitmp j 

Questi irei d| maltempo 1 
pur essi odo triti umi dilli t 
fusela di Ut t i r ssl m t tu ) 
si i sl( udì < ili ! n ip ( rii il I 
1 il al M diteli n • ri mp . 
ni) avan/nre 1 min tut vir I 
sv recidi im e itimi di ptu 1 
f itili rhr d mi ini . 

ioiiIiilI ut tmriessin li 1 
fnsrl » nord m t |<I ni ile del I 
Jn nostra pii)Isola 

Sirio I 


ridotto al semplice livello di 
« individuo pericoloso per la 
società » come cc ne sono lan 
ti 

Interrogalo dal piesidente 
della Coite ha parlato tipp 
po per il gusto dello spettato 
re upctendo coito volte ia 
sua innocenza ed accusando 
la stampa In indio il cinema 
e pcifmo la polizia di aver 
fatto di lui modesto nitigia 
no delia malavita un j ) 
contrabbandiere un po svali 
gialorc di gioiellerie (ma non 
di quelle che figurano noi 
dossier dei pi ocesso) un 
< personaggio » una « vedet 
to » una stella de) fnmnmen 
to maligno dei gangsteiismo 

« Mi hanno dipinto come li 
v.npo ucim u« ìu- — ha del 
lo Lutane — k mi» iu eia 
eia su tutti i gninali Per o 
to mesi e stala falla attorno 
alla min pei soni una falle 
pubblicità Mn jo sono il fes 
so di tutto questo affare > 

Alto il viso ossuto biondlc 
rio correttamente vestito di 
scuro con una cravatta n 
farfalla Luciano Lutring è ap 
pai so infine gmsUficire Ji io 
prannomc di « americano > di 
( biondino » 

Intendiamoci non vorram 
ma trusfoimarc Luciano Lu 
iring in un personaggio pale 
tico folleivuntc innnmoiato 
delia beila moglie Candida 
un po squilibrato come af 
fermano i suoi avvocati for 
so non responsabile dt MtRJ i 
delitti che glj vengono altri 
buiti e in definitiva meno 
colpevole di quanto appaia 
dalie provo i accolte dalla 
polizia italiana e fiancese La 
cronaca delle sue imprese ò 
ia a testimoniare della sua 
pei tediosità e della sua fred 
da decisione Quando si ò vi 
sto in pencolo lui ring non 
ha esitato a sparato e solo 
per caso sulla sua strada di 
malfattore non ci sono del cn 
davoi i 

Ma dietro la sua debole di 
fesa di uctro vittima della 
pubblicità — una pubblicità 
del lesto di cui egli stesso 
ingenuamente e contrnddito 
munente si compiaceva — ma 
dietro in stessa delusione del 
pubblico di fi onte a questo 
uomo che non coi risponde al 
personaggio a! modello tiadi 
zionale delia letteratura e del 
la cinematografia « gialla » 
v,è una tnslc c tragica vui 
là quella di una società che 
fnbbiica idoli degni speolo 
per un consumatore sempre 
meno lucido o sempie piu 
alienato di una società che 
navigando pemianentemonte 
nell equivoco nel sordido e 
nel conotio non riesce piu 
a distinguere e a fai di 
sLingucrc il lecito dall Dieci 
to la finzione dalla realtà il 
i azionale dall irrazionale 

Mn nella realtà imjiovvlsn 
mente ilvclnta dal processo 
in Coite d Assise questo uo 
mo che per 8 mesi ha jicm 
pilo le monache come un 
«cioè del nostu tempi» que 
sto uomo i io binocnto ha 
spaialo ( ferito ginveimntc 
un i„entp dt po 1 ia quest ì 
Lumino luti mg oggi t dclu 
dente » f ei qtic s li stessi gioì 
nidi che ne nciano fatto un 
idolo nielli» In pena di moi 
tc la mamma dopo Je luej 
della ribnltn dopo le prime 
patine dot giornali 

Augusto Pancaldi 
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T Unità f giovedì 28 novembre I960 


Si terrà sabato in piazza S. Croce 


Da tutta la Toscana alla 
manifestazione per la pace 




Sabato |*iossinio atra luogo furila nnstm citta i 
uni glande manifesta/mnr imitai i.i icgiomlo piu ! 
l'ini/io di tiallntiu’ poi il \ lituani o poi ima | 
nuova politila esina deH'Itali.i 6 

La inantfesta/imio pinirmssn dal ( ninllnto I 
FimenUno por la Late e la Lilieita <il Vietnam - 
piondria le mosse dalla Foiliv/a da Basso da | 
dove alte 1(1,30, palina un iinteo chi atti a i 
veisandn le vie del centio nltadmn laggmn I 

gora pia/za S Ciuco I 

Qui pienderannn la paiola I oji Lelio Masso, 
il prof Cniiado Corghi, il dn(( I n/o Lmiqucs | 
\gnoletli, I sen Luigi \ndeiliiii c Pini Iniu» i 
Beilinguei, deiPUfTlt io Pollino del PCI ' 

VELIA FOTO: Il piof Con ado Coi gin ! 


Contraddittorie deposizioni dei funzionari di P. S. al processo per le pensioni 

La montatura poliziesca mira 
a colpire i giovani democratici 

Uno degli imputati si sarebbe trovato contemporaneamente in quattro punti 
diversi! - La polizia clamorosamente smentita da un ex sottufficiale dei carabinieri 


I i p i i iti miti ii i 
mbuiifdt assediato come 
il sol tu dn camionette rl( 

< ii Un n 11 i dt 11 i poli/i i 
il pnu sso iimdu i si i gu>\ i 

in ii i si-ìti i i pi izz \ d> 111 

si i/ ni i unni u d il i 
l" indi m imfestn/io i pò 1< 
pensimi Oh imputiti sono 


Cardinali: si convochi 
la commissione 
per gli uffici comunali 


Nel viale Guidoni 


Il comparilo Oliviero fardi 
noli, memoro della Conimis 
fltóUe cons Mare per la rtstrut 
torazione d >gli uffici e del ser 
vizi, ha inviato la seguente iet 
tera al sindaco e all assessore 
al personale del Comune di 
Firenze 

« Egregi Ignori nuovamen 
te la riunione della commts 
sione consi iare per la ristrut 
lUrazione dei servizi e dogli 
infici comi nall convocata per 
il 21 u s * ozi si è potuta le 
nere per l assenza di tulli i 
consiglieri rappresen/an/i dei 
gruppi politici del Consiglio 
comunale, ad eccezione del 
sottoscritto quale rappreseli 
Ionie del gruppo comunisia 

Ormai questo fatto ti ripete 
con troppa notevole frequen 
za, tanto da rischiare di com 
promettere seriamente l com 
piti c i lavori che a questa 
commissione sono demandati 
e che investono /'interesse dei 
lavoratori dipendenti e deWln 
tera amministrazione 

Il nostro gruppo non può 
ulteriormente tollerare tale 
stato di cose, ne intende ren 
dersi corresponsabile di un 
blocco o per lo meno di un 
grave ritardo nello studio e 
nelt'applicazlone di misure che 
ormai si rendono urgenti e 
non piu procrastinabill tanto 
per una pih moderna ed effl 
cane ristrutturazione degli uf 
fici quanto per le giuste ed 
geme e diritti che da tempo 
vengono posti dal lavoratori 
dipendenti del Comune e dal 
le loro organizzazioni sinda 
cali 

Qualora quindi non sia 
provveduto a garantire un re 
golare funzionamento della 
commissione il grupno comu 
nisla non potrebbe che lane 
s tire direttamente il Consiglio 
comunale delle urgenti que 
stloni che sono all esame del 
la commissione e che <ie non 
rapidamente concluse positiva 
mente rischiano di compro 
mettere la giusta soluzione del 
problemi che investono gran 
pai te del personale dipende» 
te dell’Ammìnislrazione comu 
naie » 


Esposti 
i progetti 
per la 
« Fortezza » 


lìd aiuto luogo k ri malti 
na al i Parterre » di S Dai 
lo la consegna dei premi ai 
vincitori del Concorso nazio 
naie d idee per la sistemano 
nc urbanistica e arclnloltoni 
ca della I orte/za da Basso 
destinata come c noto a con 
tro nazionale dell artigianato 
Il primo premio è slato as 
segnalo al progetto « Cappello 
di paglia *> (progettali ai 
cintoti! Castigbom, Ausi 
CiapparelU, Locati, Magmi 
Tosi, Spada e ing Gdllazzi) 
per la sua « for/a inventiva », 
la sua « fiessib irta e gradua 
hta d attuazione * e il « ri 
spetto ambientale » li secondo 
e andato al pngello «Omo 
boros » dei pi igettisli aich 
Marco Dc/zi B.irdescln e ing 
Cnfarella II Ur/o al progel 
Lo « Rio » (arch Malchiodi in 
gcgnei Ruzzi ai eh Nat di e 
aich Paoli) il 1 a « Pioposfii 
(>7 * dei piogcUisli arch Cam 
bi arch CicsM arch Negli 
c ing Ciaramelli il 5 ai prò 
getto «lubo» (aich Barda/ 
/i aich Man Coli Donnama 
na c Armando Donnamaria, 
ardi Milanese e arch Naef) 
Tutti ì propelli presentali 
sono \ isibili fino al 1 dieen» 
bic dalle 9 30 .Ile 12 10 e dal 
te 15 10 alle 20 


Ai processo dei Celestini 

La parola alla 
parte civile 



Rapinata 
una mondana 

Gli autori sono due giovani — Era¬ 
no a bordo di una « 600 » 


Lm giovane passeggiatiicc 
e stala inbavagnata t rapina 
ta da due giovani a )>or<lo di 
una 600 1 II fatiamo c av 
venuto mlle prime oh di idi 
manina nel vidi* C.uidon 
pressi del paiihcggio pi i ni 
introni e la i agaza (iru/ul 
1- Milli di 21 anni nlnttn 
tante piesso li pensioni * Fa 
iazzuolo > situata nella \m 
Pala/zuoio 71 non ha f ilio in 
tempo a prendere i numeri di 
larga La raga//a ha dichia 
ra'o ai carabinieri del nucleo 
investigativo che uno dei due 
quello chf si trovava alla gui 
da della utilitaria aveva cir 
ca venti anni era allo snello 
indossava un maglioni, colori 
bianco e un impcrnw abile 
avana chiaro La Milli ha del 
to che ì due le hanno strappa 
to la boi scila contenente IT 
mila lue 1 documenti perso 
nah e un accendisigni 1 dar 
gerito del vaiare dr 7 nula lue 
Il fatto come abbiamo det 
to e avvintilo verso le una eh 
icii Ta Milh passeggiava per 
via Vaifonda quando è stata 
affiancata da una « G00 t con 
a boido i due giovani che 
1 hanno invitata salire Ln r a 
gazza ha accettato e la veliti 
ra e pallila verso il vide 
Filippo Stio /71 per fermarsi 
nel viale Guidoni dove po 
staggiano gli autoltcni 
Qui mentre la ragn//a sta 
va parlando con il giovane 
che si trovava alla guida e 
che aveva un acccnlo loscano 
si è sentita arrivart sulla te 
sta un plaid 11 giovane che 
si trovava sul sedile poste 
riore co nla copeita le ha av 
volto la testa immobilizzando 
la affinchè le sue grida non 
venissero udite da qualcuno 
Subito dopo la Milli con uno 
spintone ò stata scanventata 
dall auto Ancoia in preda 
allo choch la i aga/za Ila chic 
sto aiuto ad un automobilista 
di passaggio il quale 1 ha ac 
compagnia alla stazione Da 


Si impicca un 
allevatore 


qui la donna si è recata alla 
castrimi Corsi n denunciare 
il fatto I carabinieri sono al 
1 1 ricerca dei due giovani ra 
pmalon 


Riunione del 
Comitato 
Regionale 
del PCI 



a Figline 


Un allevatore di 44 anni scom 
pai so di casa 1 2* giugno scoi 
so t sialo ritrovato idi dai ca 
abmieii a enea un chilomotio 
dilla proptia ìoita/ionc II po 
veretto era molto Si tial'i di 
Antonio Giovanni Io litio di 
14 anni abitante a I minane 
iH 1 orni ne di 1 igluiL \<iM«ii 
no L uomo - che u 1 p idit di 
tre figli — eia scoino uso di 
casa in seguito a divcibi 


Questa maMina alle ore 9 30 
presso il circolo «Vie Nuove* 
(viale Donato GiannotM 15 ) 
si riunisce li Comitato Regio¬ 
nale del PCI per discutere il 
seguente ordine del giorno 
« L'azione del Partito per lo 
iviluppo de! movimento uni 
tnrio e io lotte conlad'ne » 
Sara presente II compagno 
or Gerardo Chnromonte del 
la Direzione del Partito Alla 
riunione sono invitati 1 meni 
bri del Comitato, della Com 
missione agraria regionale, 
1 parlamentari ed I dirìgenti 
del movimento contadino 

NELLA FOTO il compa 
gno Chlnromonlc 


Stasera la 
lezione sulla 
Costituzione 

Questo pomeriggio alle ore 
16 30 , In Pilazzo Medici Rie 
cardi, avrò luogo la settima 
lezione del ciclo organizzato 
dall'Ammlnistrvtonc provin 
ciale nel XX anniversario 
della Costituzione Tema del 
la lezione * Le uitonomie lo¬ 
cali » parleclperonno Peli 
ciano Benvenuti, Ercole Bo 
nocino cd Edoardo Poma 




argomenti 


Machiavelli esiliato 


Riprende stamani, come riportiamo In un'altra parie del giorna 
Il processo contro I kapò dei Celestini, la dottoressa e il 
direttore dell'Istituto Stornarli parleranno i patroni della parie 
civile, l'avvocato Nini Fllastò e l'avvocatessa Bianca Serra 
Guidetti di Tonno Noi pomerìggio prenderà invece ia paiola il 
pubblico mlnlstoro dottor Pierluigi Vigna 11 loto da smetta 
due degli Imputati fratello Ludovico e fratello Luciano 


Come ubbiumo «munii Hit» | 
i comuni di I nnue di S«u 
Cd svia no e l /Immilli sfilino 
iip promanale hanno da Uni 
po presentato un programma 
per le celi finizioni del Machia 
teli 1 di cui rum ri il pms 
smm uh un d ( inquei intesoli > 
alimi ovino dello nasi i/o ilio 
111 questa nostro pai si ihi 
ama chiamarsi culla della 
tiilfiira ci sempri di hip 
zo /a l’iefi (/uro d wtmsu 
ro ih q/i /ritenti j quelli /eih 
li a/lu linea del lonfcntHir ufo 
delle spese, inibiamomi tulle 
| le ioti (osidef/t /attillati 
11 » i jh pai Ut olmi ult rna 1 
pei qui Ut che si n/cri cono ' 
alla tuKi io chi t sciupi e sii 
fa un p> u /inno «ab ot< 11 
della ho sIra classe drrrr/e/iie 
(Salvemini dutva a untamin 
te che c sa ha lonsidemio 
sempre una disgrazia il sa 
per leggere c smiae) 

Cimi anche pu AJathiaielh 


(o soprattutto per il Mck/wi 
ti Ih ) ì itptqnn i la s'fii 
zia depilinoli! 1 digli organi 
tutoli non si t fatta atti urli 
ri Sfondo ai huroi rati t ai 
gnu manti tl sigillano della 
u pubbli! 1 /loie 11 fina doi rebbi 
confinnor a sfarsi ni in di 
spaili il prefitto De Ri maiI 
diiPHfa mi epigono dei Vii 
di 1 

il gruppo comunista ha 
pieseidafo in Palazzo l(t 
i/iiii (da da irsi gmrm) uno 
mterr >gn orme ni gente pei sa 
pire tosi intendi fate il (« 
ninne m mula ioti San Ca 
(amo e la Brut mia pi 1 
n spumi if qm to 11 rn < pr j 
pria ttto di sabotaggi ) « nlfn 
inh 

Saia inferi sstinte soiliri 
I aulao ni eh 1 ilo pan ir dii 
faiscssoie Irati h un pia 
in di d n ri m ino gustare 
alla piassimo mali ne del 
Con ubo comunale 


sh 11 di ( st e ì < I invisiO" 1 
menu Mutilili 1 di 1 ikp<>M/i 
ni del! invocato I elite trulli 
« \ utT ih dt 1 ibi 11 j lo 
1 \ 1 11 > ( li ii 1 dx il 'i ito 
1 ht ) Il immilli m orso HO 
S 1 ni 11 q I/Z 1 M I/1011 in 
“> in tl I g o di ntiiu 1 ni 
n > 1 \un ik 10 Ilio co sii 1 1 in 
ii ilnffjco p ih id \ 1 11 ^ol 11 
niftiu 1 miao pu o il Lux co 
( n 1 -, \ <l< fu q li Ilo I 1 


I 1 im i mo ( issata 1 1 m 11 
Bmni lo Blisi |„1 M 
inni Crabucic M utiol Ut 
unni e Attilio Fmllace 28 an 
li difesi dagli avvocati Ni 
io o Pasquale Tilastiè Rn 
dolio fama I tanca Pacchi 
Ducei Toscano 
Com» noli altro piocosso 
aoltosi noi giorni scorsi a 
muco dri quittio studenti 1 
tun/Kimiii di polizia t ufficia 
h doli 1 (eleie Itanqei iqxtii 

10 corno un disco incantato le 
10 I 1 I 0 accuso Accuso potè 
« ontraslanti fia loto tanto 
1 he alla firn si è avuta l ini 
pressione elio nncht in questo 
caso si voglia colpire alcuni 
Rimani che st Ustiono por 
una scuoia miglio» e poi una 
società nuova conilo lo pie 
ioton?e e gli arbitn delia po 
171 a 

Infatti all inizio dell utlien 
ia il P M doltoi Persiani ha 
contestalo ad Attilio Falliate 
uno studente che Ita ottenuto 
tre borse di studio il reato 
dr 1 esistenza il I allineo è 
cosi accusato di lesioni bine 
co stradale danneggiamento 
evasione e due episodi di tesi 
sten7a* 

Per a voi commesso tutti 
questi reati il Fa iliaco avi eh 
he dovuto ixisscdere il dono 
dell ubiquità pei chò gli itici 
denti provocati chili intervento 
della polizia avvennero in ben 
quattro diversi punti delln cil 
ta in via Panzoni davanti alla 
Stantia m piazza della Stazio 
ne ali angolo con via Nazio 
naie in vii Guido Monaco e 
in via I uig Mamanm 
f un mistero come il Tail 
aio potesse fi ovai si contempo 
"aneamente in lutti e quattro 
ì luoghi soltanto 1 funzionari 
della questura con il solito 
acume e perspicacia, possono 
spiegarci 

T che gli incidenti furono 
provocati d ili intervento della 
polizia ce lo dice anche un 
teste non sosp ttabite un ma 
icsciaHo det ambimeli che 

11 1 deposto 1C1 sei a II sottili 
liciale Azzori ha detto infatti 
(he quando 1 carahmien at 
traversarono piazza della Sta 
z ione pir poi tu si davanti «die 
giadinatt dov si crono 1 k 
colti 1 dimostranti, non c fu 
rono nc gridi nè incide ili 
mentre dalla paite di piazza 
Santa Mani Novella dove si 
Uova va no appunto lo canno 
nette dello Giti e ci fili 0110 
tafferugli e gnda 

Olile al maresciallo Azzon 
sono stali accollati il capitano 
Bellone del battaglione ino 
bile il quale ha escluso che 1 
manifestanti avessero bloccato 
la strada sedendosi per lei ra 
il capuano Sciaidone lo stcs 
so ulTìriale che nell'altro pio 
cesso dichiaro di ossei e stato 
oltraggiato e ferito dal pitto 
ic giafico Antonio Bnz/olari 
(il quale coni e noto invece e 
stalo assolto da enti ambe lo 
imputazioni) ha riferito ai giu 
clic, che in piazza della Sta 
zionc 1 partecipanti alla man, 
fcstazione lanciarono delle zol 
le di Ieri a pi elevale dii gidr 
dim il commissario Angelo 
quello che smentì il \ ice que 
store Mangano al processo 
antiNATO era in tribunale 
quando 1 suoi superiori io ehm 
marnilo di sei vizio alla mani 
festa 7 ione pei le pensioni A 
piedi raggiunse via Panzoni 
e si lese conto — ha detto — 
(ho erano avvenuti degli in 
udenti (sic 1 ) Dei sei imputa 
li ha riconosciuto soltanto il 
Mattioli il giovane antstah) 
dal dottor Notarbartolo 
Il Unente Michele Qulscuo 

10 (k> bmaglione mobile in 
vect assiste al fcnmuito tld 

| 1 app minio 'Iometti dell nifi 

I no politico I ufficiate ha nc 
contato che il Tometti venne 
«aggudito da alcuni giovani e 
gì Italo i torti L appuntalo 
quando si 11 dzò ha detto 
estrasse h pistol 1 Risulti 
invece che il Torneiti estrasse 
la Mvolklla dalla tondini pii 
mi di vuun gettalo i Una 
( omunque I ufitn ih ha < selli 
so di polii iiconoscert mgli 
intintiti gh igieson dii 

immiti ptichr hi duina 1 
to *1 dm manifestanti die 
issalo 0110 1 ippunlnto h vidi 
di spille » 

Il lenente Quiscuolo li 1 pie 
asilo ehi egli lento d lag 
giungere uno dogli aggi esso 

11 elu indossava un giubbotto 
bnneo (guai di riso nessuno 
dei su 11 restati hi un giuh 
botto simili) m i dovetti uh 
siaisi tot! li sua «eampigno 
la » pi 1 non inw stue una barn 
bui 1 c ho dt coi s 1 altr tv pi sav 1 
1 1 sii id 1 

Dopo 1 iftunlp ( si it » 1 \ 
v o la del n ins( \ ilio \zz * 1 < 
qui idi I min 11 /a si è chuts 1 ( >n 
la d(posizione dell ultimo Usti 
ri 1 iceusa il comm issano Pi 
nnelio dell ufficio politico dii 
h questui a 

I i pah/i » che ha «utvisa ‘0 
1 t menar» arresta*!, di blocco 


» 1 «1 > ni il 1 n p i/z » 
11 Un S 1/ o u d 11 no ci* ( po 
s o Iisso di 1 c,u ih in. 1 Io pit 

cedenza era stito indie ascoi 
lato come leste a lifes.i d pio 
fesso» pncln Mit III issistcn 
te ncitu rsicnno tl quale ha di 
chi,11 aio cnc d g ivano Blas 
I ogtietli imputalo di oluag 
gio e blocco studile ha assi 
stilo ilio le/icm fino alle 12 )0 
Quindi 1 unitemi)monte nnpos 
sibi z che I finpn alo potesse 
ti ovai si a quello 1 in piazza 
(iella Staziono insanie ai mani 
festanti 

Alle 21 10 il pio tsso veniv t 
1 invialo 1 stamine alle 01 e 10 
ix 1 ascoltino altn testi a (fife 
sa 

NDLLA TOTO I giovai! 
Ammanettati sul banco degli 
imputati 



In 27 comuni della provincia 


SCIOPERO NEGLI ENTI LOCALI 
PER IL CONGLOBAMENTO 


Inizia oggi lo sciopero di 
48 ore dei dipendenti di 25 
comuni su 51 della provincia 
per i quali la PrefetLur non 
ha ancoia p ovvedulo ad ap 
piovart le deliberazioni con 
cementi il 0 inglobamento to 
tale delle rombuzionl nono 
stante che 1 sindacati abbia 
no pioposto da tempo di ri 
solveie II pioblema così co 
me è stato fatto nello prò 
vlncla dt Bologna 

Lo sctopeio viene effettua 
to laddove questo ptoblema 
non e ancoia stato risolto 
mentre negl altri enti locali 
non dilettamente interessati 
verranno effettuate manifesta 
zionl di solidarietà secondo 
i modi ed 1 tunpi che ver 
lanno uniiailamente stabiliti 
dalle 1 Ispettive sezioni sinda 
cali 

Pei chò si sclopeia negli en 


il locali? S) tinttn In sostali 
za, di risolvere il problema 
ri vendicali vo piu urgente a li 
vello piovlnclale quello del 
((inglobamento totale II con 
gioì)intento infatti - ionie 
si spiega 111 ak uni d icunien 
li dei sindacali — v causa 
delle duetti ve impii ite alle 
prefotlvue dal minisi ero de 
gli Interni 0 stato realizzato 
in soli 27 enti locali della 
provincia causando una In 
glusttricatn disparità di tini 
amento tra dipendenti di en 
ti della stessi piovine la aven 
li una lecente identica sto 
na sindacale cd identiche po 
si7toni economiche 
In questi documenti si li 
corda ln lunga e linvnglinia 
stona di questo pi oblimi ,1 che 
data dal 1961 e 1 azione svi 
luppata in questi «inni che hi 
portato al laggiungimcnto dt 


accoidl fra sindacati cd enti 
locali ed alla ratifica di deli 
bere Je quali dopo esse)e sta 
te ferme sui tavoli della Pre 
det tuia pei parecchio tempo, 
furono esaminate dalla GPA 
che in nplu azione delie di 
tettive ministenali appiovò 
quelle riguardanti 27 enti lo 
cali che ebbeio 1 applicazione 
dell accordo del 1981 e rinviò 
quelle del jìmanentl 25 enti 
che applicarono lo stesso ac 
cordo a far data dal 1 gen 
naio 1982 

Da queste (per conto no 
stro assurde, ndicole) deci 
sioni dell autorità tutona, che 
hanno determinato una incon 
cepibilc disparità di tiatta 
mento line origine il proble 
ina del conglobamento e l’at 
timìe vertenza che ha già com 
perento dlvcise giornate di 
sciopero 


Tra studenti, parlamentari e amministrazioni 

Concorde impegno a Prato 
per il liceo scientifico 


I nuniuoM problemi sollcv ili 
dalle 1 eventi mamfest i/iom de 
gli sludcntit pratesi del liceo 
scientifico sono stati nfTì ont.ui 
m una t arnione svoltasi in uni 
sala del Comune per iniziali 
va dell Aminuustiazione immiti 
pale presieduta dal smd »eo Gioì 
gio Vestii ed alla quiie hanno 
pailecipato. assieme il cornili 
Lo lappicsonlativo degli studeii 
ti 11 genitali c ni piofcsson 
1 scnatoi. (lindo llisori e fu 
stano Codinola 1 depul iti Ro 
berlo (ilo.annuii I mgi Caia/ 
/,i c Minilo Raiuch gli isscs 
som alla pubblica istruzione del 
con um di Hr ito l ili ina Rossi 
e della Provincia Giorgio Moti a 
il consiglici e commi ile di Pi* 
to P .olo Benclli 
P dibitalo c sino uitpio ed 
ha appi odalo a conclusioni ima 
mnu Si 1 infatti convenuto sul 
la necessità di concentrare co 
immuni lite gli sfoi/i pu giun 
gerc alla islitu/ionc in l’iato di 
un lieto suoni dico statile che 
non uno esscie qx.Ho attua! 
nunte esistente presso il Con 
vitto N i/ioiuile « Cicognini » os 
suido ts<-o ncono cinto dalla 
lu-ge toine istituto micino '•n 
lo ttc< / un i/muili wuio 1 sto 
d( ni» ( ^uiu 

A questo pioposito la^cssoio 
della Piovmeni piof Moti ha 
pi( so impegno di ivoigtie mi 
ir Irri inaine Iodi indi dh au 
l) 1 gov LI n itivi ( (JllipclLllh 
,i s iMdu/ionc di un nuovo 
ino in ig 111 come v/ione 
laudi d» tino lieto scienti 
Jko al line di 1 unici 1 piu ce 
leu c igcvole 1 esule! inclito 
delle pi (K ulna 
1 pai lamentai 1 pi esenti e 1 
1 ippiesentanti degli diti locali 
mici 1 ssati hanno assiemata co 
mime 1 concoidi mio vento 
pinoso il iinnisUio della Puh 
bhea Istruzione per oltcncie il 
1 tpido icrogltincnlu (Iella do 
mandi die sua molli da dii 
la Mninmistra/iom piovmuale 
Nel caso ut cui m ligi odo tali 
ma tv. idi 1 moggi mietilo dtl 
nmnsuio nsultissi negativo 1 
p u i 111K ut u 1 in 1 mici v blu 1 o un 1 
1 orni ile inizi diva li instativi 
pi t 11 odifk m li tu de silo \ 
zionl (tondo k esigi 11/e degli 
studimi 1 piu gtinici ili 111U 
ics » dell 1 citta 
A conclusione della pi tìfica t 
ninno « il ^indaco \cst i hi 
sottolineilo il valore 1 appiè 
sen «ita dall interesse e dalla 


fattiva pirlecips/ionc ni probi' 
ini dt gcneialo intero se dei 
giovani studenti e dal lavoio 
del comitato studentesco Fui 
to ciò costituisce un pd-imomo 
clic occorre non vidn d sperso 
A tale scopo — ha aggio no 
Vostri - le varie fasi d attua 
7 onc dell azione eoueoidat.i sa 
ranno oggetto di success vi osa 
mi insieme ni comitato 1 (Tindiò 


studenti giallori insegnanti sin 
no nessi imi gì ado di valutale 
unii «unente alle autorità politi 
eht e amministrative interessa 
le lo svolgimento e gli esiti 
delle tuie iniziative lese a 
nssicm ire alla citta adegualo 
soluzioni dei problemi (he si 
pongono in questo nnpott.mte 
seltoie dell isti u/ione inedia 
supcuoie 


mancia 



Dibattito a Certaldo , 

sulla salute nelle fabbriche ; 

Domani scia «ilio 01 e 21 1 Gei laido ivn fingo mia | 

assemblei) nel eoiso della quale (.aia afiionlato il teina 
«la difesa della salile dei fin 01 aton negli ambuliti di 1 
lavoio» J1 dibattilo s«’ni ini indotto dal compagno Non * 
cmi e saià concluso ial imnpagno 011 Niecoltn I inizia I 
Uva c stata pii.sa dal Comitali! dt zona del PCI della 1 
\ aldelsi » 

Incontro per gli studenti serali \ 

St e svolto pi ( sso I istituto tecnico «Galileo Gallili» I 

m ofcisione d< Il nang 11 iziom dei coi si pei studenti . 
solili - un incoino dei 1 1 ppu senta ni 1 dell associ iziom | 
.tildini 1 seidi (munì m o il smdico (,fi studinti fiumi) 
fitto presenti le loto rivendaa/inn pei miglioiaic il lini 
z 011 ime nto dei colsi di L possono (ssiio cosi smliti/z.itc 
gai intuì la contili ni 1 d( 1 irns» < sensibiliz/aziou del I 
I opinione pubblica attorno a (ale tipo di scuole insorte I 
nel eoiisiglio dei pirlissoii alcuni tapptescnlanll degli 1 
studenti uni migpmo ìutnnoima p< 1 li dm zinne do | 

misi nconosceie I associazione come un otgamsmo di , 
com (finimento por la soluzione dei singoli pi «biniti e le I 
singole (‘•igtnzi dei pitlectpnnh II smdrno hi tssunlo 
I impegno di o|>eiaie pei date a tali nehiesto ima valida 1 
soluzioni 1 

Camion in fiamme I 

al Pian del Voglio | 

Al Pian chi \oglto sul Vulosliadi dii Soli In pu so 7 
1 fu ini il immillilo di un mmhus Daj jmeuuutici k fiam | 
me hanno 1 iggmnt) il < issone c il <<11 un di emione' I 
duini sono stati di 150 000 fin I uitome/zo 0 di (>19 | 

' pinti della soculì « I loie ozia » con stile' a liuibe * 

1 (d eia condolto dal fini mimo Mano Petti t vigili del I 

1 fluidi h.tmio lavoiato fino alle dot, si deve «1 loia se t « 

1 d.m n sono st di fimo iti I 


I numciObi tentativi dei sin 
ducati per molveie positiva 
menie il problema non ban 

10 avuto ancoi oggi nono 
stante 1 1 iconoscimentj p le 
promesse fitte, alcun esito 
Per questo considciando che 
ni conglobamento erano 01 mai 
interessate pochissime piovin 
ce, 1 sindacati deciselo di 
esereilaie forti pressioni lo 
cali In questo senso fu m 
dirizzato anche un tpiegram 
ma di pi mesto al prefetto nel 
quale si prennnunciava la ri 
piesn della lotta sindacale nel 
la nostui provincia In eonse 
guen/a di ciò il prefetto con 
vocò f sindacati, i quali sug 
geiliono una soluzione identi 
ca a quella che il miniate) n 
degli Intorni aveva adottato 
pei la provine! 1 di Bologna 

Nessuna risposta, pelò è 
ancoro giunta alla leztera che 

11 piefetlo ha inviato pei ioa 
lizzai c questa soluzione pei 
cui ni sindacali non ò icstnin 
altra alternativa Lhe quella dì 
npiendeie la lotta con que 
sto nuovo sciopero che si con 
eluderà domani 


Anche ieri 1 Involatori de) 
la SAIVO hanno sospeso l’at 
Inda produttiva nel quadin 
dell aziono sindacale irdrnpre 
sa in conseguenza deila io! 
tuia delle trattative pei I) rln 
novo dell accordo aziendale, 
provocato dallo awLeggiomento 
Intransigente della direzione 
(bc pregiudizialmente ha prò 
eluso ogni possibilità di ai 
cordo, nonostante la delega 
«ione operaia si fosse adopf 
rala pei dare uno sbocco equo 

L agitazione — che sta re 
glstrando percentuali altissime 
dì astensione, che raggiungo 
no 11 98 per cento fra gli 
operai e gli impiegati — ha 

10 scopo di realizzare 11 rm 
novo deli'accoido aziendale 
che, tra l’altro dà appllcazio 
ne allo stesso contralto di la 
voto in materia eli tabelle sa 
lailali, di 01 ari, di contratta 
zione di premio d( pfoduzlo 
ne e di 1 lordino degli incen 
tlvi di reparto 

La battaglia ha anche lo 
, scopo di impone una Inver 
! stano di tendenza nei una )1 
nca produttiva nssuidfl, die 
desia scile pieoccup.vzioni pei 
1 azienda 

CONFEZIONISTE 

Si è svolto lori a Caste) 
fiorentino un primo incontio 
con un gruopo di piccoli in 
dustriali e si sono già firmn 

11 alcuni accordi sulla bs.se 
delle Inteso precedenti (sonie 
intermedio retribuite, miglio 
ra mento del premio di produ 
zlonc e 'tallo qualifiche) pei 
cui i lavoratori di que/ita 
aziende riprendono la loro ai 
tivitft questa mattina 

E comunque avvenuto un 
fatto che non fin facilitato gli 
«eccidi poiché J‘associa/Jon' 
degli industriali diversamente 
da quanto uve za assumalo ai 
pi opri associati, non si ò pre 
semata alle lai native, che so 
no state aggiornate a questa 
mattina allo ore 10 

A proposilo del nostio sei 
vizio di icn per un enoie 
tipografico ò stata attribuii 1 
ad una lavorai lice della dit 
ta Cnmn una dtchiniazione che 
Invece devo essere attribuita 
bJ una dipenderne della dilli 
Cuba 


Una brava 
compagna da 
segnalare 

La compagna Gino Condoli, 
dalla seziono del Ponfc di Mer 
io, ho rilosseralo 46 compatii! 
c no Ini reclutali cluquo (d| cut 
Irò sotto i venlklnqiM anni) 



























l’Unità t giovedì 28 novembre 1968 


Ordine del giorno approvato al « Vie Nuove 


«NO» ALLE SPESE MILITARI 

«Sì» A opere di difeso del smie 


E’ stalo volato in occasione dell’incontro con i superstiti del Vajont 


Dal Comune e dalla « Humanitas » 

Inaugurati a Scandita 
i nuovi impianti sanitari 


Al termine dell incontro che 
si è svolto nel f, orni «corsi 
al C rcolo Vie Nuove in oc 
casione della presenza i hi 
renze della c Marcia della giu 
stizia per il Vajont t stato 
approvato il seguente docu 
mento I cernitati e gruppi 
di base operanti nd quante 
11 della citta di Firenze in 
sieme ai partee ipani alla Mar 
eia della Giustina dei super 
stiti e dei raj presentanti del 
le 2000 vittime del Vajont ai 
rappresentanti delle popola 
/ioni alluvionate del Bieliese 
e a quelle dei terremotati si 
cipiiani riuniti a Firenze il 
22 novembre 1968 in pubblica 
as emblea nella comune espe 
rlen/a acquisita in occasione 
del disastri che li hanno col 
piti eh nunclano quali cause 
primarie delle calamità che 
fon Impressionante frequenza 
tornano n colpire ormai tut 
te le regioni italiane causan 
do vittime e gravissimi dan 
ni ni patrimonio ed allo eco 
numi» nazionale 
1) lo stato di incuria cui 
o abbandonato tutto il terrl 
torio nazionale ormai da de 
tenni da parie della classe 
dirigente e specificamente dai 


governi che i sono sufceduti 
in questi ul mi anni 

>i le steltt economici) fn 
qui compiute nell esclusivo in 
(eresse del (.ruppi privali in 
contrasto con le reali ed ur 
genti esigenze di Intei esso 
pubblico alti n garantire in 
nan/itutto 1 1 s sten/i il lavo 
rn o la su un//a dei caudini 

D il caos che seinpie si 
verifica nello operazioni di 
soccorso rhe tende ad 'sdii 
dorè faziosamente la narteci 
pazione di inm popolar) cht 
in modo volontario sono riti 
sci e a garantire un minimo 
di coordinamento di buio 
reale di ricerca o di inibiii 
[azione delle masse pop ilari 

Indicano 1) la necessità non 
piu procrasilnablle di uni stu 
dio serio della situazione idra 
geologica del territorio razio 
naie sì da intervenire con 
le opportuno opere m modo 
da prevenire 1' ripeters dei 
disastri allrnverso la difesa 
e 11 consolidamento del suo 
lo la regimazione delle acque 
1 rimboschimento una ì idi 
cale riforma agraria generale 
e una legislazione urbanisti 


Scelte suicide 


Non s rà facile dimentica 
re lo commozione ed il senso 
di rlzolu che ci hanno acco 
ninnato 1 1 Circolo « Vio Nuo 
ve » duri nte 1 incontro con i 
rappresentanti delle po 
pola ioni alluvionate quando 
abbiamo ascoltato la terrifi 
cante de enzione fattane dal 
Sindaco Arduini dii niomen 
U che piecedetleio e seguirò 
no il di uvlo che spazzo via 
Longnrone nslcme con i suoi 
duemila abitanti e sub to do 
po il racconto altrettanto ter 
libile di ciò che poche set 
timone in è avvenuto nella 
Valle Strona per bocca di 
uno di quei ventimila opeiai 
che si sono visti poitaie via 
le cise e soprattutto le f&b 
bricne da cui traevano spe 
ranza e sicurezza per il do 
mani pur a costo di un duro 
lavoro 

Per noi fiorentini che por 
tlamo incancellabile nella me 
mona la visione delle nostre 
strade trasfoimaic in fiumi 
impetuosi e ridotto ad un cu 
mulo di fanghiglia c 6 da la 
re una sola considerazione 
consolante che almeno non 
abbiamo dovuto piangere le 
migliaia di morti di Longaro 
ne e quel cinquecento bambi 
ni « che piu di lutti avevano 
dhitto alla vita» come ha af 
fermato con voce rotta dalla 
disperazione il Sindaco Ar 
duini 

Così a chi scrive che per 
dovere professionale 1 Indoma 
ni mattina ha dovuto parto 
clpare ad un convegno sulla 
difesa della puiezza delle ac 
que indetto dalla Camera di 
Commeicio di Pavia che si 
proponeva anche di sostenere 



Gli anni della < Numero » 
(Gallei la Numero V della &pa 
da 6 fino al ?9 nov ) In 
apertura della Mostra Morca 
to d Arto Contemporanea piu 
dì una gilleria cittadina ha 
allestito una coirlsponaente 
esposizione di opoie nella prò 
pria sede odiamo la galleria 
Numero perche anziché prò 
porre un semplice raddoppio 
o ampliamento fisico dello 
stand a Palazzo Strozzi ha 
ceicato di rinviare 1 visitato 
ri della lassegna alla scoer 
ta di un momento founativo 
della vita artistica cittadina 

L esposizione della Numero 
ohe ha per tifoJo « Testimo 
monlanze I960 58» include ope 
re degli artisti Berti Berlini 
V Bueno Biuneltì Cagli C i 
pogrossl Fallanl Gould Mo 
retti, Nativi Nlgio Pierluca 
Pqueias A Pomodoro G Po 
modoro Savelll Scanavino 
Vedova Zao Wu Ki, che effet 
tivumente hanno esposto nel 
la galleria fiorentina In quel 
peiiodo e che giunti sul fini 
re di quegli anni a caratteiiz 
za) si come aspetto di primo 
piano della situazione italiana 
rimandano a collegamenti che 
Tlrenze in quegli anni aveva 
stabilito Un fascicolo edito 
dalla galleria dlscut quella 
fase dell attività mediante gli 
appo ti dei critici Apollonio 
Arpnn Assu ito Dolflcs Mar 
chloil Mig lonnl Popovich 
Sanguinei! fornaio 

•munii umilimi tu fimi limiti 

Dott. MAGLIETTA 

Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
malattia del capelli 
pollo veneree 

VIA ORIUOLO 49 Tel 298 971 


una « leggina » elaborata da 
alcuni ministeri del passato 
governo non è potuto sfuggi 
re io stridente contrasto tra 
le esigenze delle popolazioni 
che chiedono che si faccia 
finalmente qualcosa per la si 
stemazione del suolo la disci 
pllna e la purezza delle no 
que che si realizzi la rlfor 
ma agrnrla cht riporti o alme 
no ai resti la fuga del conta 
dini dalla terra e ciò che 
viene proposto dai portavoce 
della classe dirigente e da al 
cuni tecnici \per fortuna sem 
pre piu isolati) che Rncora 
si ostinano nd Ignorare le 
muse vere di tanti lutti c tan 
te rovine 

Nè diversa 6 la situazione 
per ciò che concerne 1 ambien 
ie vitale in generale e la con 
dizione operaia all intorno dei 
luoghi d, lavoro suolo conta 
minato da veleni industriali 
aria irrespirabile pei i tossi 
cl ritmi di lavoro estenuan 
tl ambienti di lavorativi an 
tiglenlci macchine piogena 
te solo In vista di accresce 
ìe 1 profitti padronali Un ce 
lebre igienista ha affermato 
recentemente che ci stiamo 
preparando il suicidio collet¬ 
tivo 

Ma avrebbe dovuto dire piò 
propriamente che chi dir ge 
cl sta pieparando una sona 
di genocidio perchè non so¬ 
no state ceri > le popolazioni 
e gli enti e le associazioni 
che le rappresentano cne 
hanno compirlo quelle scelte 
che sono andate solo ad im 
pinguare le (asse dei padro 
ni E per opporsi a queste 
scelte ed a questa politica 
che il nostro partito denuncia 
e porta a lottare 1 lavorato 
il contio la colitica governa 
tiva espressione delle classi 
dominanti 

Così sabato prossimo saran 
no 1 avoratoji comunisti del 
la Val d Elsa gli organizza 
lori di un ampio dibattito 
sulla condizione operaia all in 
terno delle fabbriche cui hnn 
no già dato la loro adesione 
cittadini di alti e tendenze po 
litiche medici amministrato 
ri della vollata DI una vallata 
clic vanfn nella nostra provln 
eia 11 ti iste pi in ato delle allu 
vionl della contaminazione 
delle acque che scorrono nel 
suo territorio degli omicidi 
bianchi e delle intossicazioni 
ed Infortuni negli ambienti di 
Invaio Sarà questa una ni 
ziativa dove dovranno veni 
ìe assunti Impegni precisi 
dove si chiederanno alle al 
Uè forzo politiche di agii e in 
difesa del lavoratori e dei eii 
tadini tutti per la salvaguar 
dia della loro vita dei beni 
pei la difesa dell infan?la 

In una paiola pei fare in 
modo che presto si dica ba 
sta ad una politica che ha 
ignorato finora gli Interessi 
piimoidiali dell uomo che i on 
difende 1 ambiente nel quale 
deve viveie e lavoia perchè 
come ha afferm ito condii 
dendo Arduim a « Vie Nuo 
ve » sia fatta finalmente giu 
stlzia e non si debba piu ri 
petere ciò che è avvenuto a 
Longarone nella Valle Strona 
fel Polesli. nella Valle del 
Bellce ed in tanti luoghi eco- 
n rniici per I qtmll 1 ideale p u 
elevato è 1 accumulazione dei 
profitti 

Ma ciò nel nostio paese si 
può ottenere solo se si saià 
tutti uniti se riusciremo a co 
stituiic m amine invalicabile 
alle nine di potete di sotto 
go/ernn di coriminnc che an 
cora dilaeuno all interno di 
cntel parlili che hanno con 
dotto 1 Italia ni punto in cu! 
siamo giunti è anello che r 
proponiamo come comunisti 
ed è ciò che si propongono 
tutte qupllc forze e sono lan 
te che chiedono elle si Tonni 
finalmente un goveino che 
esprima e che tuteli gli in 
teiessl popolnri 

Giorgio Casule 


ca h* stronchi la spec ilnzif 
rn sulle iree 

) imi i7? w one n egrak 
di i fond t,m sianz m * n n 
uullzzati con la « legge pon 
te > varata dopo il I960 e la 
uigenza di un piano di invo 
stimenH pubblici massicci che 
nducendo spese improduttive 
quali quelle ìappresentato dal 
bilancio militare togliendo le 
sovvenzioni stnora concesse ai 
gruppi monopolistici attraver 
so la fiscalizzazione degli one 
u sociali ed altri privilegi 
servano a dare avvio a un 
programmato plano di rlasset 
to del territorio nazionale 

Plaudono al Consiglio co 
manale di Bagno a Ripoli 
(Firenze) per essorsi fatto prò 
motore di una riunione a ca 
ratiere nazlonalo da tenersi a 
I irenzo di tutte le zone col 
pite tesa a creare nel Paese 
un vasto movimento di pres 
slone affinchè sla finalmente 
approntato quanto 6 indlspen 
sabllo nd impedire il crenrsl 
di nuove calasi rofl e di nuo 
vi lutti 

Ritengono necessario che tut j 
te le popolazioni Interessate 
si facc'ano parte attiva per 
premerò sulla classe dirigente 
affinchè 

a) sla convocata rapldamen 
te la Conferenza nazionale per 
la difesa del suolo rlspottan 
do cosi un voto espresso a 
grande maggioranza dal Pa*- 
lamento dopo ì alluvione del 
1966 e completamente dlmen 
ticito dai vari governi succe 
dutisl 

b) sorgano dal basso orga 
nisml unificatori di un mo 
vlmento di lotta per Imqorre 
un cambiamento radicale del 
la politica economica d no 
vlmento di lotta per imporre 
stro Pa'se dove l interesse 
pubblico sia anteposto all In 
teresse del profitto e dello 
speculazione privata 

Auspicano che dal proces 
so elio si inizia alrAquila 
contro i responsabili della 
tiagedia del Vajont esca una 
sentenza d, condanna che ren 
da almeno una volta giusti 
zia a coloro che fino ad oggi 
sempre hanno pagnto p»r i 
delitti e gli sbagli du mono 
poh e della classe dirigente » 

Erano presenti nll issem 
blea e sono intervenuti Mila 
ni segretario della sezione 
PCI Gavinano Arduim sinda 
co di r ongarone Coccni sin 
daco di Bagno a Rlpoli De 
gl Innocenti Riccardo assesso 
re dell» Amm Prov ! a I ucia 
no Ariani consigliere comu 
naie di Firenze una compa 
gna della segreteria della Ca 
mera del Lavoro di Biella 
don Mazzi parroco dell Iso 
lotto Abate del centio intcr 
nazionale del servizio civile 
Quercioli del Com tato di 
quaitiere dell rsolotto 1 asses 
sore ai lavon pubblici del 
Comune di Cosato (Biella) 
Bruschini dell Unione Società 
Sportive di Gnvimna ed altri 


Il caso della piccola Rosalia 


Rivogliono la figlia 
gli sposi illegali 

La decisione sarà presa fra breve dal Tribunale 



f i i giorni si decider i pres 
so il Tribunale di Udine la 
sorte di Rosalia la bimba 
nati da Acmlgisa lavaz/o e da 
S ih ih re Oliv i ma por lo 
si lo nule fighi di Cmiscpac 
Censi ig )d 

Inf itti I a\ voc Un Nino F i 
li Lo hi chic si) iu.ll mici ossi¬ 
di \dnlgisa Iavizzot. Siiselo 
re Oliva che lì piccola Rosi 
ha che attualmente vnc con 
il padic Giuseppe Cast ign i i 
Udine sin affidata ni geniton 
c non il pube kg ile 

Ritorna cosi allu ubali i il 
caso della « sposi fuonlegge » 
che l Unita rivelo nel 19(56 al 
1 opinione pubblica Come si 
ncoichrq Àdilgisn Iavnzzo e 
Salvatore Oliva furono arre 
sii ti nella nostra citta e con 
dotti in ( licere pei scontare 
una condanni per adulici io in 
fiutagli dal 1 ninnale di Pa 
lermo 

Li donna sposatasi con Giu 


seppe Castagna e dal quale 
nova nulo già due bimbe 
lasciò il mirilo poi unirsi in 
sieme a Salvatole Olivi II 
f ìllimento del matrimonio 
aveva convinto h donna a n 
f irsi una vita e unitasi al 
nuovo compagno lo aveva se 
guito di P Unno a Puenze II 
marito della donna peio volle 
vendicarsi e denunciò ì due 
per ad iltei io 

Adalgisa c Salvatole Oliva 
si erano intanto i ifotti una fa 
miglia /Ulv iiu avuto Ro-»a 
ha o successivamente Stella 
e Maria Ma dopo un mese 
che si tiovivano a Faenze 
furono raggiunti dalla condan 
na emessa lai Tubunalc di 
Pale imo 

Arrestati c trascinati in ear 
cere mentre Rosalia veniva 
ìfrid ila ad in istituto e le piu 
piccolo seguivano in una cella 
la madre 

Il nostro giornale sollecitò 


I intervento dot Ptcsidcnte 
delln Repubblica c questi con 
visse In giazia I due sposi il 
legali poteiono riabbracciai si 
e riunirsi con i loro figli Ma 
non fu così pei Rosalia la 
quale resultava essere sempre 
fighi di Giuseppe Castagna 

I n himb i clic oora h i dodi 
ci anni prelevata dalla poli 
zia femminile venne affidata 
il « padre legale » Adalgisa 
Iavnzzo supplicò prego che le 
venisse ridila sua figlia ina 
non ci fu mente da faro Ro 
saba represe la strada della 
Sicilin 

T avvocato Nino Filnslo 
prese a cuore la vicenda e 
incominciò una battaglia lega 
le che si protrae appunto dal 
1966 Oia spetta al Trebunile 
di Udine decidete se accoglie 
ic o tcspingeie la rechicsta di 
Adalgisa 1 ivazzo che roda 
ma giustamente Rosali i figlia 
sua e di S ilv iloic Oliva 


SCHgR 
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TEATRI 


Tr \ Tilt) ori LA PURGO! A 

Alle 2 1 S Tc ito ih Fdu itilo 
« N itale In casa Cuplcllo » d) 
LcUnrdo De Filippo Regia d( 
Fdmrdo Iriicipieti piinclpi 
Il Edi ardo e Pupcll i Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl . 
Tel 481607) 

Il castello di carte 


Vivissimo 
successo 
di Odetta 



Il negozio di fiducia 

CONFEZIONI . TESSUTI 


AHNABA 


di Cherici Luciano 

VIA MARTIRI DEL POPOLO, 47-49 51 53 R . TEL 287 707 
VIA PIETRAPIANA, 84 R - TELEFONO 21 595 - FIRENZE 
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Uno i epitomo Kic so In 
imo so l rccitil ddla folksin 
gei Odclli andato in scena lui 
tra scru di Teatro dilla Fu 
gola di (ionie id un pubblico 
entusiasta Tonnato sopì allotto 
di gioì mi I i « gì inde Odclt i * 
t mise ti altnverso cinti di 
piotcst i spuituals culi negli 
i si ibiluc un e mt ilio vivo c d 
ietto con il i abbi ( > ch( spt 
so e divenu'o piotagonsli cui 
Lundo ikmu delie ( nzoni piu 
note 

I enti susino i ci udì Pili 
dii Mi Ih dipinte h eco uh 
pirle dello spettacolo fiume!) 
Oelelt i li i preseli! ilo alcune fi i 
le piu belle < in/om del nov 
multo nteg» ì/ionisf t n gto 
elei! i dii i \meiie i \l tei 
mille 1 1 e mi mie li i lov ito e se 
tinte Ire-ibis ? t tonchi lue h 
«peli icolo c mt indo as«irnip 
a t iltr 1 pubblico — « \\e shall 
ovei corre » 


AI HAMBRA (Piazza Beccarla 
Tel 663 611) 

Il castello dj carte 
VKI I ((MINO (Vii de Bar 
di lei 281332) 

Il piu felice del miliardari 
con F Me Murray M 4 
AKISION (Puzza Ottavmm 
Tel 287 834) 

I quattro dell Ave Maria con 

L Walhtch A ♦ 

CAPPI OL (Via Castellini 
lei 272 320) 

V qualsiasi prezzo 
EDISON (Piazzi Repubblica 
Tel 33 110) 

li laumto con A Bnncroft 

S ♦♦ 

EXGCUSIOR (Via Cerrelani 
Tel 272 798) 

Romeo c Giulietta con O 
Busse y DU + + 

FUIGOR (Via M timguerra 
Tel 270 117) 

Uno di piu all Inferno con G 
Hllion A + 

G \MBRJNUS (Via Brunelle- 
scili lei 275 112) 
la potori nera con V Gas 
«man SA + 

Bolli UNISSIMO ( r 275 951) 

10 MrniiKol ih re di Botimi 
tori I Curtis (VM 11; < 4 4 

ODLON (Via del Sasselli 
Tel 24 0(8) 

II m< (lini dell i unitila ( on A 

Soidi 8 A 4 

PRINCIPI (\u Cavour Te¬ 
lefono 57 891) 
f et i del malessere 
SUFI RCIM IH <\ia Cimato 
ri 10 Pel 272 474) 

Summit con G M». Volonlè 
(VM 18) DII ♦ 
VI lini ( 1(1 296.242) 

( nnriifindos hi l V n,n C lc< f 
Dii 4 

Seconde visioni 

Vini BAR\N (lei 410 U07) 

11 kfllei II s li uhi C n I >i ■ 

k 1 lf V M 18) V 4 

APOI IO (Vii N izloiidle 41 
1(1 271)049) 

( ipi iiel Ul It ili ni i c or I 10 

S \ 4 

CAVOUR ( Pel o87 700 ) 

sull irl dell » ji i i-u con I 
Mitico <- 44 


COLUMBIA (Tel 272 178) 

Sesso perduto con H Kanse 
VM 18 ) I>R 4-4 
EOLO (Borgo San Trediano 
lei 29G822) 

I a pelle brucia con S Da 
vis jt DII 4 . 4 . 

GAI ilio (Borgo Albizi Te¬ 
lefono 782 687) 

I a ragazza con la pistola con 
M Villi SA 4- 

PIAI IA (Via Nazionale tele 
fono 21 069) 

Commandos In azione rnn A 
Murphv C» ♦ 

(YUN/ONI (Tel 366 X08) 
Straziami ma di baci saziami 
con N Manfredi SA 4 + 

NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel 270 170) 

Barbarella con J Fonda 

(VM 14) \ 4- 
NICCOI INI (Via Ricasoll ■ 
Tel 23 282) 

Straziami ma di baci s izlaml 
con N Manfredi S\ 4 4 

VI PI ORI A (Tel 480 879) 
Inchiesto pericolosa 1 m F 
Sin un (VM 18) ( 4 + 


Terze wsioni 

ALI II HI (\ia M del Popo 
io Iti 282 137) 

Superinoli sin le 111 lidi ri Ir s 
I 1 grande muraglia \ 4 

AMOR (hi 222 188) 

Cult rnn varietà Film Selle 
uomini d oro con P I eroj 

L -4 4 

\STORIA < Tel 661 945) 
Gcnllcmcti Io uccidi 
AURORA (Via Pacinottl le 
Icfono 50 401) 

1 Olllp >p 

\//UKRl (\ n Pel irli a le 

lefoni) h 102 ) 

I n none lir iva con S U iv 
v, rd (VM IH DU 444 
f\s\ mi POPOIO (Ca 
sti Ilo) 

s l) to t 11 uomo pi r l ilio le 
«t teloni t m P Si Rei I 

DII 4 44 

CI Ni >1 V MOVO (G ili uzzo 
III 289 i05) 

Opi r i/i 1 u misti ro t n H 
VStdnirk A 4 

( RISI \| IO (Piazza Uixcarla 
lei 669 552) 

Itici irdu «unr di leone 


I DEN (Via F Cavallotti . le 
kfono 225 643) 

I a legge del piu forte con G 
lord \ 4 + 

riOKLLLA (Tel 660 240) 

I fuorilegge della valle soli 
(aria con R Daaohai t A 4 
n ORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia Tel 470 101) 

I a battaglia di Alumo con J 
W-iym. \ 44 

ri ORA SAIONT (Piazza Dal 

mAzia Tel 470 U)l) 

Nude e caste alla f mtc con 
\ Sinymer (VM 18 ) S 4 
GUIDI NIA (Tel 600 982) 

6 gl tgno 194J operazione Nor 
(Dindin con R ) ivlm DR 4 
GIARDINO COLONNA (Icle 
fono 660 916) 

Nude si muore con M Dumeti 

G ♦ 

GIOITO (Galluzzo) 

Su per la discesa con S Dcn 
nls 1)R 4 * 

GDI DONI (Viti del Serragli 
Tel 222 437) 

f a tomba di 1 igeili con \ 
Pi Ito (VM II) G 4 

M \R( ON1 (1 1 liXIJ 644) 

Ma tlfestnzione | t bblrcltana 

ioni r nei 50 706) 

la porla sii in ila con C 

Y ing (Wt 18 ) C 4 

li PORI 1(0 (lei 675 9(0) 

T nffiic Gostieriko con M 
Glifi C 4- 

NUOVO CINI M \ (I tglìne 

Valliamo ) 

Ti casi delle vergini dor 

mirriti cui I 9 mui n 

(VM 13) DR 4* 
PUCCINI (Piazzn Puccini 
Tel 12 067) 

Carla rhe vince carln che per 
de c. rn C C Scoli A 4 4 
SI ADIO del 50 911) 

KInnondi con I Clic le 

DR 4 4 


DANCING 

Milli I UCi (Campi nisni/in) 
vile 21 10 rlrnze orn II 
omplesso « A ho« Mai Ini » 

Il rompi raso * loe 1 i Mea 
sengera » 

suoni di 1 1 r I I SIF (S 

M S Pereloln Bus 29 10) 
Sa 6 il > e do ni uh 1 nlli M 
t iltcnlnici li da 7 ili Si o 
n mo < I Sovi ani 


U 11 immuni pii ss 1 in Co n 
partila eh Pubblica Assistcn 
zi i Humanitas » sono sim 
nuugureUi una seno di nuo 
u impunti sanila! 1 leailzza 
il dal Comune di Scandii 11 
si trema Ul io nuovi ambii 
liuoii comunali modununten 
i nUio/MUI di un (onsulto 
reo ONMl di 4 nuovi p) 
lumhulatoil della « Ilumam 
(us » di un gibinctto pei cu 
te fisiche o di nummosi al 
ire ambienti destinati ad ac 
ogllete I Ufficio d 1 Igiene co 
ninnale cd aliti 3eivlzt 
Un Importante reahzza/u ne 
dovuta alla collaborazione cd 
allo sfoi 70 congiunto dell \m 
mmistj aziono comunale e del 
Consiglio di Amtnlnlsreazioni 
dell « Humanitas » 
fi nuovo Cmi 10 sanili lo 
comunali c stato Infatti s> ste 
mito mll unita sedi soc hi li 
dell « Humanitas » quasi lnu 
rnmento licostiulta ed è 1 ; 
stato all Ammlntstiaziono co 
ninnalo di Scandii ci 120 mt 
boni di 111 e 

Ln iloigani77a7lone di tutti 
t servizi sanitari comunali è 
in stretto rappoilo con lo svi 
luppo davveto Imponente di 
questa < omunlta Basti pensa 
re che al 31 dlcunbio del 56 
la popolazione ìesidente nel 
Comune di àcandlccl stipai ava 
di poco le 16 600 unità e che 
oggi a metà novembie del 68 
vivono a Staudlcci olito 10 
mila persone 

Pei lo studio de) problema 
I Amministrazione comunale si 
avvalse della eollaboiazh ne 
di una apposta « Commisslo 
nc di studio dol problemi sa 
nilaii del Comune di Scan 
dicci e nlln fine si giunse a 
concordate un Indltlzzo di 
massima che 1 biotto ni suoi 
tratti essenziali si può ilns 
sumere nei seguonll punti 
a) necessità di potenziare 
Innanzitutto lo strutture sa 
mtarle esistenti 
h) oppoitunltà ln secondo 
luogo di speiiniLntare a 
Scandtcci per la premi volta 
un nuovo sei vizio t il servi 
/io pi muto di medicina so 
eia le » 

A duo anni di distanza si 
può senz altro affermalo che 
( due obiettivi sono sfati Intc 
nmcntc lenlizzalt c slato 
oleato il nuovo Genito saniti 
ito sono siali migllointl o re 
st ultmnti 1 seivizi peritonei 
e la ( medicina sociale » è sta 
ta introdotta su tutto il torri 
I 01 Io comunale 
Ebbene II Comune di Se in 
dicci è oggi In grado vnlcn 
dosi della collaborazione del 
Contro di Medicina Sociale 
della Provincia di offrire a 
tutti 1 cittadini di ambo l ses 
si la possibilità di sottopoi si 
gratuitamente a tutta una se 
rie di esami (osnmt dol san 
guo osanno clinico elettiocai 
diogrnmma etc ) per 1 accer 
tomento precoce delle molai 
Ile del cuore del diabete del 
1 arteriosclerosi etc 
Gii esami di premo grado 
si effettuano piesso gli ambu 
latori comunali Ma tutti quel 
casi elio richiedesse! o ulterio 
il accertamenti diagnostici 
vengono su( ccssivamentc invia 
ti pei il tramite del Comune 
ad un Cenilo specializzato del 
a Piovincia per essere sot 
toposti sempre gratiniamo te 
a piu approfondite indagini 
I resultati fin qui ottenuti 
sono soddisfacenti anche se 
— occoire dirlo — in larghi 
si 1 ati della popolazione por 
dina ancora uni certo riluttan 
za a recai si dal medico fin 
tanto che non ci si senti ve 
rnmcnle male 
Ecco perche piopreo per su 
pcrare questa riluttanza a 
Scandirci accanto alla medi 
cina sociale si conduce pi s 
sochè In (ontmuitn — all 10 
tratto caratteristico della po 
litica sanitaria municipale 
un azione di < educazione sa 
nitnrn » realizzata nltiaverso 
iiimioni conferenze prolezio 
ni etc ed alla male collabo 
rano specialisti del Centro di 
Medicina Sociale de la Pio 
vincia 

Inolile a Scnndicel funziona 
già da alcuni nrnl un « «ervi 
zio di eitodlognosticn » per In 
prevenzione dol tumori fem 
minili mteiamento gratuito 
E ancora esiste un servi 
zio ambulator ale gratuito pei 
1 « Igiene mentale » esiste un 
servizio ambulatoriale gratinici 
pei 1 « Igiene del lavoio» ed 
esiste anche un « ^onsultoi 10 
piemntrimoniale e matrinm 
riale » 

A tulio ciò si debbono ne 
eumicerc i seivizi dell 1 Piti 
bile a Assistenza ( Hmmmhs » 
un istituzione che nrosMnn 01 
mai il commmcnlo dei suol 
settanta anni di vita ha rat. 
giunto un notevole giado di 
olgonizzazione 
L « Humanitas » conta oggi 
hon 29 000 soci dispone di un 
organico di 200 Militi Volon 
tari di un poliambulatorio al 
Inmente specializzato e di 7 
autoambulanze fra le phi mo¬ 
derne dolale tulle di rndiote 
lefono r<u I collegamenti col 
Tentio onoreiiivo e con gli 
osnedali cittadini 
Sola nel 1967 le ambula 1/0 
deli « Human (as » hanno pei 
(orso ben 197 215 ehiloimtre 
con un consumo di ben 27 1111 
li litri di btn/ina ed hanno 
effe!tinto ben 2 756 sei vizi 
Sem pi e mi 1%7 presso l 
poltambulntoil dell « Illumini 
tas » sono siate praticale ol 
tra 10 mila fia visite e pi està 
zionl varie 


(vicino alla UPIM) 


CONTINUA in VIA GIOBERTI 146r. 

GRANDIOSA SVENDITA 


CALZATURE 

pei Ctimbiamenfo di gestione 


- Modelli da bambino a parine da L 500 il paio 


Modellf da uomo 
Modelli da donna 
Stivali da donna 


a parhre da L 1 000 il paio 

a partire da L 900 il paio 

a partire da L 2 500 il paio 



I glandi inolili del 
sindacalismo ii\olu- 
7 !011 ai io urlio lotto 
oporaio doi primi 
ventanni dol socolo 

Caro Unità ta compagna Ri 
ta Montagnaiia alta quale 
mando II mio cordini fraler 
no sedilo e t empierlo di una 
vecchiaia s ernia e tranquilla 
- Invita I h tlorl de l Unità 
nella mici lettera pubblicata II 
cm ad aspilmerc II loto 
parere sulle due questioni da 
lei poste Con la compagna 
Montagna fio soro completa 
mente d accordo nel ritenere 
non affatto corretto definire 
come si fa largamente oggi 
a sbjdncciHjH) » I dirigenti gli 
attivisti sindacali e quindi oli 
stessi tsoitti al silicici colo di 
clossc « S hi dace Ih ta » ha un 
ben altro slpiil/lccifo c su dò 
mi soffermaà piu avanti 

fa seconda questione ri 
pilorcio ti et datore di lavoro » 
frase che si usa largamente 
oggi per dare un significalo 
foi se piu moderno e meno 
ui tante della parola « padro 
ne » /bidit. per me vecchio 
attivista e dirigente politico 
sindacale come per la Mon 
lagnano de/l«Irc «datoic di 
Io voro » Il padrone anche se 
esso si nasconde dietro la so 
ctetò anonima fi monopolio 
privato a di Sialo od dire 
forme di trust è sempre sla 

10 i e sarà sempre non co 
bel che dà «generosamente » 
fi laiora al proletari per il 
bene dalla patria c per serbi 
menti di umanità ma colui 
che sfrutta ai massimo fi la 
«oratore per trarne il massi 
mo profitto Sarebbe quindi 
dcsUlerablle meffcrc rio parie 

11 « datore di lavoro > per so 
slltulrlo con la parola meno 
equivoca e amblpico rii « po 
droric *. Ciò pofrò rior fasti 
rito alto Con/bidnsfrto ai Cor 
riero della Sera e n tutta la 
numerosa stampa padronale 
ma sarà un elemento chiait 
ficatore nel ropporfl che so 
no sempre 1 apporti di lotta 
di classe fra padroni e lavo 
rotori 

Dissento fmiece dalla com 
pagna Montagnana nei giudi 
zio che dà del « sindacalismo » 
come organizzazione di lotta 
del modmen/o operaio e non 
solo per qrccinfo storicamente 
riguaida il sindacalismo ita 
liano e i suoi momcnfi d in 
tensa attività ma anche per 
< 7 «eito che &l sa dell Irnpor 
lama di questo movimento in 
Spagna a In Francia Penso 
compagna Montagnana che 
non sia giusto definire «pie 
colo borghese » un movlmen 
to che à corto in Italia come 
giusta c opportuna reazione 
alla politica riformista dei rii 
ripudi rii allora del Pai fito 
sociali-ria 

Negli anni che precedettero 
la prima guerra mondiale la 
Confedeiazioi e gcmralc del 
lavoro nata nel J90C diretta 
da dirigi utl riformisti non 
potè pqinare il deflusso del 
suoi associati che si ridusse 
jo a poco piu di 300 lenito nel 
1914 T Unione sindacale ita 
liana nata nel 1912 e che eb 
he come suo segretaria Ar 
cnanrio Borghi contava circe 
100 mila iscrbfl e godeva lar 
ghe simpatie Ira le Leghe di 
resistenza e tra l lavoratori 
agiicol i c industriali « sema 
tessera » c fra le decine di 
znidioia rii disoccMpalJ 

Se è tato cht II vioilmen 
to sindacalista dal 1904 al 
1914 (grande sciopero del prò 
Ideinolo agrholo nei Parme 1 
se 1 < Sdirenano Rossa > ) por 
ta U segno di parrei hit dare 
stonfitte non per questo si 
PUÒ affermare che m Italia 
il sindacalismo ni olmlonario 
non abbia avuto indubbi me 
riti nelle dure lotte operaie 
in quel periodo Che in Ita 
Un l origine del sindacalismo 
e della sua azione rtooi« 2 lo 
noria di classe non sla affai 

10 «piccolo borghese » lo con 
ferma la natura del suol as 
sociali 

Il biacclante pugliese che 
ebbe nel giovanissimo si mìa 
caltsla Giuseppe DI Vittorio 

11 ph/ tenace e combattivo 
del suoi diligenti l portuali 
t una parte del proletariato 
di Ancona e delle Marchi 1 
minatoli c I toiorafor del 
marmo di Masso (airaro c 
della Garfagnano I bracciali 

II e f salariali agilcoll del 
l Fintila della Romagna e del 
la Valle Padana i non fiochi 
proleforl di 1 orino insieme a 
quelli numerosi di Genova di 
Milano a di Sestrl Ponente 
(che ebbero nel compagno 
Negro uno del più stimati di 
riganti) e le larghe simpatie 
infine che il movimento sin 
dacallsla godeva tra i foro 
vtcrl p i proletari piu dura 
mente sfiuflatt dal nostra pa 
dronato provano storlcamen 
le che la veste di « piccolo 
borghese » non si adatta ai 
morinn ilio sindacalista rito 
luzionarlo 

Se è imo ihc dirigi ntl p 
mi/ifo»f! smriocohsM passare) 
no all interi etilismo c of /n 
seismo è altrettanto provato 
\che non furono pochi i coni 
pagai sinrtocnifdi che si mon 
tennero fedeli e combattivi al 
movimento rivoluzionario e 
alia lotta di c/ossl Oggi clic 
in Italia si sta realizzando un 
possente movimento unitario 
di classe chiara negazione del 
l Integrazione dei proklarl ita 
llanl nel « moderno 1 sistema 
del capitalismo monopolistico 
mi sembra piu cht mal on 
poi timo ripetere clic per la 
cosh azione del sat/a’hmo in 
Italia decisilo è lo suinppo 
unitario di qmste lotte alle 
quali sarà neussaria iniprl 
mere irei sempre magatole 
mordenti allo scopo di man 
dare fmalnunti in pensione 
il sistema capllahstlco 

GIOVANNI NICOLA 
(Milana, 


Sul tOllglOSbO 

d< ll’INU il punto 
di \is|« di mi 
gunam aiohitotto 

Siri! infreno numero teli L 
spreco irei articolo del proi 
cui presentono li congresso 
dell INU che sta a per Ini 
ziarc 1 suoi laioit 1 A «poh 
tome a una corrida per gli ur 
bt insti» Rene ripisfrtomo 
che in questo torrida ha vili 
to II toro 1 che sono totale 
cornate tali da lasciale sulle 
coscienze rie) ms/re ireòanisit 
cicatrici Indelebili c snerm 
mo salutari Credo pero che 

I argomento non debba rito 
versi esaurito c chiedo qum 
di ospitalità per cip/imere un 
punto di vlsio che rih ngo non 
jwirpiwi/c ira I tanti compiei 
si aspetti del pratluna 

Ho letto direir/iu cc n p necce 
pii articoli di Diego A 01 ehi 
siri! Unità riti 11 e 16 nonni 
br< in tali ai titoli l atteggi t 
mento degli sbcricnfi eco tini 
rumente fnlerpntalo e dlfeso 
mentre veniva presentati irei 
panorama rctnnpettuo della 
n/imito dell INU nelle vicen 
de urbanistiche italiane degli 
ultimi anni tale da gmsttfu 1 
re in pieno la contestatone 
dei gioì ani e di coloro che h 
hanno appcx gioii 

Nel numero del 15 11 68 tip 
nuo Inolile pubblicato irei co 
mimicato degli ttarchitetti 
e ammintstiutoil comunisti » 
presenti a Napoli un comuni 
cerio giusto da sotti s cernere 
ma che non recateci a cimo tir 
ma Ora menfre gli ammln l 
strafori eletti nel comune di 
Napoli sono noh in/eressanh 
sarebbero state le firme digli 
urchitettl 

Vedt. sig dlrdfore IINU 
organismo rii alia cui tura ac 
coglie Ita l suoi membri an 
che architetti comireresh 1 qico 
li sono giunti al XII congrea 
so conoscendo il « bilancio lai 
Umentara basalo sull ambigui 
to politica e culturale » di Ciri 
parla Astengo e sapendo per 
dirla con Novelli che « l INU 
rei qnesfj ultimi anni ha offer 
to una copertura culturale al 
le responsabilità politiche * 
eppuic il conpresso si è ugual 
mente aperto senza che nes 
sim comirericofo prttenhio 
nessuna azione eiamoiosa 
nessun orfico/o chiarisse qua 
le linea avrebbero fenato que 
sii architetti che pure In quel 
la lana di istituto continua 
tana e confiniamo ad opera 
re Sorge fi dubbio che se a 
Napoli non fosse esplosa pun 
ficaie eri efficace l azione de 
gli studenti il congresso si sa 
rebbe trascinalo e logorato 
quietamente nel controllato 
dibattito delle polverose caria 
fidi che lo atei ano organiz 
z aio 

Non dubito che tutti i giova 
m arefiife/ii connreifsfi siano 
pronti o sottoscrivere *1 co 
mirericafo sopra citato ed on 
che le parole molto più cèfo 
»e espresse dallo studiate 
nell Intervento al microfono 
del XI1 congresso m 1 l glo 
vani architetti comunisti e 
no lontani dalle nanoi re prò 
f e ss tonali ad alto Hi etto dai 
la chiusa catena degli fncari 
chi dalla divisione della torta 
del potere economico o aita 
mente culturale toniani ciaf 
concorsi «risonati» dalla ma 
fla dille cattedre dalle stanze 
del bottoni piccoli e ormici) 
oltre che sof/oserh ere li io 
inimicalo certamente lo tir 
in 1 ebbero anche 

Corrfferii saluti 
Arch CARIO CARTOCCI 
(Roma) 

Due società (Incise 
anche nclPeduca- 
/ionc dei fanciulli 

S( il processo di Prato 
la alta del famoso vescovo co 
sì pi onto n denunciare ì rìehl 
t i dei t co icubtcu » — prore 
so da cut ani rqono spoi cn 
tosi rcsponsobihto per boni 
bi u toituiafl con sadica c mt 
fi ala loluttà da chi intuid 
10 nft Renano esercitore ri 

II austero educativo in nome 
rii quel Gesù che si accosto!a 
ai fanciulli in lumiera cosi 
aflcttuos unente umana si lo s 
se sixri/o nella Russia soni 
firn o rei uno dei Paesi sorto 
Usti ai teste solfito quote ur 

10 bestiale si sarebbe alzato 
dal giornali borghesi/ @uau 
fé discussioni ped7qopic/ie si 
sarebbero accese nel confron 

11 dell educazione di quel Pan 
si educazione prnvi di ogni 
sentimento di ogni scintilla 
rrecrirtoe di ogni poesia di 
ogni ììbtra ailnltà spirituale 1 

In realtà solo in una socie 
to come lo nosfro schfata In 
gran /carfe del pregiudizio do 
1 e la 1 ita è di chi si arra» 
pn dove la scuola non è nè 
n Ittirn nè vita tu una società 
c f e impigrisce e stagna è pos 
stbile che prosperino indistur 
ball fsfifnfi rione ignobili 0 
guzzlni che si chiamavano tia 
loro « /rateili u e « soicfte » 
hanno potuto per anni basto 
vare i bambini cas/fgarri luf 
fandoll neri acqua fredda in 
pieno inverno costringerli a 
leccare fi pani;? eiifo insozza 
to c Docciarvi croci con la 
biglia 

In Russia e nei Paesi socio 
lisll I intornia è sacra è per 
tutti I amore l offerta ioigo 
alto la fede h la scuola nel 
la sua i\cca articolazione gì 
rantlscc a lutti l fanciulli a 
filiti f gioì ani serenità c se 
retto rii sfurilo ter immetterli 
adulti nel lai oro produttivo 
Ubero dal sere aggio e dolio 
paura F lorremmo aggiunge 
re che questa è rilgnito riber 
là civiltà 

MARIO IUCCI 
universitario 
(Formo Ascoli Piceno) 

Aiuti per un Circolo 
di giovani sardi 

Sforno uno veni ina di ragaz 
zi e ragazze rii Gonne so che 
infendono rosfl/trere quanto 
prima tin cireo/o politicanti 
turale del «Gioì ani prog irssf 
sff gonnc’rinf 1 Abbiamo bfso 
qua di aiuto in libri e ma 
feriale 

r a dtrl 7 nrt emeoro 

(presso sezione del PCI 
Corso Miti cotti 127 
Gonnesa Cagliari) 






















PAG. 8 / spettacoli 


l’Unità / giovedì 28 novembre ^968 


«Orgia» di 
Pasolini 
presentata 


La ragazza di 
nome Tonino 


Inaugurata la stagione in tono minore 

Con <Otello» la rivincita 



della routine 
all'Opera 

Lo spettacolo non e suffragato da alcun 
motivo d'ordine culturale nè per la regia, 
ne per le scene, nè per l'esecuzione 


a Torino 

^ TORINO 27 

Pier Paolo Pisolini h i fatta 
questa stri il suo illeso osar 
dio di autore c regista teatrn 
le pres i tondo nel quadro del 
la stagione dello Stibile di Jo- 
nno la novità Orgia 1 o spot 
liroJo thè si avvale duna 
struttura scenica dello sculto 
re Mario Ccrou viene dato 
per esplicita volontà di Pasoli 
ni non in una normale sala 
teatrali ma in un dipesilo ili 
dipinti e oggetti darle odi 
bito al o scopo 

Pnmo esemplare di quel 
* teatro di pareli » che Paso 
lini sU^so ipotizzava nel suo 
noto « m inifi sin » su i\ noi i or 
pomenlt Orpio mette in scena 
il rapporto sadomasochisttco 
tra un marito (1 uomo boia il 
carnefice il colpevole) e una 
moglie (vitfim limonate do¬ 
minati dii pi rere d 11 umi 
licione della sottomissione) 
Punti culminanti del dramma 
sono il suicidio della elonno 
insiemi con 1 due figlioletti c 
quello successivo dell uomo 

I sei « episodi * di cui si 
compone 1 opera sono costituì 
ti soprattutto di lunghi mono¬ 
loghi tn effett i due membri 
della coppi! masi hio femmina 
sembrano lapprtscolare dui 
mondi isolali e non comunican 
ti se non attraverso la carne 
il corpo il sesso il loro lin 
guaggio vero sono U fare e il 
■patire la violenzr 

II testo e stato elaboralo in 
tre stesure dal 1065 ad oggi 
e risente for«c della sovrap 
posi7ione di di voi si momenti 
di diversi atteggi menti cullu 
rali e stati d animo dello scrit 
tore C è il tem i del rnpporto 
carnefice vitllma padrone 
schiavo quello d 1 godimento 
della vergogna e dell umilia 
7ione d tema dii vagheggia 
mento di un epoca lontana del 
la tanto cara a Pasolini « ci 
viltà contadina » il tema ur 
gente invadente del sesso il 
tema della « carne mala » del 
suo coi rompimento che «di 
sfa * la nostra unica realtà 
quella corpotea < e 1 ansia il 
bisogno di Dio Su questo mag 
ma si calca poi un po dal 

1 esterno un impronta di in 
ven/ione politico sociale Lo 
assillo della molle cui Orgia 
— nella sua ispirazione eai 
stendale — continuamente si 
riferisce diventa o vorrebbe 
diventare 1 affermazione di un 
gesto di rivolta 

Laura Betti come protogDm 
sta femminile ha fornito una 
eccellente prova di Intelhgen 
7a e di disciplina Piu discu 
Ubilo 1 interpretazione di Lui 
gì Mezzanotte Le tcpliche di 
Orpio sono pievistc sino al 20 
dicembre 


Da lunedi Maria Grazia Due 
cel a si dividerà tra tinema e 
teatro Proprio lunedi avranio 
inizio le riprese del film Dove 
vai tutla nuda 7 meitrc co¬ 
minciano le rappresentazioni 
di Venti zecchini d oio al Sisfi 
na spettacolo nel quale ia pio 
vane attrice e quotidianamen 
te impegnata 

Pasquale Vesta Campanile 
che vara il legista del film ha 
ieri il/nsfra/o ai ginn ahsti la 
storia che inte ide raccontare 
« Sara i na commedia allegra 
e divertente » ha detto festa 
Campanile fé chi ne dubita 
i-a ?) Accanto a Maria Grazia 
che per l occasione s chiamerà 
con un nome maschile Tonino 
e che interpreta il personagg o 
di «na « nata ieri » saranno 
Tomos Mifian nella parte di 
un funzionario di ba ica mo 
derno e dinamico che ha aini 
lo la ventura e la sventura di 
sposare la «svampita* Tonino 

Altri ingredienti per la « for 
ta » in preparazione sono G a 
itone Moschm f ’ presidente 
della banca) e Vittor o Gass 
man ancora una volta nei pan 
ni df un ladro Ma a quanto 
et è sembrato di capire il suo 
personale nor aera nessun 
legame con I soliti ignoti Pa 


s piale Testa Campanile urne 
me con gl sceneggiatori A/a 
/erba Jemma c Continenza 
ve ha fati > un ladro intellet 
tuale ma al tempo stesso un 
dilettante che ha come «pa i» 
nel no « l tvoro » due cani 
Nella foto Maria Grazia 
Buccella 


Venerdì ad Ariccia 
il « Free jazz 
e le realtà 
del sistema» 

E stato spostato a venerdì 
29 lo spettacolo pi oposta 
« Il Tiee Jazz di Mario Schia 
no Art Hetcher Ron Miller 
e Don Moye di fronte a bra 
ni di realtà del sistema » in 
concomitanza con il conve¬ 
gno che si svolgerà al Cen 
tro studi sindacali sul te 
ma « Movimento operalo o 
movimento studentesco » Al 

10 spettacolo proposta oltre 
al Jazzisti citati ftre de! qua 

11 provengono da Detroit) 
piendono parte h Settimelli 
T Catalano G D Amico e R 
Roberti 


Incornine irono — qui 111 ch< 
si erano intestarditi j><[ tn 
Otello — suppliche Widi 
perche volesse nsollev ire le 
sorti del teatro lirico i 1 ano 
« con In cura del ciocci lato » 
Il cioccolato significava il 
Moro veneziano c Ricordi 
mando spesso a Verdi per Na 
tale pmelloni mestiti di zuc 
thtro sormòntati da un mo 
retto 

Shakespeare poi in qud po 
riodo (ultimo ventennio del 

I Ottocento) slava m ttendo 
radici in Itali i ma pm di 
tutto contava il * di petto » 
tardivo rhL \ cr li avi ebbe fai 
lo a Rossini L Otello tosm 
mano teneva i teatri uiropei 
dal 1816 (Verdi aveva Ire anni) 
e c era un certo gusto a ren 
dt re a Rossini quel che Ros 
sini (musicando anche lui un 
Barbiere) aveva Fatto a Pai 
stello Fu anche per nascon 
derc questo traguardo che Ver 
di penso d intitolare Jago la 
sua nuovo opera 

Dal primo abbozzo di libi etto 
(1878) — di \rrigo Bollo — 
ili i « pi ima * milanese del 5 
i bbraio 1887 passarono ben 
nove anni un lungo periodo 
denso rii avvenimenti (tl ma 
turare dei settant anni la mor 
te di Garibaldi la seompaisa 
di \Vagner) che spesso scivi 
lono al musicista per nrnan 
dare la composizione dell ope 

II Ne Verdi si preoccupò m il 
di leggere il dramma d Sha 
kespeare c si arrabbiò nioltis 
simo quando seppe che ì can 
tanti prescelti per la * prima » 
avevano tosato» andaic a 
\ edere 1 Otello che in occa 
sione deILi nuova opera si 
rappreseti ava intanto a Mi 
lano nei primi del 1887 

Cercò poi di purtellaie 1* 
sua decisione (dopotutto ave 
va ben deciso di Tare questa 
opera) invocando soccorsi e- 
sterni Voleva ad esempio 
che Domenico Morelli gli di 
pingtsse un possibile Jago e 
si riscaldò molto all idea mo 
roHiana di attribuire a J igo 


li farcia di un uomo giusto 
una ficcia d prete dt gesuita 
Ma dopo la parte di Iago non 
gli piacque piu Ad averne 
tempo e vojlla 1 avrebbe ri 
falla E perchè 7 

Vouli non lo disse mai ma 
fateci caso a forza di volerla 
spuntare su Rossini Verdi — 
secondo noi — fini proprio col 
modellare Jago ome un Fi 
garo factotum eh m ilvagila 
I de) resto Rossim si fa sen 
tue anche all inizio dell opera 
e anche quando ì violoncelli 
riacchnppando cute soluzioni 
dell i sui/oma del CTiplietmo 
Ioli introducono Dosdemona 
la cu puma « sortita » perii 
tro inciampa nei limiti d una 
lomnnza da salotto Ma non 
di questi conviene ora far cen 
no q lanto piuttosto dei mol 
ti altri limiti che hanno cn 
iitteri/zato Io spettacolo di 
ieri sera che non aveva af 
fatto un particolare timbro 
inaugurale 

Un O/ei/o cosi registra pur 
ti oppa la 11 vincita della roti 
line verificatasi all interno del 
Teatro dell Opera durante le 
lunghe dimissioni (e la lunga 
inattivila) del precedente di 
retto c aitislico Massimo Bo 
gnnckmo 

Fatto sla che 11 riproposta 
di Otello nelle condizioni gc 
ncrnli del teatro lineo c n 
quello nelle quali ò stata pre 
sentala non è suffragata da 
alcun motivo doidme cultu 
ì ale 

In quale mai componente 
dclk speli molo potrebbe rav 
visai sene un segno 7 

Nella regia di Margherita 
Wa limami 7 

No perchè non agisce sui 
protagonisti e se la piende ap¬ 
pena con le comparso e con il 
coro facendo quelle marciare 
da un capo ili altro della sce 
na senza alcun costrutto e 
cantate questo senapi e a brac 
cn levate scioccamente in 
ilio 

Tiovei emiro qualche sup 
porto culturale nelle scene e 
nei co lumi 7 



No perchè Attilio Colonnello 
in una scena astratteggiante 
domi nla da buchi Jt serra 
ture ingranditi come per farci 
passare i giganti f i poi cir 
colare sulla scena b-ulla per 
sonaggi sontuosamente vestiti 
che si contendono lo sgabello 
E dovrebbe anche spiegare 
meglio il gusto del bianco che 
egli avrebbe preso ~ se ab 
biamo ben capito — dai ci 
pressi di Cipro convinto d una 
comune etimologia del nome 
dell isola e di quello degli al 
beri 

Trovei emmo poi un impe¬ 
gno culturale nei cantanti 7 

No perchè essi nel ina no a! 

1 istr omsmo senza essere sor 
retti da una efficienza di mez 
zi vocali 

Verdi accettò quasi di mala 
voglia il famoso Tamagno in 
quanto eccellente soltanto nel 
registro alto e ciò vale oggi 
anche per Mario Del Monaco 
il quale ha rarissimi buoni mo 
menti 

Tito Gobbi ha accresciuto in 
noi il sospetto di uno Iago 
vanesio e figareggante I alto 
mestiere non compensa 1 in in 
dirsi dell ì fonte canora 

I/vd I igabue (Des /emoni) 
pare che canti in una miste 
riosa lingua straniera il che 
la porta id ossei e estranea ad 
un i piu intima partecipazione 
A conti fatti ci son piaciuti di 
piu Fernando Jacopucci (Cas 
sio) e Plinio Clabassi (1 amba 
sentore) Nè ci dimenlichia 
mo dell onesta prestazione di 
Athos Cesarmi Arturo La Poi 
ta Anna Di Stasio 

Tioveremnio infine un sin 
tomo di impegno cullur ile nel 
la direzione di Antonino Votlo 7 

No poiché do ondo lenu 
conto dei limiti scema < vo 
cali dello spettacolo hi finito 
con lo s vuota le d suono I oi 
chcsLra cui '■embta essere ve 
nulo meno proprio il timbro 
duna compagine strumentile 
sv elta pronta moderna 

Il coro con alla testa il 
maestro Tullio Boni si è ben 
difeso Perfinire dnemmoehe 
nè i fiori né le luminane nè 
le scandalose cinqu intornila 
lire pei uni poltrona di pia 
Lea nc il eh asso della claque 
h inno port ito un qualche con 
tributo all ispette culturale d 
uno speli acolo come questo 
\nz piopuo qiestc ultime 
cose (flou mindili li prc//i 
Ut issimi cinque) hanno sim 
pie piu sospinto la sciala nel 
1 in bito duna m intfestazione 
goveinativa dallo sperpero non 
sellanto peraltro del nostro 
pituniomo musicale 

Erasmo Valente 


La faccia 
da salvare 



L attrice americana Adricnne Lirussi prende 11 solo salii lor 
razza del suo albergo romano dunnto uni giornali di riposo 
dalla lavorazione del film « Salvile ti faccia » d! cui è regista 
Rossano Brazzl 


I—in breve 


Si è chiuso il festival di Phnom Pentì 

PHNOVI PLNU 27 

I) primo festival intcrmzionalc cinematografico della Cimbogii 
si è concluso ieri con una decisione piuttosto scontala oa parte 
della giuria li primo piemio è andato alla pelheo n « Le petit 
prince » (11 piccolo principe) prodotta dal principe Norodo n Siha 
nouk capo di Stato della Cambogia 

Estate teatrale veronese 1969 

VERONA 27 

« Turando! » di Puccini « \ida » e « Don Carlo » di Verdi sono 
le opere che saranno lapprcsontatc nel) Arena nella prossima sta 
gione linea estiva Lo ha annunciato il sovrintendente De Bosio 
e il direttore artistico Medici i quali forniranno il cartellone com 
pleto con i quadri artistici e il calendario nelle prossime settimane 
affinché possa essere conosciuto prima di Natale « Aida » e l api ra 
tipo per 1 Arena con la quale nel 1913 ebbe inizio il ciclo delle 
rnppicsentaziom operistiche nell anfiteatro romano « Turandot » non 
veniva eseguita da dodici anni «Don Carlo» è pei 1 Alena una 
novità assoluta «Lopeia — ha alTermato il maestro Medici — 
attraversa un momento felice in tutti i teatri del mon io Si tratta 
ai un autentico cipolavoio» 


« Mosè » inaugurerà la stagione bolognese 

BOLO' NA 27 

«Mose» di Cotechino Rossini intuglierà sibilo prossimo 30 
novembre in enti di gali h stagione lirici del teatro « Coma 
naie » di Bologna stagione che si concluderà i) 16 aprile 1969 
Lopera rossiniani uni delle piu significative del compositore 
pesarese è stila scelta dal Comunale di Bologna per coni ìbuire 
alle celebiazom del centenario della morte del celebre musicista 
L opera sarò presentata nella stessa edizione messa m scena a 
Pesaro e a Losanna 

Tre sono i bolognesi che hanno firmato lo spettacolo dell Fnte 
autonomo tenti o Comunale Altre Jo Gorzanelli direttore stabile 
dell orchestra del Comunale il regista Sandro Bolchi c Lue ano 
Muiguzzi scultore di rama internazionale alla sua pr ma espe 
rienza di scenografo teatrale Notevole il cast degli intorpidì 
Carlo Cava (Mose) Timor Ross Bianca Maria Cason Gastone 
I unarilh Giorgio Grimildi Sii ano Carroll c Ferruccio Mazzoli 
il coro sarà diretto dal maestro Fulvio Angius coreografie di Callo 
Faraboni primi ballerini Vligima Bassi W lhanis Alessandra 
Marzi Alfredo Kollner 


Donyale Luna nel « Satiricon » di Fellmi 

Donyale Iuia li pò nota fotomodeili di coioic del n ondo é 
stata scrittili iti da Federico I climi per lutei prctnrc nei «Siti 
neon» il nolo di Enotea giovane Nell opera petiomnni Fnolei 
è uni maga che grazie ai suoi poteri r esce a guai ire F ncolpio 
dall impotenza 

lonesco a Trieste 

TRirSTL 27 

Cugcne Io icsco 1 autore dell » commedia «Sicario senza paga* 
che la Compignia di pi osa de! Teatio Stabile del Finii Venezia 
Giulia metterà in scena v enei di prossimo a Trieste verrà nel capo 
luogo gmi ano e ass sterà alla prima rappresentimene del si o In 
voro e il giorno successivo prenderà parte a un incontro con il 
pubblico 

All manifestazione che si svolgeià nella sode del Circolo dell ì 
cultura e delle aiti mietierrimno con lonesco il legista delia 
commed a /a é Quiglio f ilio Bosetti che ne interpreti I pule 
principili c gl alti attori d Ilo Slibilc 


« Cesare e Cleopatra » come musical non convince 

NI \\ YORK U 

/I suo primo romanzo d amore è il titolo di un musical tratto dii 
Cosare e Cleopatra di George Bernard Sha v presenta o all miniente 
a Bioadwiy Le leazioni dei critici tuttavia sono stile piuttosto 
fredde Tutto 6 ben f Uto nn lo spettacolo mmea di mordente e 

10 splendore non può compensale le carenze interne Insomma il 
successo di l/p fair lady questa volti noi si è ripetuto 

Mostra sull'opera lirica in Polonia 

MJI ANO 27 

Um nosl i ded cita illopeia lutea n Poiana sai A ni ig mia 

11 30 t o embie piassi io nel Mu co teil ile le h Scili I a ìsse- 
uii p eilon hiz/ctti sii iti u iicmenl viri p v noni) dille 

ole/ i del Mi co lei leitio \ rlk del M *oo ni? mie dein 
So et nis clic d \ i siv i e de 1 M isco ni/ionile di 1 ì/nan 

Gigliola Cmquetti a Lisbona 

LISBON \ 27 

( £ bota Cinguetti si è recata in questi giorni a I isbona per 
Ine de e ale tu dischi e per registrare in progiamma di musica 
Uggen desinato alla televisione portoghese 


.reai W. 

preparatevi a... 


Due «conversioni » (TV 1” ore 21) 

Quello di stasera è in nuovo telef Im Italiano che 
narri un episodio di cronici neri » per sviluppiro uni 
lesi rnoiale L episodio è quello di un med co chnmato 
i eurirc un fi or legge forilo tri i due si insilimi uni 
sorti di solitliriela opposizione ilh fine mentre I fuo 
rilegge si rende conio dclh inutilità o dell errore del 
suo atto «eversivo» il medico prende coscienza delh 
sua integri* one in um società che non liscia spulo a 
comporl imenll « eversivi r Duo i conversioni » dunque 
Cosi inticipiti li tesi risulti piulloslo mblgin e 
Aslritlamenle morillsMci disila cioè sul presupposto 
che li società sta « difettosi » e non invece ordiniti i 
fini che mentre convengo!o id ilciml opprimono altri 
Comunque è giusto stiro i vedere corre I autrice Frin 
cosci Smvltilc I hi svili ppita Li regta è di Si! ver lo 
Siisi Tri gli Interpreti torrido Pini che con 1 occa 
sione torna n recitare Rioul Grassilli c GIulli Lu 
znrinl 

Il « giro » a Parigi (TV 2" ore 21 15) 

Nel suo « Giro del mon 
do » Glauco Pellegrini cl 
porla stiseri a Pirigl Gli 
esempi di m siche di film 
che egli ci propone in 
falli sono lutti frincesl c 
vanno di opere come 
« L Alitante » di Jein Vigo 
fino il recente « Vivere 
per vlvero » di Lelouch ( 
film di Lelotch e In pirtl 
colare « Un uomo um don 
na ) soie debitori proprio 
ili i colonm sonori per 
buona parlo delta loro po 
polarità) A eseguire I 
brani muslcill (n prò 
grammi ntervorranno an 
che il Imo Firdellì Gin 
din! Costantini 11 pnmsta 
Enrico Cortese l arpista 
Mirla Oongcfffnl Selm c 
il ptanlst i Domenico Fi 
Mero « Hostess » di questi 
puntata sirà Grizielta 
Granati 

Guevara in Spagna (TV 2° ore 22,30) 

Uno del servizi In prognmma per II n imero odierno di 
« Zoim » tritìi delle lellure preferite digli spagnoli 
uni Inchiesta hi iccertalo che gli scrltli di Che G io 
vara sono tri I piu letti e « Zoom » hi cercito di udì 
girne le rigloni 



Tancredi (Radio 3 ore 

Noli ambilo delle cele 
brnzionl rossintane viene 
trismesso stasen il «Tin 
credi » L opera fu esegui 
ta per li primi volta nel 
1813 a Venezii o solo ilta 
terza sera Incontrò il favo 
re del pubblico I! libretto 
è tratto dall omonima ope 
ra di Voltaire e l idilli 
mento è dovuto i Gietano 
Ross Fu Rossini n volare 
il finale tr gico questa 
Infatti è tra le opere piu 




programmi 


TELEVISIONE 1’ 


10 30 SCUOLA MEDIA 

11 30 SCUOIA MEDIA SUPERIORE 

12 30 SAPERE 

13 00 IL MONDO IN TRENO 

13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
23 30 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17 00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 
17 30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI T LESET 

18 45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
1915 SAPERE 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 QUESTIONE D VITA 

22 00 TRIBUNA POLITICA 

23 00 TELEGIORNALE 
23 00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 ' 


19 00 SAPERE 

21 00 TELEGIORNALE 

21 15 IL GIRO DEL MONDO 

22 30 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Glormle radio oro 7 8 
10 12 13 15 17 20 23 

f 30 Coi so di 1 igni fi m 
a e 7 10 M sici stoi 
8 30 te ci 170IU del n ut 
no 9 OC C I n 11 m c U 
10 Oo li Radio pei le 
Scuole 10 3 1 l.o ore delta 
mus ci II 30 \nto oi, i ni 
sicilo 120 j Ccutripi no 
1J15 li Comdi 1100 
3 1 asnussion rcgion il 
1145 /ìbildonc il il ino 

lata I noatu si cclss 

If 00 Progt immi pei j i 
giz/i 16 30 C ituoni nipo 
lei ine 17 0 ( iqie i ni t 

d inglese 17 10 Pe \o 
goivin 1911 Intoni r r n 
Re i/o Ricci t II \ M il i 

10 70 (il pnk 201) 

Op cLI i cd zi < t nei ili 
2100 (! Ih ni 214 

f Uci\ ilio i s elle 22 00 
C icetlo del \ 1 n 1 1 \ etn 
T ( tali >\ o d< l pnmsta Mi 
cimi I ìokl i 22 4> Oidi 
stri diretta di Cumini 
I ornili 

SECONDO 

Glormlo radio ore 6 25 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 15 13 30 14 30 15 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 

22 00 24 00 6 00 Pr in di 
c ) lunci nc 7 11 Bini i 
i tem o d i tei 8 ta S 
gno j o et c li i 9 10 \1 

b mi n ili 1010 li 
pt od g i tilt i cl 
i o R s« i I I loiicb \ i 
tutta ) i mI i 

11 /ues li pus 1 1 li 
I ima di comp ìgn i 111 

f c c ìn/om de gl anni ( 0 

12 20 fili i ss >m ugno i 
I 17 00 Imo uunente 1 1 

13 15 Mil\ presenti Pii 


2015) 

famose del repertorio « se 
rio» del gì inde compost 
tore Ad eseguirli staso 
ri sirinno I orchestra 
sinfoniri e il coro delta 
Rai d! Milano sotto ta di 
rezlone del maestro Mario 
Rossi Tra gli interpreti 
Anni Reynolds Rita Ti 
lirico Lu gl Ronl e Gtam 
piolo Corradi L opora su 
rà Illustriti da Giuseppe 
Pugliese 

Suona Tretiakov (Radio 1° ore 22) 

fi violinista sovietico Victor Treflokov accompagnalo 
dal pianista Michail Erokhln, eseguirà stasera musiche 
di Vaiberg e di Brahms 


( li doppi i 1105 J ike box 
tata Cu zoili c ut mi loOO 

I I in stgn del disco li 15 
5op ino I Imbelli S h\ aiz 
knh c bullono C crini Sou 
ziy 16 00 Mei ubino di 
R Min lf 15 li Disco cen 
del R docorii^re 17 00 
Boleti no pei i naviganti 
17 10 l omenti una 17 35 
Classe Unici 18 00 Apori 

1 \o in musica 19 00 Un 
cintinte in li folta 19 50 
r i n o c \ n gota 20 01 uo- 
r g ico 20 11 \nni folli 
2100 Riha thè Inora 
21 10 rmtisn musir le 
21 5) Bo lettino pei i invi 
ginli 22 10 tnco c mietile 
(u 22 40 \o\ ità discopra 
felle inglesi >100 Ciona 
eie ctal Mezzogiorno 

TERZO 

Oe 10 00 J Bulina 

10 h l l ucg R Stia i s 
110) M cli< d le n Pii 
hpp< R i nei i 12 10 Uni 
versiti li leinìz cinlt 12 20 
l \n Beethoven B But 
lui 13 00 Mitologia d m 
tei preti 1130 CP Tote 
mini 14 40 M isiehe c me 
natiche di Gl Mihpieio 
taJO Coi nei e del disco 
16 20 C Ives 5 M (su 
hu i 1 /00 le opinion d« 
gli lini 1/20 C i il n 
gun f ilice i 17 1 Ili 
Itigoles MfOO Noti/e li! 
lezi Ulta Qnrii nule eco 
n mo 18 30 Musica l g 

i IH li I ig ni ipcita 

III ( i c to I ogn e i 

20 00 In It i i e dii le i 
>0 1) « 7 in iodi » Mi ci 

1 (. oac hi ì ) H issili) Di 

i ttoio Mai o h issi 22 00 

11 ( ioni ilo lo Tei 70 22 10 
Rmst ì d Ile r v iste 
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Movimento operaio 


Tradotto in italiano il saggio dì Isaac Deutscher 

Sindacati nell’URSS 
prima e dopo 
il XX Congresso 

Il meccanismo del piano e le flu ttuazioni della mano d’opera - La 
contrattazione collettiva - « Pa rtecipazione» e «contestazione» 


© 

Difendere sia le condizioni 
dei Involatori sia le esigen¬ 
ze dell'accumulazione, aveva 
detto Lenin. Ora, è precisa¬ 
mente su questo punto capi¬ 
tale che, giù nel conflitti 
sindacali avvenuti durante la 
NEP, il sindacato sovietico 
stentava a trovare una collo¬ 
cazione, peraltro oggettiva¬ 
mente difficile Nel ’25, il 
c ingresso del partito con¬ 
dannava la tendenza dei sin¬ 
dacali a far blocco con lo 
Stato di fronte ai lavoratori, 
le piopensioni alla gestione 
che persistevano fra ì sinda¬ 
calisti; lo scavalcamento dei 
sindacati ad opera dello 
aziende; gli arbitrati di lavo¬ 
ro praticati dal partito in¬ 
vece che dal governo Era 
ancora, come si vede, una si¬ 
tuazione confusa in cui ì 
compiti delle varie istituzio¬ 
ni si intersecavano irrisolti. 

L’ultimo grande dibattito 
sui sindacati si ebbe intorno 
al '28-’29, quando le pro¬ 
spettive di una industrializ¬ 
zazione accelerata e di una 
direzione centralizzata al 
massimo esponevano il sin¬ 
dacato al pericolo di diven¬ 
tare solo più la « cinghia 
della produttività »; cioè — 
come disse Tomski all'ottavo 
congresso del sindacati — di 
praticare nuovamente un 
«comuniSmo di guerra » nel 
rapporti di lavoro. Questi 
dubbi furono liquidati con 



Testromlssione di Tomski, e 
la linea di totale subordi¬ 
nazione dei sindacati alle esi¬ 
genze statali fu fatta passare 
da Stalin sulle orme di 
quanto in proposito aveva 
sostenuto Trotski, ormai cac¬ 
ciato dal paese. (Da notare 
che in tutto il libro, Isaac 
Deutscher critica suo mal¬ 
grado gli orientamenti di 
Trotski sul sindacato nel- 
l'URSS). 

La pianificazione dunque 
è 11 terzo fattore che influen¬ 
zò i sindacati sovietici in 
modo peculiare; era la pri¬ 
ma volta nella storia che 
ossa veniva tentala, e nelle 
condizioni dclt’URSS si trat¬ 
tava di un’impresa davvero 
immane Nel rigore delle 
Scelte, 11 sindacato fu visto 
come uno degli strumenti 
con cui attuare il piano, ma 
in maniera tale da disatten¬ 
dere uno del due termini 
delia contraddizione già in¬ 
dicati da Lenin. Al sinda¬ 
cato infatti si attribuì il com¬ 
pito di far rientrare nel pia¬ 
no quelle che oggi chiame¬ 
remmo le variabili della for¬ 
za-lavoro. Bloccando innan¬ 
zitutto l'endemica fluttuazio¬ 
ne della manodopera: « Tro¬ 
verete poche aziende — la¬ 
mentava Stalin nel '31 — in 
cui nel periodo di un seme¬ 
stre o perfino di un trime¬ 
stre la maestranza non sla 
cambiata per lo meno del 
30-40 per cento ». In secon¬ 
do luogo, elevando 11 basso 
rendimento del lavoro: il si¬ 
derurgico sovietico produce¬ 
va allora un declino di quel 
io americano 

Non era facile Individua¬ 
re, per porvi rimedio, le 
eause di tali fenomeni, forse 
si guardò più alle conse¬ 
guenze Sulla mobilità, che 
denunciava una insoddisfa¬ 
zione operaia più che un di¬ 
sadattamento ex contadino, 
i sindacati intervennero per 
varare norme preferenziali 
cho premiavano la « fedo!, 
tà » alTazicnda Sul rendi 
mento, che dipendeva dai 
l’organizzazione del lavoro 
più che dalla laboriosità de¬ 
gli operai, intervennero per 
sostnncio una emulazione di 
massa con incentivi indivi¬ 
duali che puntavano sul sog¬ 
gettivismo volontaristico 

Cominciò un pnindo di 
^grandi realizzazioni, ma an¬ 


che di ingiustificati sprechi 
(si legga il recentissimi) li 
bro del noto costruttore ae¬ 
ronautico Olcg Antonovl, 
durante il quale i sinrl icali 
sovietici si plasmarono nella 
veste che conosciamo ancora 
oggigiorno Forse esagera 
Lisa Foa, nella sua introdu¬ 
zione, quando parla di una 
loro breve vita autonoma 
compresa fra il T7 e il '20 
Certo è però che la loro 
grande stagione si è avuta in 
tale periodo 

Quel che di negativo si 
ebbe nei sindacati in tutti 
quegli anni fu denunciato — 
come tante altre cose — nel 
’5fi durante il ventesimo con¬ 
gresso Con Ja franchezza cui 
Kiusciov ci abituò poi per 
alcuni anni, egli disse- » l 
sindacati hanno smesso di 
accapigliarsi con i dirigenti 
economici, e regna fra loro 
la calma e la pace ». « f sin¬ 
dacati — rieonobhe il loro 
Comitato centrale — si pon¬ 
gono pochi compiti concreM 
quanto al miglioramento 
delle condizioni di lavoro c 
del tenore di vita degli ope¬ 
rai e degli impiegali » L’or¬ 
gano dei sindacati sottolinea 
va « tutta l’attualità * di una 
risoluzione congressuale di 
partito: « Deve diventare 
una regola la discussione del 
contratto collettivo In lar¬ 
ghe assemblee di lavorato 
ri ». La risoluzione risaliva 
ai 1925 (Eppure i contratti 
erano stati ripristinati già 
nel ’49, anno in cui i sinda¬ 
cati erano tornati a riunirsi 
in congresso, dopo un inter¬ 
vallo di diciassette anni). 

« Atteggiamento tolleran¬ 
te » Verso i dirigenti azien¬ 
dali, * insensibilità * verso 
le esigenze dei lavoratori, 
« pochi contatti • con le mas¬ 
se, « sottovalutazione deila 
propria funzione »: queste 
colpe, denunciato allora, ci 
apparvero In tutta la loro 
dimensione raggelante quan 
do nel ’58 furono raccolti 
e tradotti in un libro (Pro¬ 
blemi del lavoro nell’URSS, 
Feltrinelli) numerosi artico¬ 
li tiatti dalla stampa sin 
dncalc sovietica, fi rinnova¬ 
mento avvialo allora investi 
anche 1 sindacati. Esso però 
era inficiato dulia scappatoia 
dell'errore perdonale con cui 
si spiegavano troppe cose: 
dalla eliminazione dei « vec¬ 
chi bolscevichi * decisa dal 
capo supremo del paese, al 
licenziamento arbitrario fir¬ 
mato dal singolo direttore 
di fabbrica 

Due aspetti fra 1 tanti van 
no sottolineati, come testi¬ 
monianze del limiti avutisi 
in un rinnovamento che gh 
attacchi mossi dai sindacali 
sovietici al . nuovo corso » 
nel sindacati cecoslovacchi 
(prima dell’intervento arma 
to) fanno pensare si sia in 
lerrotto Uno dei metodi 
principali di collegamento 
fi a sindacalisti e lavorato 
ri resta ancoia la « lagnan 
7 a * scritta che questi indi 
rizzano a quelli o alla stam¬ 
pa: il che dà l'idea di un rap¬ 
porto burocratico o paterna¬ 
listico, comunque indiretto. 
Il tipo di contratto collettivo 
prevede tuttora gli impegni 
reciproci maestranze-direzio 
ne (la negoziazione, come in 
USA e in Giappone, avviene 
a livello d'impresa) soltanto 
su due terreni da un lato ì 
traguardi produttivi, daU’al 
tro le provvidenze azienda¬ 
li La parte che noi, in regi¬ 
me capitalistico, chiame 
rt-mmo squisitamente con 
trattuale, viene decisa a li 
vello di partito e di gover 
no 

Oibcne, in clic misura l 
sindacati riescono a influii e 
— insieme ai lavoratori, nel¬ 
la fabbiica e nella società — 
sul livello o sulla struttura 
dei salari o pei ciò stesso sul 
la destinazione degli invcslt 
mentì e su! tipo di sviluppo 9 
La riforma economica ha da 
to maggior spn/io ai mecca 
nlsnu di mercato (benché 
non si possano nscoprirc» so 
lo 5 su 10 leggi delPeeono 
mia. per dirla in parole po 
vere) ed ha conferito rnag 
gior potere a! direttore di 
fabbiica l'impwidifori» ros 
so Ma non si e avuto per 
riscontio — almeno a quel 
che risultava dal recente 
coppi esso dei sindacati — 
nè un mnggfoi peso nè una 
maggioie area al sindacato, 
se non nel campo tradi/io 
naimenfe impili tante della 
gestione presidenziale e del 
la stimolazione produttiva 
E cto non ha coito giovato 
alla rtfoima stessa poiché — 


l'hanno capito e l’avevano 
attuato 1 comunisti cecoslo¬ 
vacchi — una riforma eco¬ 
nomica Implica riforme po¬ 
litiche, come vuole il mate¬ 
rialismo storico più consa¬ 
crato. 

L’esperienza sindacale so¬ 
vietica, col posto che essa 
ha avuto nella costruzione 
del socialismo, ha quindi bi¬ 
sogno di essere approfondita 
al di là delle riflessioni sug¬ 
gerite dal libro di Deul- 
scher Problemi ce n’è No! 
processo di rinnovamento 
che. dopo 11 ventesimo con¬ 
gresso, aveva investito an¬ 
che i sindacati, ci si era 
chiesti nelPURSS — evocan¬ 
do fugacemente una frase di 
LtnJn — qual era « la loro 
funzione nella ” lotta econo¬ 
mica ” «<m di classe c cioè 


nella lotta contro !e devia¬ 
zioni burocratiche dell’appa¬ 
rato sovietico » Oggi, in ter¬ 
mini un po’ sommari anche 
se tornano alla contraddizio¬ 
ne già individuata da Lenin, 
Lisa Foa si chiede qual ò 
per i sindacati sovietici la 
giusta doso di partecipazio¬ 
ne e di contestazione. Ma 
questo è solo uno dei nodi 
da sciogliere, anche se non 
secondario. Nodi che, senza 
saccenterie, vanno affrontati 
in una riflessione più vasta 
c col contributo decisivo dei 
compagni sovietici 

Aris Accornero 


Il precedente articolo di Aris 
Accornero sul sindacato nel 
I URSS è stato puhhllcato sul- 
1 Unità di ieri, mercoledì 27 no¬ 
vembre. 



Floriano Bodlnl - RII 



Mostre 


Esposto a Roma un ritratto monumentale di 
Paolo VI opera dello scultore Floriano Bodini 


Le mani del papa 


Una delle opere più tipiche 
che siano nate dalle poche 
tfporanze © dalle molte delu¬ 
sioni della generazione artisti¬ 
ca Italiana degli anni sessan¬ 
ta è ceito il monumentale ri¬ 
tratto ligneo del papa Paolo 
VI che Floriano Bodini espo¬ 
ne a Roma con alcune picco¬ 
le varianti in bronzo e argen¬ 
to {galleria Tonine))), piazza 
di Spagna 86) La scultura ò 
andata avanti per anni dal 
giorni che monsignor Montini 
fu arcivescovo di Milano Po¬ 
chi glj autori italiani, In que¬ 
sti anni, che abbiano fatto ri¬ 
tratti contemporanei, che si 
siano fissati su un personag¬ 
gio, familiare o storico, sen¬ 
tendo che in esso, e attra¬ 
verso di esso, passava 11 sen¬ 
so di un tempo e di un luo¬ 
go o che l'arte tale senso po¬ 
teva rendere manifesto e evi 
dente dando la forma dello 
emblema al tipo umano con 
oreto. Pochi autori' Guerre¬ 
schi, Gulluso, Vesplgnanl, 
Manzu, Fcironl, ad esempio. 
Sono stati fatti altri ritratti 
di papi quello di pio XII 
plasmato da Francesco Messi¬ 
na, quelli di Giovanni XXIII 
eseguiti da Giacomo Manzù 
Lo stesso Bodini, in una 
scultura di qualche anno fa. 
raffigurò fra i prelati Incer¬ 
ti ai piedi di un Cristo croci 
fisso disperato proprio 11 Ron¬ 
calli e U Montini sopra gli al¬ 
tri emergenti per un non so 
che di inquieto e di attento al¬ 
le cose del mondo a ripensar¬ 
la quella scultura espressio¬ 
nistica, ora si potrebbo dire 
che Crlston, 11, non avesse al¬ 
tri capaci di intenderlo 
Grande due volte il vero la 
figura lignea di Paolo VI (ne 
esiste anche una traditone 
in bronzo alla quale Bodini 
lavora ancora) è un mono 


mento ambiguo, e in quanto 
ambiguo vero Lo scultore è 
partito costruendo 11 monu¬ 
mento su un grande senti- 
mento di speranza che allora 
muoveva anche 11 vertice del¬ 
la chiesa di Roma (o soltan 
to su tale speranza per lui 
era pensabile I) monumento). 
Ma, col tempo, 6 come se U 
monumento .si fosse frenato e 
rniirapplto motte, troppe spe 
ran/e disturne, e non cristia¬ 
ne, sono state stroncate o 
evose La figura di papa scoi 
pltn da Bodini ha una base 
assai ampia e si proietta in 
alto con la potente massa pi- 
rannidale delle vesti. La pira¬ 
mide, forse, potrebbe termina¬ 
re con un’altra testa. Questa, 
magnifica per il realismo ana 
litico, sta sulla sommità con 
una espressione di tormento 
e di panico che blocca la spin¬ 
ta verso l’alto e In avanti del¬ 
la piramide e dà, appunto, il 
senso ambiguo ni la scultura 
nel suo raggelato moto Nel 
potente volume delle vesti 
rappresentative e cerimonia 
11 Bodini ha aperto duo rot- 
ture, quasi due « ferite » pla¬ 
stiche 1 quella dell'occhio, in¬ 
dimenticabile, che appare co¬ 
me II centro del movimento 
faccialo e quelln delle mani 
d’acciaio ma nervose che di¬ 
segnano nello spazio uno stra¬ 
no gioco di possesso e allon¬ 
tanamento In questa scultu¬ 
ra di Paolo VI. Bodini s'è 
imposto una visir ne nuova del 
mestiere e dei’a tecnica, ha 
bruciato molte preziosità da 
« orafo » gotico fcvidenti an¬ 
cora nel bronzetti) ha riorga¬ 
nizzato I suoi mezzi plastici, 
che sono assai rari, al fine 
di un realismo essenziale e 
emblematico Ha percorso una 
strada molto sua ma almeno 
ner ta tendenz.lale esattezza 


cicli'Lm magi ne, quasi parallela 
a quella di un Guerreschi Al¬ 
no motivo di interesse dì que¬ 
sta opera sta nel suo essere 
una « macchina » plastico un 
po’ teatrale della quale è U 
movimento a motteic in evi¬ 
denza la fantastica varietà dei 
volumi. Sarchile cosa assai na¬ 
turale se alcune parti dello 
scultura fossero mobili Quel 
le straordinarm mani ad oscm 
pio, in reiaz.ione a quella stra 
na colomba (ci sono fotogra 
fie della scultura senza la co 
lomba dove U mani pigliano 
un diverso \alore piasLlco, 
più allucinato e annaspante) 
E' curioso come questa « mae 
china » plastica, se viene guar¬ 
data attraverso il gioco delle 
mani, riveli nrila massa mo¬ 
nolitica un bu< o fondo, che fa 
da ombra drammatica, fra il 
ventre e ta testa 
Una spolvciatuia di terra 
rossa e di ocra raddolcisce 
la luce chiara del legno Sul 
paramenti rari motivi decora 
tlvl, ricavati bizzarramente da 
guarnizioni per testata di 
motore, sono tracciati con co¬ 
loro di cenere Se l'immagine 
di papa Giovanni che nella 
morte serenamente si racco¬ 
glie nella forma della picassla- 
na colomba della pace, quale 
Manzù ha figurato sulla Por¬ 
ta della Morte in San Pie¬ 
tro, resterà come un'immagi¬ 
ne di speranza del tempo no¬ 
stro; questa di Paolo VI vo¬ 
luta da Floriano Bodlnl ha 
tulli i numeri por restare co¬ 
me un’immagine di un tem 
po ambiguo così affollato di 
figure storiche e familiari che 
sembrano tendere all'ombra, 
allo chiusura sul potere, a 
mettere tempo o spazio fra sò 
e \\ mondo. 

Dario Micacehi 


Dipinti di 
Koncialovski 
a Mosca 



Pfotr Koncialovski: « Ritrat¬ 
to di Meyorhold» (1938} 

MOSCA — Si è inaugurata og¬ 
gi a Mosca, alla vigilia del con¬ 
gresso nazionale degli artisti, 
una personale del noto pittore 
sovietico Piotr Koncialovski 
(1876-1956). 

Nelle sale dell'Accademia di 
Belle Arti si è radunata, per il 
« vernissage > una moltitudine di 
critici e di attlsli, giunti da 
molte parti del mondo 

Nella mostra sono raccolte 
circa 300 opere, che permettono 
di seguire l'evoluzione di questo 
eminente maestro deH’arto pit¬ 
torica. 

I critici ritengono che l'Inau¬ 
gurazione della mosti a di Kon 
ctalovski rappresenti uno dei 
massimi avvenimenti nitritici 
dell’anno 



Din isposi/lo ni (lidk.lt- 
ud nr: sii liallunl si sono 
«perle lo quosil giorni A IM 
rigl Al Museo Nn/lotinle di 
Arte Moderna. In • Sm ondi) 
! sposi/Ioni Iute riia/ionale 

di) hron/cito » e deUkiun 
all.) sciillorn llnllmm con 
temporanea tssn pi esenta 
un ' rnst di IO scultori trn 
cui compaiono noti nomi 
Milite t i\((U*i, fa//lnl (Alt- 
Ini Ciclo, Mnn/ti, Mliigur- 
/I Prie? Signori, Arnaldo e 
Ciò Pomodoro, e, per le 
* ultime lese • A (’nsnllere 
La seconda mostra 6 quél- 


in di Cremoiil/il che alla 
(*» cric do Dragali < spaile 
ima serie di dlpltuf lecentl 
( l‘ifih-1,8) II gioco del rap¬ 
porti tra re,UH e Immagi¬ 
na/Ione — che A un morivo 
ricorrerne e dominante nel¬ 
la sua oprra — ipjnre rl- 
ciTsato anriic In questi ni- 
[tini dipinti, ntiriucrso 1 In- 
i|iil( tante rete di corrispon¬ 
derne tra un universo quo¬ 
tidiano e familiare e quello 
ossessivo v angoscioso dei 
su In ost lente 

I iuta via ijc nrlk opere 
piecedenti tale ricerca al 


svolgeva entro l universo 
Ini Imo e racchiuso di un 
’• Ini! rn» • (nella serie del¬ 
le " stanze che si ritrova 
nel dlptml degli anni pas¬ 
sini), recente meni e | esplo¬ 
ra/Ione di i ni •< corrlspun- 
delire ’ appare portala su 
Min nuova dimensione rife¬ 
rita prevnlentemeine ad inni 
situazione "esterna "• quel¬ 
la allenante cd assurda ili 
ceri! rItunii "sociali" della 
vita moderna 

Menni soggetti ripresi e 
analU/atl In una strie ili 
dipinti (la I itaziono balnea¬ 


re • I « elettrotreno •) asso- 
mono (l valore di motivo 
simbolo ossessivo c ricor¬ 
rente la (elisione di min 
atmosferi alluelnata e so¬ 
spesa i> potenziai a dilla ri¬ 
terrà di lucida e precisa 
oggeitlviuloni) dell himingt- 
ne n dnl suo crinirasto con 
la ftinilone evocativa o Ltn- 
tnstlr-i del colore Nella fo¬ 
lli- rienioulni « Att calti du 
plein alr » (lOtìG 67 ) 


. ma. 


!a 



Saggi 


Il Giappone dal feudalesimo all’età moderna e ai terribili 
« anni ’40 » nei libri di Ruth Benedici e Pat Barr 

Il crisantemo 
e la spada 


Riviste 


Neoavanguardie 
in Germania 


D problema di un bilancio 
critico delle ncoavanguardie, 
ai fini di una verifica storica 
della loro forza contestativa 
e della loro effettiva inciden¬ 
za nella trasformazione della 
rea Uà. sla sullo sfondo di al 
cimi interessanti contributi 
apparsi nel fascicolo terzo del¬ 
la Neue Rundschau. Mi rife¬ 
risco a II'articolo di Harald 
HarUmg in margine ai nuovi 
libri di Helmut HeissertbiHtel 
(Ueber Utero tur . Textòuch 6) 
e di Franz Mon (Lese bucò • 
Remerò) e alio Intelligente 
nota critica di Wilhelm Voss- 
kamp sulle lezioni francofor- 
tesi dj Reinhard Baumgart 
(Ausslch/en des Romana oder 
llat hteratur Zukunft? ■ Pro- 
spettine dei romanzo ovvero 
c'è un fui uro per lo tallero- 
tura?) 

A differenza di Fran 2 Mon, 
(leissenbuttel è abbastanza no 
to in Italia grazio albi ver¬ 
sione che Emilio Picco ha 
fatto dei Testi 1-2-3 per i tipi 
della emaudiana «t Ricereo Let¬ 
teraria » (19G8) Quanto al li 
bro di R Baumgart. esso com¬ 
prende le cinque lezioni te¬ 
nute come Gnsfdozent all'uni- 
versltà di Francoforte, dove 
si erano avvicendati Krolow, 
I. Baehmann, Enzcnsberger, 
Heissenbiitlel e Boll. .Secondo 
Hartung, autore doli'articolo 
«Antigrammatìsche Poetlk und 
Poesie >, la tesi heìssenbOtte- 
liana che la < letteratura con¬ 
siste nella lingua » ha oggi 
esaurito la sua originaria far- 
za provocatoria e ha Irrigidi¬ 
to il suo « momento antisog- 
gettivo » In una * convenzio¬ 
ne > non immune dal sospetto 
che Tinconciliabilità tra lin¬ 
gua e mondo, arte e società, 
assunta In termini teorici da 
Mon. sia una * posa * Incapa¬ 
ce di nascondere la compiuta 
Integrazione dell'avanguardia. 
Ln virtù del suo aostanziale 
« quietismo pratico ». nella 
società del benessere. La fe¬ 
de che basti autenticare una 
presunta autosufficienza se¬ 


mantico - rappresentativa dai 
testo per scambialo il mondo 
e gli uomini è tanto rispetta¬ 
bile quanto mendace. Su que¬ 
sta linea si muove sia la tec¬ 
nica riduttiva positivistico bu¬ 
rocratica dei misticismo scldv 
t.lloo di Heissenbiittel. sia la 
furia del giuoco combinato¬ 
rio illimitatamente fantastico 
di Franz Mon 
Anche nella teoria baumgar- 
tiana di una letteratura docu¬ 
mentaria fondata sul valore 
protestatario della < citazio¬ 
ne », cioè di un uso dimostra¬ 
tivo e non « flnzionalistico > 
de) materiale linguistico si ri¬ 
presenta — a giudizio del 
Vosskamp - il rischio di una 
troppo disinvolta coincidenza 
del fattuale e dell'utopia, dei 
modelli combinatori e della 
funzione anticipatrice della 
letteratura Sì domanda in con¬ 
clusione il critico se la lette¬ 
ratura documentaria non pos¬ 
sa essere recepita in termini 
gastronomici al pari di quel¬ 
la c Individualizzante », sigla¬ 
ta da un costante scarto tra 
immaginazione • Invenzione e 
realtà. La questione non può 
essere ovviamente affrontata 
In questa sede: ci basterà sot¬ 
tolineare il problematizzarsi, 
alla luce dì una coscienza sto¬ 
rie^, dpi collegamento tra le 
« ragioni * dell’avanguardia e 
quella di una perentorietà 
« utopica > dello prassi conte¬ 
statrice e creativa: via via 
che questo collegamento en¬ 
tra In crisi sembrano affio¬ 
rare. quasi termini di un’idea¬ 
le alternativa aH'intemn del 
la più avanzata « intelligen¬ 
za » tedesco-occidentale, il no¬ 
me di un poeta del microrea- 
Hsmo. del « Sekundenstil > 
precursore delle neo-avan¬ 
guardie, Amo Holz, e quello 
del filosofo marxista del «Prin¬ 
cipio Speranza »: Ernst Bloch 

Ferruccio Masini 


Notizie 


Capirò il Giappone del ter¬ 
ribili «turni M0», il fanatico 
Gfappono di Peart Harbour e 
dei kamikaze, fu il compito 
— certamente, non tacile — 
cui duranto In seconda guer¬ 
ra mondiale si accinse l’an¬ 
tro po Ioga Ruth Boi tedi et (\i\i\1 
14-18) per Incarico del Servi 
zio Informazioni Militari de¬ 
gli Stati Uniti « Solo attra¬ 
verso la conoscenza delle abi¬ 
tudini del nostro avversarlo 
potevamo "Ssere in grado di 
affrontarlo co n successo » 
Dalla sua ampia Indagine 
nacque un libro, che diven¬ 
tò una specie di vademecum, 
di manualo per lo truppe di 
occupnztono e che è stato 
tradotto adesso in Italiano II 
crilantemo e la spada Model¬ 
li di cultura giapponese - pa 
Rina 367 L 3 000 Dedalo libri. 
Si tratta In effetti, di uno stu 
dio ben condotto e ancora, 
per diversi aspetti, dì interes¬ 
se notevole Dal groviglio di 
tradizioni, di usi e costumi, 
di atteggiamenti psicologici 
(talvolta apparentemente con¬ 
traddittori) emerge il momen¬ 
to storico centrale che ò alla 
origine dclln nascita del Gtnp 

S ona moderno, la riforma 
felfl, cioè il trasferimento del 
potere dallo Shogun (cho pri- 
ma della riformn lo detene¬ 
va con successione eredita¬ 
ria) nllTmpertUoro (fino od 
allora relegato nella città sa¬ 
cra di Kyoto, fra il 1860 e 11 
1870, dopo lotte sanguinose) 
Anche se la rlfotma si presen¬ 
ta all Inizio come un « tuffo 
Indietro » ne) passato. In real¬ 
tà le forme « classiche » del 
feudalesimo giapponese deend 
deio, si ebbe un 1 adicale mti 
Lamento sociale Nel comples 
so meccanismo degli « oobll- 
ghi » che condizionavano la 
vita dei giapponesi, e che ri¬ 
flettevano la frammentazione 
dei centri del potere feudale, 
il chu, il dovere verso l'Im¬ 
peratore, la legge, la Patria 
divenne a poco a poco pre¬ 
minente. Opei andò nelle anti¬ 
che consuetudini, e utilizzan¬ 
dole. le classi dirigenti — 
dopo aver fatto leva con¬ 
tro la dominazione biseco¬ 
lare dello Shogunato Toku- 
gama, sui sentimenti xenofo¬ 
bi della popolazione — apri¬ 
vano stabili rolnzloni con l’Oc¬ 
cidente, s’impadronivano delle 
progredite tecnologie europee 
0 americane e riuscivano gra¬ 
dualmente a costruire una so¬ 
cietà centralizzata, la cui ideo¬ 
logia, si sarebbe rivelata ret¬ 
tore essenziale ln seguito an¬ 
che nel passaggio del Giappo¬ 
ne al ruolo di grande Poten¬ 
za aggressiva fascista, in Asia. 

Il libro di Ruth Benedict 
ò d'altra parte, un esemplo 
tipico di utilizzazione di tec¬ 
niche scientifiche come stru¬ 
menti della dominazione im¬ 
perialista U.S A. L’autrice vede 
infatti la possibilità di una 
graduale, tranquilla e compat¬ 
ta evoluzione globale della so¬ 
cietà giapponese del dopo 
guerra, capace, se « saggia- 
monte » 0 cautamente guida¬ 
ta di « rimodellarsi » secondo 
gli esempi occidentali e di 
sfuggire alla principale con¬ 
traddizione antagonistica del 
nostro tempo: la lotta dello 
classi, la rivoluzione proleta¬ 
ria e popolare contro l’Impe¬ 
rialismo, la rivoluzione socia¬ 
lista. La conclusione ci sem¬ 
bra indicativa: dopo aver ci¬ 
tato una diohtarazione del 
conservatore barone Shldeda- 
ra del 1945 — « Il governo del 
movo Giappone ha una for¬ 
ma democratica che rispetta 
la volontà popolare... Nel 
nostro Paese, sin dal tempi 
andati, l'Imperatore Ita sem¬ 
pre conformato la sua volon 
là a quella del popolo. Que¬ 
sto è lo spirito della Costitu¬ 
zione dell'Imperatore Meifl y 
l’attuale governo democratico 
cui mi riferisco può, a buon 
diritto, essere considerato 
espressione di questo spiri¬ 
to ». Ruth Benedict afferma: 
« ... non v’è dubbio che il Giap¬ 
pone possa estendere L'area 
del diritti civili e costruire il 
benessere sociale ael suo po¬ 
polo piu velocemente sulla 
base di una democrazia con 
ceplta in questi termini » 

Certo meno impegnato, ma 
tutt'altro cho privo di interes¬ 
so ò un altro libro « giappo¬ 
nese ». Arrivano i bai bari, di 
Pili Barr Ceditore De Dona¬ 
lo, pp. 283, L. 3 000) arric¬ 
chito, da una buona sorlo di 
illustrazioni della scuola plb 
lotica Yokohama Uknjoe L’au¬ 
trice ricostruisce la vita e le 
imprese del pi Imi residenti 
europei (consoli, mercanti e 
avventurieri) dall’arrivo del 
Commodoro americano Perry, 
nel 1853, alla baia di Yedo 
(Tokyo) al 1868 '69 (avvento 
al potere dell'Imperatore 
Melfi) c la storia dei primi e 
butrnscosl trattali commercia 
11. Anche da questi racconti, 
talvolta divertenti, spesso 
atroci, si afferra l’imporLanzu 
della rifotma Melfi l'Impera¬ 
tore aveva capito che l’avve¬ 
nire del Giappone richiedeva 
l’uscito dal rigida Isolamen 
to feudale, ma aveva anche 
rapito a differenza dei dalmyo 
(signori locali) e dello Sho 
gnu cho, per non farsi tra¬ 
volgere, occorreva ristruttura 
ro la soclelà e II poterò con¬ 
trapponendo ngl! « tnvasori », 
ai barbari occidentali uno Sta¬ 
to forte 0 accenti alo. 

Mario Ronchi 


• ECCO L'ELENCO DBLLB 

OPERE PIU’ VENDUTE nel 
corso della settimana <1 nu¬ 
meri tra parentesi indicano 
li posto che Io stesse opere 
occupavano nella classifica 
dell'ultimo notiziario). Nar¬ 
rativa' I) Gassarli: «L'airo¬ 
ne®. Mondadori (1); 2) Ka - 
wabatn: • Koto », Rizzoli 

(2); 3) Ilarlh: « Il mago 
Wlz», Mondadori: 4) Elione: 
« ^avventura di wn povero 
cristiano», Mondadori <4)i 
5 ) Hcvllnrqua: < L’occhio del 
gatto », Rizzoli (3). 

Saggistica e poesia’. 1) 
Forcella-Montlcone- < Piota¬ 
ne di esecuzione), Laterza 
Cri: 2) Smith « il Risorgi¬ 
mento Italiano», Laterza 
(2); 3) Koloslmo: • Non f 
terrestre », fliiRnr: 4) Uddcl 
Ilari- «La prima Riterrà 
mondiale», Rlz/oll (ri; 3) 
t Ln forza di amare », SEI. 

La classifica è stata com¬ 
pilata su dati raccolti pres¬ 
so te 11 lire rie Internazionali 
DI Stefano (Genova); in- 
(ernnzlm)alc Hellas (Tori¬ 
no); Internazionale Cavour 
(Milano), Catullo (Verona), 
Goldoni (Venerla), Interna¬ 
zionale Scehcr (Firenze): 
Unlvcrsltas (Trieste); Cap¬ 
pelli (Bologna); Modernissi¬ 
ma e Ore mese (Roma), Mi¬ 
nerva (Napoli) ; Laterza 
(Uarl); Cocco (Cagliari); 
Salvatore Fausto Flaccovio 
(Palermo), 

• UNA MOSTRA DI POE¬ 
SIA VISIVA di Enrico In- 
travnin, con testo In caia- 
Ingo di Achille tinnito Oli¬ 
vo, d siala Inaugurata a Pa¬ 
lermo nel » Centro di ricer¬ 
che estetiche • diretto da 
Ito giovani — Cnrhone, 
Manno c Cauzoncrl — I (ina¬ 
li hanno anche pubblicato 
una nuova rivista, • Pro- 
senrasud », che è stata pre¬ 
sentala dnl critici [intuita, 
Pasqualino e Francesco Crl- 
spl, e che conitene scritti di 
Francesco Carbone, Argan 
Apollonio, Fagiolo, Colvcsl, 
Dorfles e II resoconto del 
consegno di Verrncchlo. 


• IL XV < PREMIO TO¬ 
RINO * per ta narrativa è 
stato attribuito quest'anno a 
Marina Jarro per II suo ro¬ 
manzo • Monumento al pa¬ 
rallelo », edito a Roma da 
Sarnonà e (lavelli 11 prè¬ 
mio e stato consegnato alla 
giovano scrittrice nel cono 
di una cerimonia avvenuta 
nell'aula magna dell'Unlvor- 
sUA torinese 

• IL PREMIO DEL CON¬ 
CORDO NAZIONALE DI 
POESIA «CIttA di Piacenza 
- Enrico Ferini» è stato 
consegnato, nel coiso di un* 
cerimonia svoltasi ni teatro 
munlclpnlo di Piacenza, al¬ 
la poetessa Anna Belli, di 
PoiHrcnioll, per tre HrlchO 
Intitolalo « Congiungimen¬ 
to ». Il presidente della giu¬ 
ria, 011 . Luigi Preti, hn con¬ 
segnato alla Grill mezzo mi¬ 
dolle di lire ed una coppa 
offerta dnl Presidente delta 
Repubblica t) poma spa¬ 
gnolo Rafael Alberi! che fa¬ 
ceva pnrto della giuria ha 
recitato alcune suo liriche. 
Altri premi sotto stati as¬ 
segnati at poeti Aldo Rossi 
di Genova, Pratico Martin) 
di Veronn, Dnina Milani di 
Piacenza, Adriana direni 
di Zurigo, Giuseppe Giudi 
di Parma, Ezio pappa Vol¬ 
turo (Il Tummo, Luciano 
Russi di Rum.», Erma mio 
Kmunii di Milano e Genito 
Neri di Londra. 

• IL PREMIO LETTERA¬ 
RIO « MEDILI». 0 Maio 
attribuito a Elle Wtcaei per 
< Lo mendJant de .lerfisa- 
lem », Elle Wolsel, nato tu 
Tr insti vai) la nel 13^8, 6 oon- 
shlenuo conto uno del mag¬ 
giori scrittori contemporanei 
olirei. 

• L'Vlll «MOSTRA DEL 
LIBRO», organizzata dalla 
Att. uri a zio tic lui Ino a editori, 
si 0 chiusa 11 20 miteni tiro 
scorso al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni In Roma dopo sol 
giorni di crescente successo. 
E' stata una rassegna che, 
stando al rilevante numero 
di presenze oltre to.ooo per¬ 
sone, si può consldeuiro par¬ 
ticolarmente riuscita 
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Superando il turno della Coppa delle Fiere 


Visita al quartiere di allenamento degli azzurri 


I «viola» di misura 
battono l’Hansa: 2-1 


IL VENTENNE CLATAUD 
«SPERANZA» DELLO SCI 


Hanno segnato per primi i te¬ 
deschi poi sono venute le reti 
di Rizzo e Merlo 


Dibattito oggi a Firenze 

Lo sport italiano 
dopo il Messico 


Organizzato dalla 
« Polisportiva Sinica- 
glia » e dalla Casa del 
Popolo « M Buonarro¬ 
ti i> oggi alle 21 a! sa¬ 
lma ino di pta/7a del 
Ciompi, 11, a Firenze 
avra luogo un interes¬ 
sante dibattito sul te¬ 
ma 

«PROBLEMI E PRO- 
SPE1TIVE IN ITALIA 
DOPO LE OLIMPIA¬ 
DI DI CITTA’ DEL 
MESSICO » 

Paitccipcrnnno al 
dibattito il presidente 
deli’UISP Arrigo Mo¬ 
mmi! ed il giornalista 
spottlvo Giordano Gog- 
gioll Saranno premia¬ 
ti gli olimpionici Carla 
Panerai, Gianni Lonzi, 
Giani» De Magtetris, 
Pietluigl Chicca e 
Massimo D’Eirfco 



Arrigo Morandl 


Freddie Little arrivato a Roma 

SPIRO DI SODDISFARl 
Il PUBBLICO ROMANO* 



I Premio Sportsman 
a Giacomo Agostini 
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Ln commissione per gii sporf del malore del Prendo Chevron 
Sporlsmnn dell anno, costituita dal giomallst' sportivi Nino Nulrliio, 
Ferruccio Bernabò, De Deo Ceccorelll, Lorenzo Pllogallo e Gianni 
Slronl, valutando I titoli di merito del corridori italiani emersi nelle 
gare della stagione motoristica 1968, ho assegnato I trofei d'oro 
per I'* ulomobllismo ad Ernesto Brambilla, per II motociclismo a 
Giacomo Agostini e per la motonautica a Cirio Casnllnl Nella 
foto AGOSTINI 


Una prima giornata a sorpresa 

Terremoto 
nel basket 

Battuti i « tricolori » delI’Oran- 
soda, la Candy e l’Onestà 



FREDDIE LITTLE sorridente al suo arrivo a Fiumicino 

Infortunato lo spagnolo 

Legra - Famechon : 

« mondiale » rinviato 


Little, che è profes¬ 
sore di storia, ha 
ottenuto una setti¬ 
mana di permesso 
dal suo preside 


H pugile americano Frcddy 
little che domani sera incon 
trerà al Palazzo dello Sport Boy 
Nando delle Antille olandesi 
sulla distanza di dieci riprese 
è giunto ieri all aeroporto di 
Fiumicino proveniente da New 
York Little il quale è profes 
sore di storia ha ottenuto dai 
suo preside un permesso di una 
settimana 

Al suo arrivo 1 avversai io di 
Mn/7inghi nell incoritio più di 
scusso dell anno per il suo ver 
detto di « no-contest * ha det¬ 
to « Nell incontro di venerei » 
cercherò di colpire evitando ac 
curatamente rii prendere colpi 
Tornare sul Tino Tornano costi 
tirisce per me wotiuo di gran 
de attrazione e spero di soddi 
sfare il pubblico » 

Riguardo al combattimento 
con Maz/mghi Little ha detto 
c La decisione del! arbitro che 
dichiarò d iioconlest è diventa 
fa di fama internazionale per 
chè tutti hanno saputo quello 
che accadde ut quella occasio 
ne La tampa americana fu 
unanime nel riconoscere la una 
LUfloria Al uno orriuo fu I ac 
colto dalla banda della scuola 
Per quanto riguarda la data del 
7 febbraio decisa per I incontro 
di ninnata e per un eventuale 
rinvio posso dire di non avc r ci 
ancora pensato Diventerei vo¬ 
lentieri amico di Mazzmghi ma 
non sul uno dove cercherò di 
vincere a lutti i costi » 

Little Nando ufficialmente è 
il sottoclou a Gol farmi Gonzales 
valido per iJ titolo europeo de) 

* superwcltcr » Il match è at 
teso con interesse dal pubblico 
romano thè conosce bene Gol 
farmi e che ha visto Gonzales 
m ginocchio davanti a Sandro 
Mazzmglu noi giro di quattio 
riprese 

Il match di Mazzmghl è stato 
un capolavoro di intelligenza 
tattica « riscaldatosi » negli 
spogliatoi ippena sui ting San 
dro ho lettei obliente aggredito 
l avvei sai io distruggendolo Gon 
za Ics non è neppure riuscito ad 
aggiudicai s una ripiesa si è 
chiuso m difesa ha incassalo 
fin che ha potuto e poi è fi 
nito kOT 

C itti picchiatore Gonzales e 
guai a daiglt spazio ad accet¬ 
tare lo scambio Bisogna attac 
cado con vcmen/a (e con in 
te)ligenz.a) bombai dandolo da 
tulle lo iwmzioju senza dargli 
rospo o s( n/n |x?imettergli di 
piendcrc 1 ini/ntiv i II Mazzin 
giil dei tempi doio ha avuto la 
capacità e la potenzi per fallo 
ci riusciià anche Collarini' 
Nell mtei rogalivo è racchiuso 
il pronostico Se Homo sapià tir 
tesolo dclUspenonwi di Muz 
zmghi e npcltrc la tattica rii 
Studio (ripeterli esattamente 
non abbo laccnrla si capiste) 
lo possibilità che scenda ut 
tonoso dal ung sono parecchie 
diversamente per il livornese 
«ranno guai grossi assai 
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Il pugile spagnolo Jose I igt i 
campione mondiale dei pesi piu 
nn non potrà difendeic il pio 
può titolo martedì piossuno a 
Londia conilo 1 australiano John 
ny ramechon perché I ibet tco 
ha un doloie alla spilla smi 
stra I o ha annunciato atamani 
il procuratole di I egra Kid lo 
nero piecisando clic il suo ani 
immshato è stato visitalo da 
un medico dell3 federazione spa 
gnola li qiale in confeimato 
che 11 campione del mondo non 
può combillere la piossimu set 
timana 11 tomb Alimento qum 
di è stalo al momento rii \ iato 
sine die 

La notizia dell infoi turno di 
Legia e della sua impossibilità 
di difendei c il titolo mirtedi 
prossimo e ri ri i appresa n l on 
di \ con stupore e disappunto d i 
Johnny 1 inieclion dal suo pro- 
cui etere Ambi ose Palmer e dal 
I oig imz/ itore ionJmesc Mike 
Bai reti Qi est ultimo hi detto 
« Non ho ancora i icevulo una 
comunic iziono ufficiale dell in 
forimi io di Legra ma se le cose 


Dalla nostra redazione 

i mr\/p >7 
In urtu di un i maggiore (sp« 
nenzi e grazie a un mbilraggm 
piutto -,10 casalingo In l mronti 
m potrà pi ricopile igh otti 
u di finale della Ceppi delle 
fiere il cm sorteggio a\rT Ino 
go domani a /ungo C nitro i 
tedeschi (Ieri Hansa di U islock 
la squndrn tose ma dopo essere 
andito in svantaggio per uno 
dei soliti errori commessi dilla 
difesa c riuscita a rimontare ri 
terreno perduto e a v meere per 


Benvenuti-Fullmer 
in TV negli USA 

SWRFMO 27 

la ABC (, \meucau Btoadca 
stmg Compluvi ha inviato 
quattro tecnici a Sanremo per 
preparare 11 app ircechnturt 
necessarie per telet aspetterò 
in via satellite e a colori ri 14 
dicembre 1 incontro Benvenuti 
Dot Fultmer 

L a\ venimento è atteso con 
grande interesse Trittinto og 
gì pomeriggio Nino Benvenuti 
e arrivato ad Arma di Taggia 
Il 10 novembre sarà allestito 
nel salone dei feriavils del Ci 
sino di Sanremo i) ring stri 
quile si alleneià Don t 
ch( arr verà ri 3 diceni) 


sono in questi termini nn som 
tu a giusto che lo sp ignoto non 
rischi ri suo titolo mondiale is 
sondo nenomato fisicamente 
Coito che memo danni finali 
zian sensibili » 


I risultati 

MILANO 

1 Coi sa 1) Sigila c Scotch 
Hohda> (in pi ria) /O 10 IO 
10 (Hi 2 CorM 1) Manzo 

ninna 2) G il’ego I pagneul 
J) Cncignana 15 10 15 22 

(81) J Coi sa ]) N issir di 
Jcsolo 2) JelTries I) Dako 

tino 15) il i2 28 tati) 4 Cor 
sa 1) Catalana L paglie ri 2) Io 
ino 49 U 13 (59) 5 Colia 

1) Tcrrabosco M ’mocato 

1) Va edo 10 1J li 25 (100) 

6 Corsa !) Mose d Aus ì 

2) Mescale/ os 80 3J 17 (19) 

7 Corsi Etdmon 2) Uguale 

39 18 2 26 (96) 8 Corsa 

1) Beilhier 2) I Imi r i) \ol 
tono Vi 15 II 20 (201) 

Dupl acc 27 7W) 


a l Ln risiili it > chi li i ri iti» 
ili i quilche poli mici opi at 
tutu ria parte deli illen non. 

( 1 1 er il quale all i firn de 
ni ridi h i riithi nati i ìil I ai 
latro frincosL 1 ac oste a\ reb 
he dmu o coi vali lire com go 
ri tiro dd anliiiv mti Kostnunn 
chi li ì tolp to in (Tt Ih lidi 
ver a qu indo lt tnndit si tro 
vavano in p u il l il a 1) Mi 
i accontiamo sub lo qiu st a zio 
ne Fi i ri 15 ih secondo lem 
po e la I iorcn ina alt ice iva 
(lis|i< r «amento ih ricerca del 
gol (he le avrebh permesso di 
snpuare ri lurro Pankau ri 
piu classico fm giocatori del 
la squadia dell i BOI dilla de i 
stia In centrato Fonante n 
lenendo «he Bandoni fusv ikci 
to andando incoi tro all » sfrra 
e rimasto f( mio e Kostniann h i 
calciato d ri ba«so in alto da 
una distili /1 di cinque medi 
Bai rioni era già fuori cau i 
(piando il cuoio h i pie tinto con 
oslrt ina viodcn/i sotto la tia 
versa ed e tornato in gioco 
Il ccntriv ind dell Hansa ha 
esuìt ito cedendo fosse gol ma 
1 arbitro che in quel momento 
si trovnui al limite dellarea 
viola ha fido proseguile ri 
gioco I teds. chi hanno reeh 
m rio nia bacostc non «e ne è 
dato pei inteso Otto minuti do 
po su azione volante impostata 
da Merlo i viola si sono por 
tati m vantaggio con lo stesso 
laici rie che h i hiUulo Schnci 
di i coti un tiro di precisione 
Fino a quando Ri7zo non avev t 
coi trito la porta dei tedeschi 
( ì( del pi imo tempo) ripoitan 
do h squarti e in parità (KoM 
nitnn avevo segnato al 26) la 
pompatine di Rostock era ap 
pai si molto piu forte di quanto 
non dimostro di essere nel pii 
nu> incontro 

I tedeschi — come iveva fra 
latro annunciato lo stesso al 
lei itore C Inscr — inzicho al 
limare coscienti (tele possibi 
liti da viola hanno sempre 
gneato di rimessa dimostrando 
d» possedere nn impianto difen 
sivo di tutto rispetto 
Infatti >n numerose occhioni 
abJiama contalo anche uozc te 
deidu ben disposti nella piopria 
area no aiginaie gli assalti dei 
toscani ma allo stesso tempo 
ab uomo anche visto che gii stcs 
si difensori sono capaci di tra 
sformai si con facilita in aline 
canti I a compagine tedesca in 
questa occasione ha praticato 
un modulo a fisarmonica vale 
a dire tutti in difesa quando si 
viene attaccati c tutti all attac 
co qu indo I avversino denun 
cn degli scompensi 
Comunque per buona parte 
del match i tedeschi hanno ln 
se ato ri c impilo di portare lo 
scompiglio nelle retrovie viola 
a Barthels Kostmann e Ilaber 
mann mentre Pankau e 1 ah 
sinistra Drews hanno giocato 
quasi sempre a contatto con ri 
pacchetto difensivo Un gioco 
che ai tedeschi e riuscito bene 
perche ogni atleta ha dimostra 
to di essere in possesso di una 
buona tecnica di una propani 
/ione atletica eccellente e di 
saper mantenere la calma indi 
spensabile quando viene attac 
calo Inoltre tutti hanno confei 
maio di essoie dei buoni colpi 
tori sia da fermo che al volo 
Insamma 1 Hansa visti oggi 
è da considerarsi una buona 
squadra tanto è vero che alh 
fine del match i ‘edeschi hanno 
ricevuto un caloroso applauso 
dai quindicimila presenti al Co- 
mumle Purtroppo i tedeschi al 
6 della ripresi sono stati co 
stretti a rinunciare a Birlhcls 
fino a quel momento uno dei 
migliori m campo Al suo posto 
è entralo Dcckers 
Contro una squadti cosi bene 
organiate la Fiorentina ha do 
voto fare appello a tutta li c ua 
esperienza per uvei e la meglio 
Infatti por ben tre quirli della 
gan sono stati padroni di ci 
sa ad attaccare nn ogni loro 
tentativo si è infranto sul « mi 
in» (elastico) dei tedeschi Per 
arnvare al gol i viola hanno 
dovuto dar vita i trnngolazio 
ni volanti Tino a quando han 
no cercato di reiliz/are ad un 
ritmo piuttosto blando sono stali 
sempre anticipati 
fn sintesi i gol Ventiseiesimo 
del primo tempo II tuttofare 
Pankau ri cervello della squa 
(Ira tedesca avanza e lancia sul 
la destra veiso il terzino Bium 
niei che raggiunta 1 altezza del 
I uea di rigore centra Per 
rintc Siiti a vuoto e Krizi nel 
Icntitivo di respingeie con lina 
forbiciata manca ri rinvio Kost 
mann il centravanti segna a 
pori i vuota 

Dicci minuti dopo ri paleggio 
Molto avanza iiilln destn csir 
ve Maraschi nel ruolo di me/ 
/ala destra Minsci» fa una 
mezza giravolta e centra a Ri/ 
zo in posizione di centravanti 
cfu colpisce «I voJo II pillole 
piegi le mani il poitieie e fi 
mscc in icte 

\ enfiti eesimo del secondo 
tempo Azione volante De Sisti 
Merlo M mischi Merlo e pallone 
calciato di perfezione dui me 
(Inno che finisce nell angolo op 
posto dove si trova il portici□ 

\1 29 i tedeschi potrebbero pn 
reggnre Gian Ino del mediano 
Sedimi devialo il volo da Kost 
mann Rinrioi» intuisce e in io- 
!o salva h role 

Loris Ciullini 

FIORENTINA Bandoni, Ro 
gora Stanziai Merlo, Ferranlo 
Brlzl Dartova Rizzo, Maraschi 
De Sisti Amarìldo 
HANSA ROSTOCK Schnclder, 
Brummer Rump Sackrltz, Sec 
haus Hcrgosell, Barlhels, Pan 
kaii Kostmann, Habarmonn, 
Drews 

ARBITRO Ln Coste (Francia) 
RETI Nel primo Icnipo Ko 
stmann ni 25 Rizzo al 35 , 

nella ripresa al 23 Merlo 


fa Tortemi è stata secca un 
piccoli terre nolo Sono rimasti 
a (erri elicmi di rigu melo oli 
stessi campioni I /lolla del 
I Orunrorfa (pt.r piuma la ca 
sa) la Candì/ l /‘netta / a i\oa 
lei daltronde ha ululo a Mi 
lano ia Snaidero matricola Ita 
chiuso fn tnmtaocifo II primo 
tempo u Aapoli l fcMorndo 
contrr fi nmangns ho spuntato 
ai supplenti ntan una partita 
che evtivaleua ad un d trbg 

Si era parlato alla vigilia di 
equtli irlo la realtà ha abbon 
dazile nenie superato le aspet¬ 
tatine 

lo zlllorla dell Igni» a Can 
tu stata ottenuta nel sigilo 
della uelocftò di «che» I sem 
plfcf ben assimilati df un so 
stanziale equilibrio di insieme 
di una conduzione intelligente 
che ode r qualificare Messina 
come uno dei piovani t alidi al 
lenatcrl del basket nastrino 

V/esiina ha corayrposomente 
soecchui/o fa squadra e preferì 
to M<neghi» (con cui fi movo 
commissario trenfeo Primo pie 
sente all Incontro si à congra 
tuta Ir* 7 a Rouom Menrgliin fi 
quale al ffm che l allenatore sf 
proponeva df assicurare ritmo 
alla tqundra mollo meglio sf 
attaglio che non II secondo da 
gli evidenti limiti dinamici e 
di scatto nonostante ta bra 
mira 

f play maker — un tolto sen 
za eguali che può contare su 
valletti Ossola e Rusconi — 
hanno con larphezza e s< nza 
patine al nentnto lo nanoira 

f Orni sodi ri ancoro tn rifar 
do ri pn partizione e Sf ini olile 
non re ai ei a fatto mistero la 
squadra camp ont ha ai uto l< 
su Irate o casfont meli essa 
di tVl e df ranesfrl nell i pri 
ma pirle delta gara mr gli un 
mini arato n e» dente scarsa 
i ena 

Fìurgcss come di constalo lia 


Basket: oggi 
Oransoda- 
Black Star 
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I lussombuighcsi tu B) lek 
Stu sono di semi domani se 
ivi ix r ii « i do ti mit h » del 
pnmo lutilo < limm rione del!) 
Copp i dei Campioni di pali i 
cant slro il p onosLico adibii 
fivik i giov ini o inesperti o 
siiti dovubbcio <sscic climi 
nili D ritia parte I Oi«insorti 
In gii v mio in li isf rii dì 
lidio punteggio di 97 >1 e qmn 
di a nnggior ngione meriti i 
fi voli d Ila vigilia prcscnUn 
dosi pei h prim volti in in 
incontro intcì nazionale rii prt 
stigto sul piiprio terrero 


preso la solila c< (erua df rim 
balzi in difesa ma in allocco 
Mtncghm glt ha rubilo il lem 
po L Ignis ha del cslo intelli 
genici tei (e marcalo stretto pii 
uomini che qh impostammo >t 
giuoco Recalcntt e D /Iquilti 
intralf utndo abbondanteirente 
ri contropiede 

L fyniv — che si annuncia 
dunque come una squadra la 
ylfeule c senza fronzoli — yn 
cheri il primo incanirò fn casa 
co» t Onesl i ri 22 dicembre e 
i due punti conquistati a Canta 
cquiualgono a fieno messo In 
cascina 

f a Valer ha subito ululo a 
Afllnn ) il truffo di una impor 
tanie premessa di un tatto »i 
0 »)flcalu o e rn datore lo 
scorso anno fn/ati la squadra 
attraverso uno spie idolo cam 
pionalo auetei espresso le prò 
prie raoguardeooM quanta so 
prnUuUo negli me ini ri ca al n 
giti la cui mena fatto somma 
nn glisiuia di plctolt < gru i 
cl| Ora pi rò a mus ca ri di c ri 
po cambiata e il bigliello da ni 
sita prese alato o Milano dine 
far riflettere 

Sitino infatti fn presenza df 
un complesso che al IrodLlo 
naie quilibrto di tias al t a 
rido standard e alla in urea in 
biubitita dejll uomini alia me 
ticolosa preparazione aggiunge 
filialmente lo presenza di un 
Pluot di lineilo internazionale 
come Rajkoufc nessuno stupo 
re quindi che possa fra sformar 
sf in squadra - rapace , cliente 
est re ma melile difficile in casa 
e fuori 

f Onestò prltm eli Bouone 
squalificalo ha le sue brine al 
tentanti ma proprio la spfeu 
dirle dulflli nggressft a portila 
Placata dai inibii esi finisce per 
tr isf irrneirsl aneti issa m una 
indiretta efficace riprova delie 
qu riffa dei iienezfanf li qui 
l lancilo ri apparto ancora II 
gn nde profeta 

CU opuif rischi della (rasfer 
I i ri olici rondi/ a F i Ini ì sono 
! nifi smercinomi quanelo 
I rac ri riuscito ri funesfnre 
J marcia alto In hret < ter 
Umide stella tintinnale fugaste 
tu ri rfuscflo a produrre da so 
lo uno mole di intioro fmpres 
sfollante al Uro al rimbalzi 
In difesa fa marcatura diretta 
da parie di I Oi ri ardi a un ce r 
lo pillilo non sere ftn anzi 
ri siala forse terrore finale del 
bologm sf che limino siuriffca 
lo la uri mollo il loro uomo mi 
gl lor Inrifliiiieirie Pai scolino 
te e pruda l< tu ha i solilo 
ai trio la meglio i messo fn pii 
nlerc 70 piali faine pr unii 
z oue Dii nle i irrii 

) (totani del hnmenihal a 
Rodo homo fallo aneli» mi 
olir dii pri i isfo mentre (ri 
Mdor ido e Hut i igas a Fìtti 
un ti uno «rimiro dr doppio 
triple uto cor fioro chi ho ri 

In sto { sappi miniar si * 
t logli ilo — stillo sf indo di tt ta 
s ena t li acc e nutrita aneti» 
le cui mieliti — ({ solito eniti 
siisi» nife Vchull 

Alberto Vignala 


In €«11111)0 femminile si ricomincia da zero (con 
l’eccezione della «anziana» Giustina Demetz) 


Nostro servizio 

risimi RI >7 
l ib iz/i le le r iz on ih di su 
il uhi » itir ì indo i S ti» 
igli >i Imi I He i ii uri 1 iv 
menln icm i m miilLio li lo 
e lilla )\e ( Irto SiOI|)ics peri i 
<1 tòt ttu ih il nt» > colli gl ile 
ixi lì Duiielz t l< sue eoni| ) 
nc Miricio nin {« irlie i B »» 
fom eelin >ve ci i\ u»i ili 
mini// ili di imi iiLisotn elle 
di solilo li si lunga le az/ur 
io lino i ìcn seia nissuno le 
ivi \ a \ isle 

I) dii Ut no li ciuco Jori) \ in 
i tl ( li ì 1 oi sf p< i ( iso ma 
eli 1 ibi» imo urlilo — e no» 
(tn onilii » di dubbio che si 
i rilasso piopno di lui ~ due 
isliu/mm telefilm he ì 1 ivie 
ili come Jispone i pili po i 
dm slìlot» I tisi — te unni» 
in e in possi imo g inni» e 
thè sono soli mio illazioni quel 
l he fanno di Vini net un pei 
onaggiu dal cdh unto tene 

10 che per nrneie i litoidi 
della pumi giovinezza toni 
ippcn ì h i un nini rio di temp > 
i (ocnoble i l ione o ad \v i 
iiilz lulti luoghi a lui f muli in 

(1 duellare tecnico a/zuiro do 
menici eia n Bardonceehi i e 
ha fallo all allcinioie della 
squadn mischilo uni leleronn 
ta di 17 mimili I mancalo poco 
che I nmnno Naijcr lineasse 
i Scstrieie con i suoi svedesi 
sicuro cometa - dopo ava 
letlo tl comunic ito T ISI di gio 
vedi che dava gli azzimi in Val 
funi di non trovarvi nessun 
ossei valoic mriiscicto appena 
conosciuto il cambi munto di 
piogiami»i hi imaglio su una 
riha località può lApnci 
Tom indo illt « \» misi bile 
— Tavie in pioposito non In 
aixuto ho^ca non è pioprio il 
ciso di fusi ilcun i illusione 
sui multiti che essa polià olle 
nei e nella si tgione che vi art 
inizine Puniiggi f 1S alh » i 
no il meglio p 1/7 rio t semine 

11 « vecio » il qmsi ti cotenne 
Ivo Mahlknecht 

M i tombmil i a pule le siic 
ran-e puntano su Pier I oienzo 
Cialaud icduee da uni slagione 
che lo ha visi) prnn ìllore nel 
campo italiano 11 ventenne C!a 
taud tienUinesimo nel gigante 
ha superato Pn/zalunga (!3esi 
mo) che eia il nosiio numcio l 
della speci lillà Giuseppe Co» 
pagnoni (4/esimo) e Mahlknecht 
solo dì lui possi imo attendaci 
«liete novelle» a cominciare 
dalle gaie inltrnazion ili di \al 
d fsere a mela rticembie 
CUt ìud non ò un colosso f i 
sico asciullo c potili inni sulle 
spille nel diretto confi olito con 
Pn/zalunga dovi ebbe emerga e 
ancoi piu di q nulo non gli sia 
riuscito in p issato e il pnmo a 
fiutare il pencolo e piopno 
«Piazza» che icn metteva in 
foisc la sua presenza ai mon 
diali di Selva di Val Girdena 
Poi c e Claudio De T assis il 
giov ine canipighese cui la chs 
sifica dà pncechi torti Olile <i 
quello che gli fece Noglcr osclu 
dondolo dalla « troupe » olimpica 
di Gienoblt il ragazzo nel gì 
gante con un allenatoi n che gli 
conosca pregi e difetti potrebbe 
essere il nostro terzo uomo M i 
se nel setlotc maschile non c 


lecito f il s molte illusioni hi le 
ò non animi piopno nessunì 
in quello femulili le 
« \zziine inno zeio» ò uni 

fi is( !» « fili i r» i i n(o ve 
imi i ì < lì ti urti h sitmz one 
Non solo Mimo funii (ìmpeti 
/ione nell inibito di i 1 osi il 
pini mi si imo alli spille di 
InghiHen i \nuriei e C midi 
a iiifivr imo ri Ita Jl > del) i 
Um un Smeliti mi/ione 111 
tu Ih spa i ditti alpini non vi 
sicui inienie sull t dista dell on 
di i buon pei noi che i nini 
dillo Ut grindi li canadese 
Nancy ( i cno la Fi incese 31 1 
nelle («oitschel e l lustrile i 
(busti H ins hanno eoisenlilo 
all! nosln Giuliani De nel/ di 
nsìhir dii econdo il p imo 
giuppo com iiicend >11 cosi a 
tipi esentar si in quivi j si igiene 
Via pei unn «equipe» che 
punì » lutto o quasi - cri in 
fatti 1 vece 7 ione di Giorni i (t 
polla nello Nalom — su un i 
lagi/zì pur biavi drilli c 
pian di volontà mi ilio so 
glie dii tienii e giunto il nio 
mento di buttiu lulto i mite 
e ri in/i no col vivaio delle ri 


ga//me ippenn svezzate II che 
v noi dn e clic ben thè v wl i po 
h e mino i lemme a competei e 
ti i quali]o inni alle Olimpiadi 
di Sippo 

Adriano Pizzocaro 

• mi inni miti mi ii mi min ni ih 

UN MILANESE DI PARMA 
IN VIA MARGUTTA 

11 l(> novembie si e uiiugu 
i u i i Roma alla galloni SM 13 
li moshu personale di Guido 
Slcf mitri 

I «i i issegin che compì onde 
uni acci ‘•aie di disegni In 
banco < nero la suscitalo 1) 
vivi consenso delti critica e dal 
pubblico remino conreimando 
una vofia di piu I ii(p ineonfon 
diluir di Stofinp» che si inse 
lisce lii i m„Jiuu esponenti 
dell i ti adizione gì dica italiana 

Slofmim pillo) l discgnilore 
j gì dico e c me lini ist i ri d nn 
I ni ni dneelor >Jla I i ile))j fab 
I bri I dilot i 

I I mosti a lesi e à apeila fino 
I il 27 no'embie 



. *. ; pòro fai attenzione ch£ sia 

prodotto originale BQRGHETTl 


In tutte le edicole 



In questo numero la prima puntata delia nuova collana storica 
illustrata a colori 

LUNA CAVALCATA DEI CHEYEUES 

L'epopea tragica di una tribù indiana pei seguitata dalia violenza 
yankee, narrata in dieci Inserti con un’ampia documentazione 
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Denuncia dei comunisti all'Assemblea nazionale francese 

I lavoratori faranno le spese 
della «austerità » gollista 

1‘ previsto un aumento dei prezzi nella misura del 6 per cento in regime di 
blocco salariale mentre il padronato risparmia il 5 per cento sul monte salari 


ne dei sindacati e del moumen 
to dei lavoratori 
Un gruppo di deputati guiaati 
dall ex ministro per II Corri 
mercio estero Douglas Jay ha 
presentato oggi ni comuni una 
mozione anti Mec In cui nuspi 
ca la sollecita riforma del si 
stema monetario internazionale 
e torna a chiedere la costituzio¬ 
ne di una zona di libero scam 
bio nord atlantica sotto I egida 
americana un « Club di paesi 
ricchi > noto come il progetto 
NAFTA 

Antonio Bronda 


Londra 

La sterlina vale 
oggi il 15% 
meno che nel ’64 

Difficile per Wilson imporre in queste con¬ 
dizioni la politica «dei redditi» — Mo¬ 
zione anti-Mec presentata ai Comuni 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA 27 
t mcfdente diplomatico an 
glo-tedc3co (sorto sul tentativo 
britannico di pressione su 
Bonn pei ottenere la rivaluta 
rione del marco) sembra defi 
nitzva mente chiuso ma una 
atmosferz di sospetto recipro¬ 
co persi te Tra 1 due paesi 
Quel che continua in ogni ca 
so è la nanovra mgle e per as 
sicurarsl un qualche vantaggio 
dalla coi clusione dello « scari 
dalo* Wilson ha ieri replica 
to con d irezza Inusitata rltor 
pendo I accusa di « ricatto» da 
parte tedesca e addossando a 
Bonn la responsabilità per la 
deliberata pubblicità data a una 
€ Indiscrezione » che il capo 
laburista ha affermato essere 
esagerata Successivamente il 
governo della Germania fede¬ 
rale assumeva un ettcgglamen 
to conciliatorio e 1 ambasciato¬ 
re tedesco a Londra si recava 
a porgere una glustificaztone 
formale ni Forelgn Office 
Oi a u governo d» Londra spe¬ 
ra eie il < rabbuffo» Impartito 
da Wilson e 11 desiderio di ri 
conc nazione i spi esso da Bonn 
aprono la strada a più concrete 
prove di coopcrazione tecnlco- 
economfcn fra I due paesi 
Londra spera di poter realizza 
re Qualche progresso nella de 
finizione dell accordo bilaterale 
anglo tedesco In campo tecno¬ 
logico che da tempo segna il 
passo La sterlina frattanto ha 
avuto una discreta giornata alla 
Borsa valori e gli esperti se ne 
rallegrano come un segno di 
ripresa anche se la rivelazlo 
ne "he una g ganlesca somma 
pari a 84G milioni di stelline si 
era trasferita in Germania du 
rante I gioì ni dello crisi costi 
fuiste un preoccupante ridda 
mo alla perdurante gravità 
della situazione 
Un altra drammatica cifra è 
stata rivelata oggi dagli am 
tifanti governativi ouando II sot 
tosegretario laburista al Teso¬ 
ro ha ammesso alla Camera del 
Comuni che II potere di acoul 
sto della sterlina si è ridotto 
dal 1064 a oggi di almeno il 
15 per cento I a possibilità di 
mantenere |a politica del red 
dl*i nelle circostanze attuali è 
più difficile che mal e — nella 
applicazione forzosa di essa 
fl governo laburista sa bene 
quali siano I rischi di un even 
tuaie ricorso alla coercizione 
legale e alla repressone aperta 
di fronte alla decisa opposlzio- 


Pakistan 


Manifestazione 
anti - USA 
degli studenti 

RAWALPLNDI 27 
Migliala di studenti hanno 
manifestato oggi nella capitale 
del Pakistan reclamando la 
scarcerazione dell ox ministro 
degli Esteri Zulfikar All Bbutto 
arrestato qualdie settimana fa 
assieme a numerosi altri espo¬ 
nenti della opposizione democra 
tica ( Il stu lenti hanno preso 
occasione dalli riapertura delle 
scuole <che erano rimaste chiuse 
per 18 giorn ) compresi gli 
Istituti umveisitari per dere 
vita alla loro forte manifesta 
zione ne) corso della quale 
hanno chiesto non solo la scar 
cerazionc del leader arrestati 
ma 1 apertura di una Inchiesta 
sul tre dlmost antl uccisi dalla 
polizia ne) gio no in cui gli at 
jo»st1 ebbero luogo 
“ Nel corso della manifestazione 
i giovani hann< attaccato la bi 
blloteoa americana dell USIS e 
altri edifici de centro amerlca 
no di Peshawar presso la base 
aerea che sarà chiusa olio 
scadere di dieci anni dall alle¬ 
stimento nel prossimo luglio 
Macchine da scrivere mobilio e 
vetri sono andati distrutti alla 
sede dell USIS e un Impiegato 
ha riportato Terlt^ al volto da 
schegge di vetro 


Inevitabile l’evoluzione del gennaio 1968 » 

Un discorso di Indro 
sui problemi del PCC 

Proposte del governo per l’organizzazione della 
Federazione fra cechi e slovacchi 


PRAGA 27 

Pa landò leu ad ima riunione 
rii partito nd Ostrava Mola In 
dra segretario del Comitato cen 
tirale del PCX ha dichiarato che 
4 ri complesso napoleonico di 
Antonio Novolny ha giustificato 
$ reso inevitabile 1 evoluzione 
del partito dopo il gennaio 1968» 


E' durato 70 
giorni lo 
sciopero dei 


argentini 


BUI NOS AIRES 27 
E terminalo Ieri con la fine 
della vertenza che oppoi eva cir 
ca 7000 operai della « fiaff ne 
ria c/i petroli di stato* (YPf ) 
alla due/one lo se opero piu 
lungo che I \i gentili i «bbii lui 
lo da d io ivi ì e mezzo v q le¬ 
sta parte dopo I issui/iont al 
potete del dittatore litigamo 
Lo sciopero é dui ilo nifiLti 70 
giorni ed ha tiovato origine nel 
fatto che 1 diligenti della raffi 
neria volevano portare da sol 
*d otto le oic hvorativc e ri 
durre I oi gallico della raffine¬ 
ria di La Plato che dista circa 
50 chilometri da Buenos Aires 


Dopo aver ricordato r 1 esp'o o- 
le d attività provocata dall i li 
bernllzzazior- 1 * di gennaio e le 
profonde dnei gonze d optalo io 
che ne sono dern atc » Indra si 
è rallegrato por il ritto che 11 
partito abbia ritrovato )a si a 
mità manifestatasi nel voto 
quasi unanime della risoluzione 
adottata dal Pieci iih di novem 
bre indra si fc quindi promtn 
ciato in favore doli abolizio te 
della censura « noi la misura n 
cui sj avrà la gaian/ia che noi 
suno abuseià di questa liberta» 
Secondo Indra la pr «opale ga 
anzifl è costltilta dal senso di 
•espomabilila logli stessi g or 
militi « >onso di resp ,ns ibil la 
che non si è t oppo ntanife tato 
dox» il gonnau scanso anche se 
non bisogna ni gaio, il rtioo pò 
ulva svolli di q insta st unpn 
nell evoluzione progiessisto dal 
paese * 

Intanto II go aio cccoriovac 
cho riunitosi sotto li passide za 
di Oldrich Ccituk ha esumiate» 
1 orgim/zazloi l p at ca dell i Fe 
ceia oti< tra te hi e gl sio 
vacci i II governo ha proposto 
a ciea/onc del sog lenti ni l 
lori fede n T si i D f< s i 
Interni P in freazione I nm/e 
Comi ìermo estero e La\oio I s 
so li I d «Ut 1 p irte p-opor > ta 
crei/one lei sog icsit triilat 
federi p e// sviluin te tu 
co in lostrla agricoltura e ri 
fornimenti trasporti paste c 
tolo^omuilciz noi stampa e in 
foi inazione Ognuno di questi 
comitati sarà con posto di C 12 
membri a seconda lolla sua im 
polanza e n ciascuno ri nu 
moro di cechi e di slovacchi do 
vià esstvra identico 


Da! nostro corrispondente 

PARIGI 27 

Il risveglio rio cittadini finn 
cesi stamattina e stalo piut 
tosto amaro ad uso e ron 
stimo dei propri lettori tutti i 
quotidiani avevano tradotto in 
cifre spcciole li pano di au 
stentò governativi pillando 
in milioni di rase assieme n! 
caffelatie h confi rim rii 
quello che soltanto li sinistri 
avev ino denunciati Fin ria do 
memea sera r eoe I aumento 
di tutti i pre /21 a partire dal 
prossimo primo dicembre 
In cifra tondi annuncia 
le Monde la fiscalità supplì 
meritare decisa dal diurno 
ammonterà a dieci miliardi di 
franchi (1250 indiai di di lire) 
«che peseranno mtegialmenle 
sui consumi» il che in re 
girne di blocco dei salari co 
stituiscc un taglio equivalente 
e sputato a danno del potere 
di acquisto dei lavoratori a 
reddito fìsso Per ij i960 è 
dunque prevedibile un aumen 
ta globale dei prezzi del 6 per 
cento (4 per cento di aumento 
ritenuto t normale > piu un 2 
per cento provocato dalie mi 
sure governative) 

Aumentando 1 imposta gene 
rale sull entrato le tariffe du 
trasporti e delle merci del 
gas e della elettricità ad uso 
industriale il governo l » co 
scientemente tato il via a una 
reazione a catena die nessun 

controllo riuscirà a fermare 
aumenteranno quindi in mi 
stira diversa oltre agli arti 
co Li detti di lusso radio e te¬ 
levisori automobili e elettro¬ 
domestici benzina tabacchi 
fiammiferi e quasi tutti i gc 
neri alimentari lì prezzo delle 
automobili aumenterà del 
per cento che salirà all 8 o al 
10 per cento per le automobili 
estere Ovviamente tutte le 
mere di importazione aumen 
teranno vistosamente per il 
cittadino francese mentre le 
merci fiancasi dirette alla 
esportaz or>e alleviate dalla 
tassa sui salari diventeranno 
piu competitive 
Nel capitolo delle economie 
sulle spese civili il taglio com 
plessivo è di due miliardi e 
mezzo di franchi (trecento mi 
bardi di lire) che si ripercuo¬ 
terà essenzialmente sulla edi 
lizia popolare le stiade la 
costruzione di ospedali e di 
scuole la gestione delle uni 
versità l aeronautica civile 
(sessanta milioni in meno al 
« Concorde ») quindi ancora 
a dnnno delta popolazione del 
suo benessere c dell assorbì 
mento della manodopera ecco 
dente Al confronto la ndu 
/ione di quatti ocentc milioni 
del bilancio militare pur rap 
presentante un sacrificio enor 
me p*r le ambizioni gollLste 
(non a caso Washington ha di 
chiarate la su i sodd stazione 
per la sospensione delle prove 
nucleari francesi) appare del 
tutto irrisoria 

Ed ecco il rovescio della me 
dagln gli ìmlusliidii ai quali 
nel mese di settembre la Stato 
aveva fitto un regalo di tre 
miliardi di sgtavi fiscali ottcn 
gcno la soppressane definitiva 
della imposta del 5 pei cento 
da essi pagati sul salario di 
ogni dipendente II eie spiega 
nel malumore generale il 
comunicato elogiativo pubbli 
cato dal potei ta com tato del 
padronato francese (la Con 
flndustna di qui) per le mi3uie 
governative c per la « fermez 
za » del generale 

Alla Carrier i in sode di di 
battilo sul nuovo bilancio il 
capo del gruppo pailamcntme 
comunista Ballanger ha de 
annoiato con foiza le misure 
d mister tà che « lascinno P e 
vedeie un avvenire oscuro i 
scandalosamente fondato sul 
1 ingiustizia puehò fanno pe 
sarc le più girivi minacce sui 
lavoratori* Ballmger ha de 
finito il piogramma governa 
tivo «una linea che consiste 
nel governare nell interasse e 
sclusivo del grande capitele > 
e nel tentativo di bloccare ì 
suini e di rinnegale gli mi 
pegni presi i i maggio dal pa 
dionato e dii governo 

Tuttavia la fiducia dei de 
lentori di grandi capitali tarda 


a farsi sentire e in ogni caso 
non è cosi rapida come spe 
rava De Gallile Anche oggi la 
quotazione dell oro è mimen 
tata alla borsa di Parigi e le 
transazioni del metallo prozio 
so sono stale piu importanti 
di ieri Preoccupato da questo 
aumento il ministero delle Fi 
nan/e ha raddoppiato il con 
trullo alle frontiere e ngli ae 
roporti A Orlv un altoparlan 
te invita i v agginton in ar 
rivo a recarsi immediata mente 
all ufficio cambi dove tutta ta 
valuta straniera in loro pos 
sesso deve essere convertita 
in franchi francesi I] control 
lo doganale viene eseguito do 
po con la massima severità 
e la valuta non cambiata viene 
confiscata Un distaccamento 
di CHS (Compagnia repubbh 
caria di sicurezza) è stato di 
slocato alla frontiera franco 
svizzera dove la lentezza delle 
operazioni li controllo doga 
naie provoca ingorghi nel traf 
fico di entrata e di uscita 

Augusto Pancaldì 


Appello dell'Unione di Centro 

Per Panagulis 
continui 
la mobilitazione 


E* necessaria la grazia per impedi¬ 
re ai colonnelli di assassinare il pa¬ 
triota - Appello anche dalla Romania 


La Federazione italiana del 
I Unione di Centro greca in 
esil o ha rivolto un appello 
per hò continui la mobilita 
zio* e di tutte le forzo daino 
cratlche por In salvezza di 
Panigulis «Panagulis — si 
afferma — non 6 stato gra 
ziatri Lo giunta hn soltanto 
rinviato spie dio l esecuzione 
della condanna a morte E 
una condanna a molte inflit¬ 
ta n tappo La giunta si è ri 
servata di ordinare 1 esoouzto 
no della condanna a inor 
te nel momento In cut sarà 
allentata la pressione della 
opinione pubblica mondiale » 
E necessario battersi por 
chè vengo concessa la grazia 
a Panagulis porchò altrimenti 
la vita del patriota greco di 
pende esclusivamente dallu 
volontà della giunta « In Gre 
eia la legge la fa la giunta 
la giunta ò In legge Noi ca 
so specifico di Panagulis lo 
ha dimostrato anche In pra 


tica Infatti la decisione del 
la corto marzi ile straordlna 
ria non è stata prosa dalla 
corte stessa rru dalla giunta 
quindi ogni ri orso alla leg¬ 
go (come è stato fatto dat 
colonnelli n d r ) costituisce 
uno Ignobile pocrlsla » La 
giunta dice arcora l appello 
sta tentando li servirsi di 
Ponngulis come di uno slru 
mento di ricatto all Intorno 
della NATO dunque an» he 
per questo motivo bisogna 
sottrarre al colonnelli con la 
concessione della grazia la 
possibilità di decidere sulla 
vita di Panagulis 
Un appello 6 giunto anche 
ad alcune organizzazioni de 
mocratlche europeo e all Uni 
tù all ftumanìté a Le Afonde 
e al Morning Star da parte 
del Comitato antldlttatortale 
dogli emigrati politici gre 
cl In ostilo in Romania Lo 
appello ò firmato dall ex de¬ 
putato Mlchalls Slnacos 


Vigorosa risposta ad un accenno del premier 

I sindacati di Malta contro 
ogni impegno con la NA TO 

II partita laburista si oppone alla concessione di basi - Conferenza 
del « settore sud » atlantico ad Atene - Un articolo della « Pravda » 


LA VALLETTA (Malta), 27 

Un accenno del primo mini 
stro Borg Olivier alla possi 
bllltà che Malta stabilisca un 
vincolo con la NATO e ne di 
venga everitualmento una ha 
se ha suscitalo energiche rea 
zlonl nello schieramento po 
litico maltese 

Borg Olivier che si trova 
In tournée In Asia ha dlchia 
rato a Nuova Delhi dt rltene 
re che dinanzi al cronlclezur 
si della crisi medkrorlentnle 
e alla possibilità di uh « rin 
crudlmento dolia guerra fred 
da » nel Mediterraneo Malta 
« non può fare a meno di agl 
re per garantire la sua slcu 
rezza o di prendere le neces 
sarle precauzioni attraverso 
un’assoolazlone con la NATO » 

I sindacati maltesi che con 
tano ventlduemlla membri o 
sono da tempo impegnati per 
uno sviluppo pacifico dell eco 
nomia nazionale oggi larga 
monta Impostata sul turismo 
hanno espresso In una riso 
luzione la loro opposizione 
all eventuale insodiamento di 
una baso dello NATO « Noi 
crediamo — è dotto nel docu 
mento — che la sicurezza di 
Malta può essere garantita 
senza bisogno di basi atlanti 
che che comprometterebbero 
l nostri sforzi 

ATENE 27 

Un convegno dedicato allo 
«scambio di opinioni su pio 


bleml militari» si à aperto 
oggi ad Atene tia esponenti 
del settore meridionale della 
nato sotto la dlrcztoro 
dell ammli aglio Borace Rive 
ro comandante del settoie 
stesso VI partecipano alti uf 
fidali americani britannici 
Italiani turchi e del regi 
me del colonnelli greci 

In occasione di una colmilo 
ne offerta agli ospiti dal pri 
mo ministro Papndopulos 
quest ultimo e 1 animi raglio 
Rlveio hanno affermato In ne 
cessltà di une «stratta unto 
ne » tra i paesi mediterranei 
di fronte alla «minaccia» 
delle forze navali sovietiche 

«Se noi vogliamo salvaguar 
da»e gli Ideali dalla poca e 
della liberta — ha detto in 
paiticolare 1 capo del regime 
fascista di Atene — non vi 
giungeremo con semplici voti 
c con la lormula della di 
stensione ma con la nostra 
foi mezza e la nostra propa 
razione militare » 

MOSCA 27 

La Pravda scrive oggi che 
le forze nnvall sovietiche « so 
no entrate nel Mediterraneo 
In forza del diritto sovrano 
dell URSS di far libero uso 
di questo mare aperto » 

L organo del PCUS ìlcor 
da che la Sesta rioltu ameri 
cana b Intervenuta nel Me 
dlterranco già nel primo do 
poguorra e che la sua presen 


za ha facilitato sla IMntervsn 
to americano negli affari In 
terni della Gì cela sin lag 
gressione Israeliana ai paesi 
arabi Essa «poita aliai me e 
ansietà non solo pei lo po 
polazlonl dell Italia merldic.no 
le ma anche per i trecento 
milioni di persone che vivono 
lungo le coste dal MedRerra 
neo » 

GII eventi successivi alla 
crisi medio-orlentalo conclude 
Il giornale « hanno mostra 
to quanto t< mpesUva fosse la 
decisione sovietica»* 


Corea del Sud 


Processo contro 
dirigenti 
democratici 

PIIYONGYANG ì 
S» appi onde che le autorità 
della Corei elei sud listino In 
tentato un processo conti o Klm 
Chong The c altri 2fi dirigenti 
del Partito rivoluzionano unita 
no della Corea del sud Questo 
partito si batte per il ritiro del 
le forre americane dalla Coma 
del sud e per l unificazione del 
paese In un teatro di Pb>ons 
yang si ò tenuto un comizio di 
protesta 


In Indonesia 
120.000 
detenuti 
politici 

Gl A K ARIA 27 
Sono I20 0X) alme io le pei so 
ne rimise nelle priglmt in lo c 
siane pe n itivi rx»l tic H di 
retto generili de le nwn li 

precipito che deh i t »k 

« sovm ■sane ixiìit t i » km 
(limimio nq idilli I i ìggm 
to cht n questa < ifra non so k 
compresi coloto clic sono s* il 
arrestati a seguito desìi arse 
ni menti dell ottobre tato Ma di 
noti/e pu vilte apparso sulla 
atanijxi e imi sn< ilk i siila 
die si tratta di diva ottanta 
nula persie 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


FRA BREVE L’INIZIO DELLE TRATTATIVE SUL VIETNAM? 


Saigon e gli USA annunciano 
l’arrivo dei fantocci a Parigi 


Il FNL ribadisce: 

Siamo a Parigi come 
parte indipendente 


Dichiarazioni restrittive del Dipartimento di Stato 
americano e del ministro degli Esteri sud viet¬ 
namita - Esplosione di contrasti nella ammini¬ 
strazione fantoccio • Dimesso il ministro delle 
Informazioni - L’oltranzista Cao Ky a capo della 
delegazione • Incredìbile voltafaccia degli USA: 
non abbiamo mai parlato di colloqui a quattro 
Continuano i combattimenti 


SAIGON. 27. 

I fantocci di Saigon hanno 
ftnnunclnlo sianone tu voteie 
inviare una delegazione a Pa¬ 
rigi per la conferenza allarga¬ 
ta sul Vietnam. L’annuncio è 
stato seguito da una dichia¬ 
razione del ministro degli 
Esteri fantoccio a Saigon, dal¬ 
la pubblicazione, avvenuta 
contemporaneamente a Wa¬ 
shington ed a Saigon, di una 
dichiarazione del Dipartimen¬ 
to di Stato americano, e da 
un discorso radiotelevisivo, 
pure a Saigon, del presiden¬ 
te fantoccio Van ThJeu. 

La decisione dei fantocci ò 
accompagnata da una serie 
cU condizioni, o la dichiara- 
rione di Washington da tali 
interpretazioni restrittive, che 
si può prevedere fin d’ora che 
l’azione dei fantocci o degli 
americani i* Parigi sarà tesa 
a frapporre nuovi e più gravi 
ostacoli a) reale svolgimento 
della conferenza. Non si è 
dunque ancora di fronte ad 
una decisione che permetta 
di sbloccare ia situaz'one e 
avviare serie trattative per la 
soluzione politica dei proble¬ 
ma vietnamita, ma secondo 
tutte le apparenze ad una con¬ 
troffensiva delle forze oltran¬ 
ziste sia di Saigon che ame¬ 
ricane; la delegazione dei fan¬ 
tocci sarà « aupervlslonata » 
dall'oltranzista Nguyen Cao 
Ky, vice presidente fantoccio; 
la delegazione del Pronte na¬ 
zionale di . Liberazione vie¬ 
ne'già in partenza dichiarata 
inesistente, e facente parto 
della delegazione nord-vietna¬ 
mita (soluzione evidentemen¬ 
te inaccettabile); gli Stati 
Uniti sJ rimangiano l’impe¬ 
gno già preso da Johnson di 
partecipare ad una conferen¬ 
za quudnpartita, e negano 
anzi di averlo mai preso; e 
tutti insieme, fantocci e ame¬ 
ricani, indicano come scopo 
della conferenza di Parigi non 
quello di risolvere politico* 
niente li problema del Vieu 
nam, ma quello di « far ces¬ 
sare l'aggressione comunista 
contro il Vietnam del Sud », 
che .6 la stessa formula con 
là quale gli Stati Uniti han- 
no gì us ti Meato quattro anni 
di guerra feroce contro il po¬ 
polo vietnamita. 

L'annuncio ò dato sullo 
sfondo, di una dichiarata o ac¬ 
centuata politica di repressio- 
ne nel Sud, concepita alio 
scopo di smantellare lo struu 
ture amministrative delle zo¬ 
ne liberate, dove tuttavia i co¬ 
mitati pupolari rivoluzionari 
recentemente eletti vanno raf- 
forzqndosj ed estendendo la 
loro .influenza. 

Ma l'annuncio è stato dato 
anche sullo sfondo di accre¬ 
sciute contraddizioni all’inter¬ 
no della cricca del lantoccl 
di Saigon: l'annuncio ultimale 
ha dovuto' infatti essere let¬ 
to dal ministro degli Esteri, 
perchè il ministro delle Infor¬ 
mazioni si era dimesso 
« aprendo — dicono varie fon¬ 
ti' — la strada ad un vasto 
rimpasto ministeriale». E lo 
stesso Invio di Cao Ky a Pa¬ 
rigi, col compito di « fare 
la spola tra Parigi e Saigon » 
por tonare informato Van 
Thieu di ogni sviluppo, se 
fornisco all'ala più estrema 
del fantocci un controllo di- 
retto sulle conyersazioni, dal- 
oltro consente anche di allon- 
tanarp uno del più duri avver¬ 
sari doll'attuale presidente. 

Ognuna di queste misure 
è destinata dunque a porre 
le’ premesse di nuove lotte in¬ 
terne del collaborazionisti,- 
mentre l’annuncio dato da 
Washington che i fantocci 
avranno voce in capitolo per 
le questioni politiche viene 
già considerato negli ambien¬ 
ti americani come la sicura 
causa di nuove fratture tra 
Saigon e Washington. Gli Sta¬ 
ti Uniti si sono riservati in- 
vece voce in capitolo por le 
questioni militari (ad esem¬ 
plo il ritiro delle truppe), il 


Il senatore 
negro Brooke 
respinge un 
incarico nel 
governo Nixon 

NEW YORK, 27 
Il senatore negro Edward 
Brooke, repubblicano de) Massa¬ 
chusetts, ha respinto "offerta di 
una carica ministeriale nel ga¬ 
binetto del presidente Nixon. 

Brooke, alio é il primo sena¬ 
tore negro daJ jieriodo succes¬ 
sivo alla guerra civile, ha detto 
ai giornalisti dopo un colloquio 
con Nixon: '• Ho dichiarato al 
presidente eletto che ritengo di 
poter servire meglio il paese c 
la sua amministrazione conti¬ 
nuando a rimanere in Senato ». 

Ien ad un incontro segreto an¬ 
che il governatore di New York. 
Nelson Kockefclier, ha detto a 
Nixon di non desiderare una ca¬ 
rico di governo. Tutto via li por¬ 
tavoce del presidente eletto, Ron 
Zlogler, ha precisato clic du¬ 
rante il colloquio Nixon-Rocke- 
feller al governatore non fu of¬ 
ferto nessun mifiisloro. 


che fornisco loro un’arma di 
ricatto potenziale noi confron¬ 
ti dei fantocci, militarmente 
e anche politicamente impo¬ 
tenti. 

Il comunicato ufficiale del 
fantocci definisce la conferen¬ 
za di Parigi come « conver¬ 
sazioni serie e dirette tra la 
delegazione della Repubblica 
del Vietnam (cioè i fantocci 
di Saigon) e la delegazione di 
Hanoi, allo scopo di porre 
fine all’aggressione comuni¬ 
sta »; prosegue affermando 
che gli Stati Uniti hanno ac¬ 
colto la formula dei fantocci 
di « negoziati a duo lati »; e 
conclude affermando che la 
« conferenza completamente 
nuova » a Parigi, alla quale 
Saigon parteciperà, «ha lo 
scopo di porre fine all’aggres¬ 
sione intrapresa dal Vietnam 
del Nord e di ripristinare 
nei Vietnam una pace equa 
e duratura ». 

Questa grave posizione è 
stata ribadita e aggravata, se 
possibile, dalle successive di- 
chiarazioni de) « ministro de¬ 
gli Esteri » Thanh e del pre¬ 
sidente fantoccio Van Thieu 
(il quale ha detto fra l’altro 
che la delegazione sarà a Pa¬ 
rigi ul massimo entro dieci 
giorni), e ancor più dalla 
contemporanea dichiarazione 
di Washington. In quest’ultl- 
ma si afferma che « allo riu¬ 
nioni di Parigi la delegazione 
della Repubblica do! Viet¬ 
nam (1 fantocci) svolgerà un 
ruolo principale come era 
esplicitamente affermato nel 
comunicato di Honolulu del 
luetio scorso. La Reoubbllca 
del Vietnam prenderà la di¬ 
rezione e sarà 11 principale 
portavoce su tutte le questio¬ 
ni concernenti principalmen¬ 
te il Vietnam del Sud » 
(L'agenzia AFP riferisce che 
« al riguardo si precisa negli 
ambienti ufficiali americani 
che gli Stati Uniti svolge¬ 
rebbero il ruolo principale 
per ie questioni di carattere 
militare »). 

La dichiarazione afferma — 
contrariamente alla evidenza 
— che Washington « non ha 
mai » accettato che il PNL 
avesse una delegazione indi¬ 
pendente e che i colloqui di 
Parigi potessero essere con¬ 
siderati una conferenza qua¬ 
dripartita. Il PNL non sarà 
riconosciuto e potrà soltanto 
fnr parte delJB delegazione di 
Hanoi, mentre Hanoi «deve 
ora parlare direttamente e 
seriamente con la delegazio¬ 
ne della Repubblica del Viet¬ 
nam ». 

La dichiarazione precisa 
che gli USA sono contrari 
a un governo di coalizione 
nel Sud . 

Johnson, che aveva il 1 
novembre dichiarato che il 
FNL avrebbe potuto inviare 
una sua delegazione a Parigi, 
ha diramato una dichiarazio- 
ne con la quale si dice « lie¬ 
to » della decisione di Saigon, 
e dichiara di prevedere « du¬ 
ri negoziati e duri combat¬ 
timenti ». 

Nulla si sa Invece di un 
colloquio avvenuto oggi tra 
l'ambasciatore americano a 
Saigon, Bunker, e Cao Ky, il 
« supervisore » della delegazio- 
ne a Parigi, che non si sa 
ancora da chi sarà concre¬ 
tamente capeggiata. 

Gran parte dello sforzo bel¬ 
lico americano e collaborazio¬ 
nista sembra intanto dirotto 
alla repressione nelle zone 
libere ma anche, e questo è 
mollo significativo, nelle stes¬ 
se città. I settemila uomini 
impegnati contro una zona 
libera a sud di Danang, scri¬ 
ve oggi la Reuter, continuano 
l'azione « il cui scopo è quel ■ 

10 di eliminare le "ammini¬ 
strazioni fantasma" vietcong 
che controllano numerosi vil¬ 
laggi nella zona, reclutano e 
raccolgono tosse ». Altri mil¬ 
le uomini, a bordo di 55 mo¬ 
tovedette, sono stati lanciati 
al rastrellamento dell'Isola di 
Dimg, nel deltn dei Mekong, 
120 km. a sud di Saigon, 

« considerata uno dei più for¬ 
ti bastioni » del PNL. Il bi¬ 
lancio tuttavia appare misere¬ 
vole: due vietnamiti uccisi o 
tre sospetti arrestati. Ma la 
notizia più significativa è 
quella di un colossale ra¬ 
strellamento in corso — do¬ 
po quello di Gin Dinh —■ ne) 
grosso quartiere di Khanh 
Hol, a Saigon, dove le cose 
vengono perquisite una do¬ 
po l'altra. 

Quosta nuova tattica ame¬ 
ricana e collaborazionista ap. 
pare tuttavia, proprio por il 
tipo particolare delia lotta di 
liberazione, destinata al falli¬ 
mento. Essa non fa altro che 
ripetere, infatti, le azioni che 

11 regime diurnista conduce 
va nel Paese ancoro prima 
dell'Intervento di un corno di 
spedizione americano forte di 
oltre mezzo milione di uomi¬ 
ni Fallila allora, questa tat¬ 
tica non ha alcuna nosslblll- 
tà di successo oggi che 1) 
PNL e i suoi alleati disnon 
gnno di forze enormemente 
più vasle e di una influenza 
politica senza confronti con 
quella del nassato 

Viene intanto comunicato 
che le truppe americane e 
collaborazionista che ieri ave¬ 
vano invaso la zona smilita¬ 
rizzata sono state ritirate nel 
corso della noltc. 



HANOI — Unità della difesa conino-aorea della RDV equipaggfllata con razzi sovietici 


(Foto ADN/Zcntralbild) 


Per lo sviluppo economico e il rafforzamento della difesa del paese 

Accordo per ingenti aiuti 
deli'URSS al Nord Vietnam 


Il protocollo firmato a Mosca fra le delegazioni economiche dei due go¬ 
verni - II ringraziamento della RDV per « il grande, prezioso ed ef¬ 
fettivo aiuto » - Un editoriale del « Nhan Dan » sugli accordi 


MOSCA, 27. 

Una delegazione economica 
del governo della RDV, guida¬ 
ta da) vice pruno ministro 
Le Than Nghi, ha soggiornato 
nel giorni scorsi a Mosca, do¬ 
ve ha avuto incontri con Btpz- 
nev e Kossighin, e con altri 
dirigenti sovietici. 

Oggi la Tass ha reso noto 
Il comunicato congiunto nel 
quale si dice tra l’altro che 
l’Unione sovietica, « fedele ai 
grandi principi dell'internazio¬ 
nalismo proletario, ha confer¬ 
mato che continuerà ad inter¬ 
venire dalla parte del popolo 
vietnamita, è fornire alla Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam l’aiuto e la cooperazia- 
ne necessari per lo sviluppo 
della sua economia popolare 
e il rafforzamento delle sue 
capacità difensive ». 


IL CAIRO, 27 

Il congresso nazionale dell'U¬ 
nione socialista araba si riunirà 
in sessione straordinaria all’ini¬ 
zio delia prossima settimana 
per discuterò la situazione crea¬ 
tasi con 5 sanguinosi incidenti 
di Monsoni e di Alessandria Ira 
la polizia e masse di giovani ma¬ 
nifestanti. Il congresso, che con¬ 
ta 1700 membri, avrebbe dovuto 
riunirai in gennaio, ma U iut- 
mone ò siala anticipata m se¬ 
guilo ai nuovi sviluppi 

Oggi. I>er il secondo giorno 
consecutivo, tutta la stampa del 
Cairo dedica gran parte delle 
sue prime pagine agli incidenti 
c alle loro ripercussioni Ai 
Ah rem scrive clic gli avvenimen¬ 
ti di Ma usura e di Alessandria 
« Tanno i ilencre, anche se |)or 
ora è opportuno riservare il giu¬ 
dizio. che \e manifestazioni sono 
state orientate da influenze prò 
venienti dall'esterno ». I giorna¬ 
li non sono più precisi su qiie 
st'accbLui 

Anche i resoconti dell'accaduto 
sono frammentari. Gli ossei va¬ 
lori sono inclini a riconoscere 
alla Fratellanza musulmana, or¬ 
ganizzazione nazionalista di de¬ 
stra molto attiva nel l'opposi 7 io¬ 
ne al regime, un certo ruolo ne 
gli avvenimenti di Mansurj, che 
hanno avuto uno dei loro epi¬ 
centri al Collegio islamico della 
cittadina, 

Notizie di fonte libanese, se- 


Dal canto suo — si legge 
nel comunicato — la delega¬ 
zione vietnamita « ha espresso 
al popolo sovietico, al PCUS 
e al governo dell'URSS il sin¬ 
cero ringraziamento » dei viet¬ 
namiti per « il grande prezio¬ 
so ed effettivo aiuto » nello 
sviluppo del paese « ed anche 
per il potente fraterno appog¬ 
gio nella lotta contro l’aggres¬ 
sione deirimperiohsmo ameri¬ 
cano ». 

Il comunicato Informa inol¬ 
tre che sono stati firmati de¬ 
gli accordi per la concessio¬ 
ne alla RDV da parte del- 
l’URSS «di un aiuto econo¬ 
mico c militare gratuito, per 
la concessione di nuovi cre¬ 
diti a lunga scadenza ». Gli 
accordi prevedono forniture di 
generi alimentari, prodotti pe¬ 
troliferi, mezzi di trasporto, 


condo le quali si sarebbero avuti 
ad Alessandria trenta morti, non 
sono stale confermate al Cairo. 
Secondo resoconti giornalistici, 
gli studenti, ni quali si sono um- 


mncchinari cbmpleti, metalli 
ferrosi e non ferrosi, fertiliz¬ 
zanti chimici, armi, munizio¬ 
ni ed «altri materiali neces¬ 
sari per il potenziamento del¬ 
le capacità difensive e lo svi¬ 
luppo della economia del¬ 
la RDV ». 

HANOI, 27 

La firma degli accordi mo¬ 
scoviti fra URSS e RDV è 
il tema di un editoriale de! 
Nhan Dan titolato: « Un sin¬ 
cero e prezioso sostegno e aiu¬ 
to ». In esso si parla degli 
aiuti sovietici come di « una 
nuova meravigliosa espressio¬ 
ne della amicizia combatti¬ 
va che si va sempre più raf¬ 
forzando e sviluppando, e del¬ 
la coesione tra il popolo del¬ 
la RDV ed il popolo fratello 
deli’Unione sovietica ». 


ti numerosi lavoratori, hanno 
chiesto il rinvio a giudizio del 
ministro degii interni, Sharawi 
Gom;ia. come responsabile della 
posante reazione poliziesca. 


Si estende 
in Spagna 
la lotta 
universitaria 

MADRID. 27. 

(ili sciopcu (il protesta degli 
universitari spagnoli, contro la 
presenza delle forze di polizia 
negli atenei e per una universi¬ 
tà libei a, stanno espandendosi. 
Dopo l’università di Madrid an¬ 
che a Barcellona. Bilbao e Sivi- 
glia intere facoltà sono scese in 
sciopero. La polizia franchista 
non reagisce ancora, questa vol¬ 
ta. con interventi massicci e 
allerti, ma tende con una azicoe 
meno appariscente — arresi! di 
professori e di studenti — a tron¬ 
care l’agitazione. Oggi il mini¬ 
stero delle Informanoti 1 lui « a- 
perto un’indagine* contro il di¬ 
rettore della « Gazzetta Universi¬ 
taria » colpevole di aver pubbli¬ 
calo un articolo «di natura tale 
da turbare l’ordine pubblico ». 

A Madrid le Incolla di scienze 
politiche ed economiche, vete¬ 
rinaria c architettura sono in 
sciopero da alcuni giorni: lo 
stesso, seppure con minor segui¬ 
to, amene nelle facoltà di Me¬ 
dicina ulosofia, sciai/,i o mec¬ 
canica indù stria le. A B.irceìlcna 
lo sciopero sembra e^ere più 
compatto Gli università! i hanno 
espulso daU’umversila quattro 
professori, fra cui il vicerellorc 
Miguel Ftnech 

A Bilbao, dove i! regime deve 
già combattere la forte resisten¬ 
za dei baschi, gli studenti di 
.sciai/e ectdonneilo hanno decre¬ 
tai:) uno sciopero illimitato fino 
a quando la |X))izin ileo litio 
resa quattio universitari arresta 
ti a settimana scorsa pei aver 
lusso pollo a una iii.tti'fcM.i /10 
ne tonfo Franco 

.*'. Siviglia, infine, e comincia 
t) lo sciojk'io degli studenti di 
me ramea mdusli tale, mentre 
qu* III di mcli'leltiira non presevi- 
ter inno, poi protesta, i loio can¬ 
didati alle elo/mni dei rappre¬ 
sa tanti delle associazioni slu- 
da te-'Che 
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L'UNITA’ + VIB NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 29 800: 8 numeri annuo 

27 200 - RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo 9,000 
PUIItllJClTA’- Concesalonn- 
rio esclusiva SPI (Società 
per la Pubblicità In Italia). 
Roma, PI azza S Lorenzo In 
Lueina n 20. e sue succur¬ 
sali In hallo - Tel 088 5-11 - 
2 - 3 - 4 - 5 . (Tariffe (milli¬ 
metro colonna) Commercia¬ 
le Cinema L 250. Domeni¬ 
cale L 100 Pubblicità Re- 
dizlonnlc o di Cronaca- fe¬ 
riali L 250: festivi L 300 
Necrologia Partecipazione 

L 150 + 100, Domenicale 

L 150 + 300; Finanziarla 

Banche L 500. Legali L. 350 

Stab. Tipografico GATE 00183 
Roma . Via de! Taurini n 19 


Dopo i fatti di Alessandria 

L’Unione socialista terrà 
una sessione straordinaria 

Fonti libanesi parlano di 30 morti negli scontri fra polizia e dimostranti 


| Una dichiarazione della 
delegazione del Fronte 
dopo il contraddittorio 
comunicato di Washing¬ 
ton e Saigon sulla par- 
j tecipazione dei fantocci 

I alla conferenza di pace 

, 

1 Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 27 

La simultanea pubblicarlo 
! ne, a Washington e a Saigon 
di comunicati nnmincianli la 
! decisione del presidente Thieu ; 
i di inviavo una delegazione i 
snigonese allo conversazioni 
di Parigi, non ha sollevato 
commenti diretti da parte dei 
rappresenta nli rio] Vietnam 
dei nord e del FNL. 

Questa mattina però, al 
l’ora in cui i due comunica¬ 
ti paralleli erano gin noli a 
Parigi, il a numero due » del 
I la delegazione del Fronte, 

I Dunng Dinh Timo ha lenii 
Lo una conferenza stampa per 
ribadire che « il FNL ha ar 
celiato di prendere parlo ad 
una conferenza a quattro co 
me parte indipendente e ove» 
te giu stessi diritti delle altre 
tre parti » 

« Il Fronte nazionale di li 
bora zinne — ha detto ancora 
una volta Duong Dinh Thao 
— è il rnpprcsentante nulen 
Ileo delle legittime aspira/m 
ni della popolazione sud viet¬ 
namita. Esso è quindi com¬ 
petente per risolvere i pro¬ 
blemi che concernono il Viet¬ 
nam del sud » 

TI delegalo dèi Fronte ha 
inoltre denuncialo vigorosa- 
mrnlo l'intensificazione delle 
operazioni militari america¬ 
ne e alleale nel sud, l’uso di 
gas tossici, i botri bardameli 
li distruttivi delle superfor- 
lezzo americane U 52 sul ter¬ 
ritorio del Laos, appoggian¬ 
do infine la protesta del go 
verno cambogiano contro le 
ripetute violazioni della so 
vraniià della Cambogia da 
parte delle forze americane 
e dei fantocci di Saigon. Na¬ 
turai mente tutte le doman¬ 
de dei giornalisti sono state 
concentrate sulla ev,dente di 
spanta di punti di vista osi 
stente fra i comunicati di 
Washington e di Saigon da 
una parto, e In posizione di 
Hanoi e dei FNL daH’akrn 
Secondo il comunicato amo 
ricano. che fa ampe conccs 
siom a Saigon sul piano della 
rappresentatività, la confo 
ronza di Parigi deve essere 
« fondamentalmente biparti¬ 
ta *. anche se un capoverso 
dopo il Dipartimento di sta¬ 
lo si contraddice affermando 
che « Saigon e gli Stati Uniti 
avianno due delegazioni di¬ 
stinto ». 

Ne deriva, dal punto eli vi¬ 
sta americano o saigoniano, 
che ignorano il FNL, die la 
conferenza dovrebbe essere 
a tre. 

Dal canto loro, Hanoi e il 
Fronte affermano che la con 
ferenza è stato decisa dal pre¬ 
sidente Johnson « a quattro » 
e che a quattro dovrà svol¬ 
gersi. Naturalmente, ha riba¬ 
dito stamane Duong Dmh 
Thao a nome del Fronte. 

« questo non implica m nes¬ 
sun modo un riconoscimento, 
da parte nostra, del governo 
di Sìngoli » 

Nella pratica, si delinca una 
soluzione di questo tipo: ame¬ 
ricani e saigonumi « finge¬ 
rebbero» di avere di fron- 
!e un solo interlocutore. Ha¬ 
noi. «nello se il FNL avrà rli- 
ritio alia parola, come le al¬ 
tre delegazioni. Hanoi e il 
Fronte « fingerebbero » di 
avere di fronte un solo in 
lrrlocutore, gli Stati Uniti, 
anche se Saigon potrà inler 
venire su un piede di egua¬ 
glianza. 

Alle domande dei giornali- 
si i, Duong Dinh Thao si e 
limitato a rispondere che le 
questioni di procedura circa 
la disposizione delle delega 
/.ioni, verranno risolte dalla 
conferenza stessa: il che può 
sigmllcoro che. con l’armo 
a P.mgi della delegazione del 
governo fantoccio, le conver 
suzioni potrebbero comincia¬ 
re nel modo appena detto, la¬ 
sciando alla conferenza il 
compito di chiarire la |)osi 
/ione di ogni delegazione. 

Anche hi delegazione della 
RDV lui fatto conoscere la 
stia posizione. Il portavoce 
lìti dichiaralo stasera: « al 
line di pervenire alla pace, 
abbiamo accollalo, d’accordo 
con il FNL che si tenga una 
conferenza a quattro I com 
menti di parlo americana, 
secondo i quali saremmo sta¬ 
ti d’accordo per una confo 
ronza dei due campi, .sono 
menzogneri ». 

Augusto Pancaldi 


DALLA 


Rumor 

della !>(’, Il PIÙ considera 
punto termo che non vi saia 
soluzione di continuità in 
conseguenza del congresso» 
e • si riserva di precisare la 
sua posizione programmati¬ 
ca nel corso delle Imitati¬ 
vo Noi abbiamo preso a ba¬ 
se della nostra valiilazmne 
la relazione introduttiva di 
Rumor al Consiglio naziona¬ 
le, poi abbiamo precisato 
che riteniamo debba essere 
garantita la continuità della 
direzione politica del gover- 
no ». Circa la doppia cari¬ 
ca che Rumor verrebbe a 
ricoprire « noi — ha dello 
La Malfa — non entriamo 
nelle faccende interne degli 
altri partiti » 

Non è comunque una di¬ 
chiarazione di La Malfa che 
cambia j termini della situa¬ 
zione di acuta crisi in cui è 
sprofondalo il centrosini¬ 
stra. Resta il fallo che il 
PSI ò spaccato in due (ieri 
in una noia di agenzia i 
* minislernìlisli » si diceva¬ 
no disposti a discutere lo 
posizioni o i programmi o- 
nuneiali da De Martino al 
congresso « ma nell’ambito 
dei principi generali e po¬ 
litici della Carla doll'iinilì 
razione » c « allo scopo di 
convogliare nella diretta 
partecipazione alia politica 
di centrosinistra quanti a 
quella politica si richiama¬ 
no »). Resta poi il fatto che 
la Uose democristiana ha 
annunciato che non parteci¬ 
perà al governo e che For¬ 
se Nuove deciderà in base 
alle scelte che farà De Mar¬ 
tino. E infine non sono certo 
(inilc le lotte di potere al 
vertice dello stesso gruppo 
doroleo, mentre la vecchia 
maggioranza — solo mo¬ 
mentaneamente e artificial¬ 
mente rattoppata — risente 
della clamorosa secessione 
di Moro Ecco il quadro 
complessivo che Rumor de¬ 
vo valutare prima di comu¬ 
nicare al Quirinale (forse 
lunedi 2 dicembre) se accet¬ 
ta o meno l'incarico. 

« Il tentativo di formare 
il nuovo governo — ha det¬ 
to i) compagno Pietro In- 
grao, della Direzione del 
PCI. parlando ad A prilla — 
viene condollo da uno dei 
massimi dirigenti della de¬ 
stra (lorotea, da un uomo 
che è stato fra gli artefici e 
i responsabili della politica 
conservatrice condannata 
dalle masse popolari il 19 
maggio Aggiungo clic il di¬ 
scorso dell'on. Rumor al 
Consiglio nazionale demo¬ 
cristiano non conteneva 
nemmeno un accenno auto¬ 
critico rispello al passalo e, 
anzi, per la politica estera, 
era quoti in ripetizione let¬ 
terale della vecchia politica; 
tanto è vero che nello stes¬ 
so Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano ò esploso il ma¬ 
lessere e tutto si ò conclu¬ 
so con un equivoco compro¬ 
messo e con un rinvio al 
prossimo Congresso nazio¬ 
nale. E’ con questa DC, la 
quale ancora uno volta ha 
rifiutalo una reale chiarifi¬ 
cazione, che il PSI ha accol¬ 
talo di avviare ia trattativa. 
Ma è significativo clic a 
condurre i negoziali sia per 
ora solo la destra di Nonni 
e di Tannssi. Destra dorotea 
e destra socialdemocratica; 
questi dunque sono oggi i 
principali fautori o gestori 
del tentativo di ricostituire 
un centrosinistra organico. 
Basta tutto ciò a qualificare 
tale tentativo e a misurare 
come esso sia in contrasto 
profondo con la spinta del 
Paese, Se le minoranze so¬ 
cialista e democristiana ac¬ 
cetteranno di lasciarsi coin¬ 
volgere in una simile, pre¬ 
caria impresa, bisognerà 
davvero dire che esse hanno 
una forte vocazione autole¬ 
sionista. 

« Chiediamo, in questo 
momento, alle nostre orga¬ 
nizzazioni di intensificare la 
azione e l’iniziativa per una 
svolta radicale negli indiriz¬ 
zi politici. Ciò richiede — 
ha concluso Ingrno — che 
le forze operaie e popolari 
incalzino sino in fondo ii 
blocco (lorolcosocialdcmo- 
cratico, respingendo paterac¬ 
chi, senza timore di condur¬ 
re una lotta dura e consc¬ 
guente, anche dall’opposi¬ 
zione, facendo in questo 
modo precipitare una reale 
crisi chiari ficalrice nella 
DC». 

Scioperi 

derale la competenza della 
determinazione dei mimmi 
provinciali, le Confederazio¬ 
ni dei lavoratori, e la CGIL 
in particolare, hanno chiara¬ 
mente sostenuto in tutte l'ar¬ 
co della vcitenzn che, in tali 
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condizioni, la trattativa ave¬ 
va un senso soltanto se rac¬ 
cordo lntcrcfm , ‘Klerale aves¬ 
se contenuto il superamento 
dell’attuale assetto zonale en¬ 
tro tempi certi e predeter¬ 
minati ». La Confindustrm ha 
respinto questa ovvia Impo¬ 
stazione dei problema. Essa 
periamo — rileva la CGIL — 

« non ha 11 diritto, In pre¬ 
senza di un vasto e unitario 
movimento rivendlcallvo che 
investe decine di province, 
di rimproverare alle confede¬ 
razioni e (amo meno nlln 
CGIL un atteggiamento che 
la Oonfindustria stessa, con 
la sua posizione, ha in so¬ 
stanza determinato ». 

Considerazioni sostanzial¬ 
mente analoghe vengono fat¬ 
te dalla CLSL che respinge 
decisamente l’accusa padro¬ 
nale secondo cui le trattative 
sarebbero stale rotte per 
« min volontà pregiudiziale » 
del sindacati, affermando che 
« esiste in questo momento 
una inconciliabilità di posizio¬ 
ni (le confederazioni sono per 
il superamento delle zone, 
mentre la Confindustria è per 
una « riduzione di modesta 
entità d) e che la lolla è «de¬ 
stinala ad intensificarsi nelle 
prossime settimane» 

Le dichiarazioni con cut 
Tindustrlale Borìatti, che 
guidava la delegazione padro¬ 
nale negli Incontri con i sin¬ 
dacati. iia creduto Ieri di po¬ 
tei salvare In faccia della 
sun organizzazione, d’altra 
parte, costituiscono una con¬ 
fessione persino esplicita del 
veri molivi dell’fttlegginmento 
confindustriale. Il dr. Bor- 
lettl ha parlato di «differen¬ 
ziazioni oggettive» e di costi 
di produzione piu elevati che 
in alcune aree costituirebbe¬ 
ro un «disincentivo», al 
punto da Indurre « i governi 
succedutisi e la stessa pro¬ 
grammazione economica a 
prevedere ulteriori interven¬ 
ti (soldi per i padroni, ndr) 
per attenuare progressiva¬ 
mente — in quelle aree — i 
maggiori costi c tendere al¬ 
ia eliminazione dei cosiddet¬ 
ti squilibri territoriali ». Se- 
nonché sono ormai venti an¬ 
ni che i governi della bor¬ 
ghesia nazionale stanziano 
migliaia di miliardi a questo 
scopo e i risultati sono 11 
a dimostrare proprio il fal¬ 
limento totale di questa po¬ 
litica. 

Sarebbe interessante, al ri¬ 
guardo, che qualcuno — e 
magari In Confindustria stos¬ 
sa — dicesse veramente co¬ 
me stanno le cose, spiegan¬ 
doci anzitutto corno e per 
chi quel miliardi del contri¬ 
buenti italiani sono stali uti¬ 
lizzati, Ma la Confindustrin 
supera se stessa quando fa 
dire a Borletti che nveva 
« auspicato la possibilità di 
una graduale riduzione del¬ 
le differenziazioni retributi¬ 
ve, accogliendo il concetto 
che quando la situazione eco¬ 
nomico • produttiva si fosse 
omogeneizzata anche gli scar¬ 
ti retributivi avrebbero po¬ 
tuto essere gradualmente at¬ 
tenuati ». 

Capilo, dunque. Ti massimo 
sforzo che i padroni italiani 
sono disposti a compiere non 
è quello di prevedere sin pure 
gradualmente il superamento 
delle « gabbie », ma solo quel¬ 
lo di attenuare le atluall assur¬ 
de disc.rlminnzioni (che sanci¬ 
scono scarti sui salari anche 
del 20°b). E questo unica¬ 
mente qualora venisse rag¬ 
giunta la « omogeneizzazione » 
delle situazioni economico-pro- 
dultive. Ma quando si verifi¬ 
cherà questa « omogeneizza¬ 
zione »? E quando ce lo di¬ 
ranno gli industriali, visto 
che gli attuati squilibri ser¬ 
vono egregiamente per pom¬ 
pare dallo Stato fior di mi¬ 
liardi attraverso quegli « inter¬ 
venti » cui lo stesso Borletti 
accennava? 

La verità è che il « no » pa¬ 
dronale all’annullamento del¬ 
le « zone » non è un episodio 
isolato, per quanto grave, o 
dovuto a ragioni per cosi dire 
« tecniche », ma è parte inte¬ 
grante dclln polilica padrona¬ 
le e governativa: di quella stes¬ 
sa politica che ha provocato 
proprio ieri la nuova rottura 
alla Pirelli, che blocca le trat¬ 
tative per i braccianti, che 
cosi ringe alla fame milioni di 
pensionati, che « razionalizza » 
l processi produttivi (come 
neirindusirla lessile e In queì- 
tn saccarifera) licenziando de¬ 
cine di migliaia di operai. 
D’altrn parie — sottolinea la 
nota confederale — « ò anche 
opportuno ripetere cha la 
CGIL, come le altre confede¬ 
razioni, hanno fin da princi¬ 
pio rifiutato l'argomento pa¬ 
dronale secondo ;j quale 11 
miglioramento del salari pro¬ 
vinciali sarebbe possibile sol¬ 
tanto col procedere dell’indu¬ 
strializzazione ». E ciò in quan¬ 
to « questa linea di politica 
economica ha condannato per 
decenni I lavoratori del Sud 
a una Intollerabile inferiorità 
, salariale, e non è certo servita 
a favorire lo sviluppo econo¬ 
mico come è dimostrato dal 
crescere degli squilibri fra il 
Nord e il Meridione dTtnlia », 

Ecco perchè ò assolutamen¬ 
te legltLimn la decisione delle 
Confederazioni di intensificare 
In battaglia, 
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Da Marx a Lenin da Gramsci a Stalin, da Kautsky a 
Mao Tse-dUn: la strategia e lo tattico del movimontc* 
operalo oggi, la sua complessa problematica, In una 
sintesi completa dui dibattito all'Interno del mar¬ 
xismo. 

















